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Teddy-boys 


I teddy-boys sono all’or-1 
dine del giorno. Al punto 1 
che ogni atto delittuoso com¬ 
piuto da individui al di sot¬ 
to di una certa età, viene po¬ 
sto sotto quella etichetta. In 
tanto si hanno vaste opera¬ 
zioni di polizia, qualcuno 
chiede il ritorno aireduca- 
zione gesuitica, altri il ri¬ 
torno alla frusta, mentre il 
deputato clericale Quintieri 
vuole il servizio militare per 
tutti (sic!) e la interdizione 
dalla « professione arte e me¬ 
stiere » per chiunque mani¬ 
festi in forma sospetta il 
brutto difetto deiresibizioni- 
smo: in modo che non gli 
resti altra strada aperta che 
quella del yanysler. 

II fenomeno di questa 
« gioventù bruciata » è in 
realtà tutto da studiare (an¬ 
che dal punto di vista stati¬ 
stico) e non può essere li¬ 
mitato alla ristretta cerchia 
di giovani che compiono 
azioni delittuose. Lo si deve 
veliere invece come la' 
espressione più esasperata 
ed acuta di un più diffuso 
disorientamento di parte del¬ 
la gioventù, che non sempre 
si esprime col gesto teppisti- 
co e canagliesco.* In questa 
direzione, del resto, si sono 
mossi alcuni tentativi di in¬ 
dagine. Abbiamo cosi letto, 
nella ricerca di ragioni più 
profonde e plausibili, degli j 
squilibri della vita moder¬ 
na che \a avanti più in fret¬ 
ta di quanto possa farlo la 
coscienza del giovane; della 
pigrizia degli adulti illusi 
deireterna validità delle lo¬ 
ro norme morali; della in¬ 
fluenza che esercita la stra¬ 
da della grande città; del 
dilagare della sfrenatezza 
dei costumi; della pesante 
eredità della guerra. Qual¬ 
cuno, andando ancora più 
a fondo, ha posto anche ih 
problema generale della cri¬ 
si oggettiva di tutti i valori 
delia società contemporanea | 
ed ha visto il fenomeno come 
conseguenza automatica del¬ 
la concezione dei rapporti 
«mani propria del mondo 
capitalistico. 

Non è improbabile che tul¬ 
le queste ragioni, quale più 
e quale invece molto meno, 
siano componenti della cri- 
.si di una parte della gioven¬ 
tù italiana e occidentale, al 
di là, ripetiamo, delle sue 
punte più esasperate. Tutta¬ 
via questa analisi non ci aiu¬ 
ta a capire la sostanza del 
problema. Si rischia infatti, 
seguendola, di giudicare non 
diciamo i teddy-boys ma una 
buona parte della gioventù 
disorientata come un porta¬ 
to « necessario » della civil¬ 
tà moderna, come la conse¬ 
guenza fatale del « vertigi¬ 
noso » progresso tecnico e 
scientifico che porterebbe 
alla distruzione deiruomo- 
Di qui quel rifugiarsi nel- 
Tappello moralistico, nell’at- 
tesa di una catarsi morule 
che verrà necessariamente 
dalle cose quando esse mu¬ 
teranno, oppure nella più 
spiccia e illusoria repressio¬ 
ne poliziesca. Di qui anche 
il fatto che gli strumenti più 
semplici della civiltà, la 
stessa tendenza a vivere me¬ 
glio, vengono condannati 
come simbolo di una presun¬ 
ta c generale corruzione 
(quante volte abbiamo sen¬ 
tito: quello ha i blue-jeans,, 
queiraltro vuole la molo? 
non si sa dove si va a finire).! 
Viceversa, le origini del fe¬ 
nomeno vanno si cercate, 
secondo noi, nella degene¬ 
razione politica, morale e 
civile che investe i tradi¬ 
zionali valori della società 
capitalistica: ma non si trat¬ 
ta di un dato puramente oy- 
pcllivo della situazione. La 
asocialità, il vuoto morale 
di questi giovani non sono 
solo una semplice meccani¬ 
ca conseguenza della crisi 
della civiltà occidentale, ma 
sono anche il risultato di 
una consapevole linea edu¬ 
cativa della borghesia c dei 
clericali. Ovunque, sul luo¬ 
go di lavoro, nella scuola, 
dalla T. V.. dalla radio, da 
certo cinema, il giovane ri¬ 
ceve come indirizzo ufficia¬ 
le quello del disimpegno ci¬ 
vile, del € chi te Io fa fare », 
del successo individuale, del¬ 
la civiltà del frigorifero, pri¬ 
va di ideali e pagala con la 
alienazione della propria 
coscienza. Ovunque è pre¬ 
sente rindirizzo « ideologi¬ 
co » volto ad impedire il 
formarsi nel giovane di «nal 
coscienza unitaria, razionale 
e moderna de] mondo. I 
grandi temi del progresso 
umano, i problemi piu vivi 
delia società contemporanca, 
le stesse scoperte della scicn- 
za,_ tutto ciò che insomma 

DUO 

riempire la coscienza del 
giovane, gli viene negalo. 

• '^ure gli viene offerto de¬ 
formato. Su questa linea si 
muovono i precetti deH’edu- 
cazionc borghese e clericale, 
salvo poi a saltar su allar¬ 
mati quando il prezzo della 
predicazione del conformi¬ 
smo e della rinuncia alle 
idee diventa atto criminoso. 

Il problema ha dunque una 
dimensione che investe i 
termini della lotta polìtica 
c ideale in Italia c in tutto 
rOccidenle. mettendo anco¬ 
ra una volta, e con elementi 
nuovi e risolutivi, in discus¬ 
sione la funzione egemonica 
della borghesia. Ma, stabili- 


IL PRESIDENTE AMERICANO HA LASCIATO LA GERMANIA PER L’INGHILTERRA 


‘Fhh 


Eisenhower si dichiara 
per j g fine deiia guerra fre dda 

Una imprevista conferenza stampa del capo degli Stati Uniti - Dichiarazioni con¬ 
traddittorie sull* atteggiamento della Germania federale - La partenza in elicottero 

(Dal nostro Inviato speciale) da ricercarsi in concreto e presa eventuale delle con- W • M È* 

tir»xTNT nn ^ Stati Uniti ritengano cersazioni sul disarmo con I 

BONN, 27. Eisenhower ^ggi follia ogni azione l'Unione Sovietica sia il ri- ® ■ ■%#■■■■* 1 • leffilHr 

ha concluso stasera la prima contrasto con qite- saltato della sua visita in Eii ■ ■ ■ ■ 

parte del suo pellegrinaggio ^ persegua invece obici- rapa? A 

f,..".-'.'»' R- - «R- <>o,„an„a Heiio capitaio inglese 



(Dal nostro Inviato speciale) 

BONN, 27. — Eisenhower 
ha concluso stasera la primo 
parte del suo pellegrinaggio 
europeo; prelevato, poco 
dopo le quattro di questo 
pomeriggio, da un elicottero 
posatosi nei pressi di palazzo 
Schaumburg, il presidente 
degli Stati Uniti ha raggiun¬ 
to l’aeroporto di Wahn e di 
lì sul * Colombine IV > ha 
preso il volo per Londra. Al 


da ricercarsi in concreto e 
che gli Stati Uniti ritengono 
oggi una follia ogni azione 
che sia in contrasto con que¬ 
sta c persegua invece obict¬ 
tivi di guerra. Ciò è uscito, 
ad esempio, quando gli è sta¬ 
to chiesto che cosa pensasse 
dei cartelli rivendicanti i ter. 
ritori tedeschi al di la della 
ì linca Oder - Ncisse agitati 
ieri da alcuni dimostranti: 
I < Io credo — ha detto Ei- 
‘ senhower — che tutti noi. 


presa eventuale delle con¬ 
versazioni sul disarmo con 
l'Unione Sovietica sin il ri¬ 
sultato della sua visita in Eu 
rapa? 

R. — Una tale domanda va 
in ìina falsa direzione. Voi 
sapete che noi abbiamo crea¬ 
to al Dipartimento di Stato 
uno speciole comitato per 
stabilire in quale modo pos¬ 
sano essere conseguiti dei 
progressi sul disarmo: e ci 










LONDRA, 27 — L’aereo n 
reazione Boeing 707 a bordo 
del quale il presidente Eise- 
nliower effettua la sua vi.sita 
in Europa si è posato alle 
18,40 sulla pista dell’aero¬ 
porto di Londra proveniente 
da Bonn. Poco dopo l’appa- 
1 cecino si ò arrestato davanti 
agli edifici nord dcH’aero- 
porto dove era predisposta la 
cerimonia del ricevimento 
ufficiale. 

11 presidente degli Stati 
Uniti, sorridente e disteso, e 
apparso per primo in cima 
alla pas-serella. Egli ò stato 
salutato innanzitutto dal rap¬ 
presentante della regina Eli¬ 
sabetta, Lord Gosford e su¬ 
bito dopo dal primo mini¬ 
stro Macmillan. Molte mi¬ 
gliaia di spettatori, raccolti 
ai limiti dell’aeroporto han¬ 
no tributato una v.va accla¬ 
mazione al presidonte Eise¬ 
nhower che ha risposto le¬ 
vandosi il cappello. Quindi, 
percorrendo il lungo tappeto 
rosso predisposto sul terra¬ 
pieno il presidente e il pri¬ 
mo ministro hanno pa.ssato in 
rassegna la guatdia d’onore 
formata da un reparto della 
RAF. I due uomini di stato 
hanno ascoltato suiraltcntì 
gli inni nazionali dei due 
paesi eseguiti dalla banda 
militare della RAF. Macmil- 


po l’altro al suo ospite i di¬ 
versi ministri e i membri 
del corpo diplomatico. 

Dopo le presentazioni, le 
personalità americane e bri- 
tanniche raggiungevano 
Puscita dell’aeroporto men¬ 
tre Macmillan ed Eisenho¬ 
wer prendevano posto su una 
t Rolls Royce > scoperta. La 
macchina, preceduta da una 
scorta di 30 agenti motoci¬ 
clisti, di.sposti a triangolo, si 
e avviata in direzione di 
Londra, fra le acclamazioni 
della folla. La * Rolls Roy¬ 
ce > di Eisenhower e Mac¬ 
millan era seguita da una 
macchina della polizia e da 
sei automobili della scorta 
ufllciale. 

Il viaggio _(U Eisenhower 

(riintliiiiii in 8 . pnR. 9 . rnl.) 





TORINO — l.p ■ Unlvrrslnili » (ossia I c.'tniploiinti mondiali universitari) si sono aperte 
Ieri con le Rare di nuoto, che hanno visto le prime duo vittorie Italiane, ad opera di 
Frilz Deiineripin nei ZOO ni. farfalla (nella tclefoto durante la premiazione) e della staf- 
fplla femminile 4 K100 mista. Ila deluso Invece, nel 100 stile lìbero. PiicpI, IncomprensU 
bilnipiitp fermatosi a un nipiro dal tracnurdo (In 6. pai^inn il servizio del nostro inviato) 


iiu iiiuuiìtiu iiiiii viva uccia- 

inazione al presidente Eise- ■ ■ ■■ m ■■ a m 

Protesta della CGIL contro il progetto 

percorrendo il lungo tappeto ■ BitP 

di una esplosione nucleare nel Sahara 

rassegna la guatdin d’onore - — ______ 

formata da un reparto della r\ ^ tt • •m t •••! i. • »• 

RAF. I due uomini di stato Uè Ksaulle visita le guarnigioni algerine tra sospetti e velate minacce dei 
L^u”innr^naSair‘dei^*d"^^^ militari — Sempre più difficile la posizione della Francia alVO,N,U, 

paesi eseguiti dalla banda " " 

militare della RAF. Macmil- A proposito delle Immi- pare il disegno del governo TI viarrrnrk rii T)o rZaisllza in 

lan è poi salito su una piatta- nenli esplosioni atomiche francese che, col disprezzo * ***99*^ Vjauue in /Vige na 

forma ed ha pronunciato un nel Sahara la segreteria tìpico del colonialista, in- inuinta ?.. j i s* 

brave indirizzo di benvenuto della CGIL ha inviato aUe tende fare e.splodere i suoi ^ •pedale) del sepui^ 

al presidente. Eisenhower gli or^nnizzazinni sindacali di ..ni .. i__ 


LONDRA — Fi.senhowcr p Mac Millan 'seduti nel sedile 
aH'uscita dell'aeroporto di Londra mentre salutano la folla 


suolo, dopo la partenza, ili 
vento spazzava via le bandie¬ 
rine americane e tedesche, 
mischiate a quelle diffuse 
dalla < Pepsicola » (la pub¬ 
blicità è l’anima del com¬ 
mercio), mentre la gente si 
toglieva dall’occhiello la 
strana medaglietta recante i 
profili sovrapposti di Eisen¬ 
hower e di Adenauer. 

La festa era finita. Poco 
più tordi la Cancelleria fe¬ 
derale emanava un comuni¬ 
cato sul carattere e il conte¬ 
nuto dei colloqui odierni. Ma 
non è su questo testo, per 
molti versi scontato come 
quasi tutti i documenti del 
genere, che si è accentrata 
quest'oggi l’attenzione degli 
osservatori, quanto, piuttosto, 
sulla improvvisa conferenza 
stampa tenuta dallo stesso 
presidente Eisenhower verso 
mezzogiorno. 

I settecento e più giorna¬ 
listi giunti qui a Bonn at¬ 
tendevano pazìentem ente 
l’ora di un colloquio con Ja¬ 
mes Ilagcrty, il portavoce uf¬ 
ficiale della Casa Bianca. 
quando arrivava fulminea la 
notizia che Eisenhower in 
persona si accìngeva a ri¬ 
spondere alla stampa accre¬ 
ditata. Immediatamente era\ 
un accorrere verso Palazzo 
Schaumburg, dove il Presi¬ 
dente americano, presentato¬ 
si puntualmente, ha risposto 
per oltre mezz’ora ad una se¬ 
rie di domande spesso insi¬ 
diose. spesso ovvie, ma suffi¬ 
cienti ad inquadrare un po’ 
meno approssimativamente 
lo spirito col quale egli si 
appresta a incontrare il Pre¬ 
sidente del Consiglio della 
Unione Sovietica. 

Bi.’ìogna dire che Eisen¬ 
hower ha abilmente evitato 
i passaggi difficili, acconten¬ 
tandosi qua e là di fornire 
indicazioni generiche o di 
riaffermare — e non poteva 
essere altrimenti — la sua 
€ perfetta identità dì vedute 

nììt^ntf ntìfinti ‘ 

su alcuni temi il Presidentc\ 
americano ha dato l’impres¬ 
sione di voler affermare un 
proprio convincimento: e cioè 
che la distensione sia ormai! 


ora, dobbiamo cercare non 
soltanto nelle nostre conver¬ 
sazioni tra alleati, ma anche 
in quelle con il presidente 
Krusciov, di portare a un 
punto di, Liquefazione il 
ghiaccio della guerra fredda. 
Per questo non si deve an¬ 
cor più complicare l’intera 
questione, mentre noi affron¬ 
tiamo questo problema o 
qualsiasi altro problema ana¬ 
logo a quello dell’Oder-Neis- 
se, problemi che potrebbero 
farci scivolare su questioni 
di dettaglio e distrarci dalle 
questioni generali più impor¬ 
tanti. Deve essere invece 
continuato il tentativo di mi¬ 
gliorare l'atmosfera intema¬ 
zionale ». 

Ma ecco, testualmente, le 
più significative risposte del 
Presidente americano alla 
stampa. 

D. — Crede, signor Presi¬ 
dente. che l’unità atlantica si 
sia indebolita all’annuncio 
dell’incontro suo con il signor 
Krusciov? 

R. — Non ho letto la stam¬ 
pa europea, ma ho trovato in 
quella americana alcune spe¬ 
culazioni in questo senso. 
Posso dire che fino a ora non 
ho trovato nessuna prova o 
indicazione di un effettivo 
indebolimento dell’alleanza. 

D. — Si ha l’impressione 
che le conversazioni con 
l’Unione Sovietica sul disar¬ 
mo offrano buone prospetti¬ 
ve. Cosa ne pensa lei? 

R. — Il disarmo è impor¬ 
tante per noi e anche per i 
nostri alleati in quanto ren¬ 
de possibile una diminuzione 
della tensione. Basti pensare 
che soltanto attraverso il di¬ 
sarmo si può arrivare a crea¬ 
re un’atmosfera di fiducia. 
Per ora, sul temo, voglio li¬ 
mitarmi a questa sola osser¬ 
vazione. 

D. — Dalle sue conversa¬ 
zioni ha avuto l’impressione 
che il Cancelliere condivìda 
le sue speranze sul fatto che 

rti 

: ........... »»» 

e Kru.sciov può liquefare il 
ghiaccio della guerra fredda? 

R. — Si. ho avuto questa 
impressione. 

D. — Lei crede che la ri- 


giieiiza Cile gii era stata ri- —-.— , • ,. j . ‘ i .. 

servata. (Union generale travail- espresso la solidarietà dei visitare il centro militare anche alle funzioni civili, dt 

Non appena terminato lo , Alrique Noire) una lavoratori italiani ai lavora- avanzato di Snida, nella zo- convogliare sulla piazza, in 
scambio di indirizzi di salii- “"^P® «''ere (ori dell’Africa, in lotta „a di Orano. In precedenza una « manifestazione spon¬ 
to. una nuova acclamazione nfTermato I interesse ere- contro questa decisione, si n generale era atterrato a tanca», tutti i musulmani 

si è levata dalla folla mcn- scente della CGIL verso gli dichiara disposta a parteci- Thicrsvillc, accolto da tut- del posto. Gruppi di giova- 

tre circa 400 giornalisti. 70 avvenimenti africani. in pare a ogni iniziativa che te le maggiori personalità ni intanto gridano < Algeria 

fotografi, una ventina di opc- particolare verso quelli del- le organizzazioni sindacali civili e militari dell’Algeria, france.se ». mentre De Gaul- 

ratori di attualità cinemato- l’Algeria, esprime l’appren- africane vorranno prendere Alle 10.25, De Gaulle ha le passa a piedi dall’aero- 

noKif-rior» Hi uni Rnii Rnvrn grafiche cd altrettanti della sione dei lavoratori italiani per far fronte n questa mio- preso posto nell’elicottero porto al municipio. Gli ven- 
presente (Tolofoto) televisione, ripartiti su tre nolÌ7Ìa dei prossimi va minaccia contro la pace» speciale Minsnkci, a Ini de- presentati^ alcuni nota- 

__ piattaforme di autocarri spc- esperimenti nucleari fran- j.j scatena proprio in stillato, da tutti irrivercn- bili collaborazionisti e poi 

sforziamo anche di climiTin- registravano la scena, cesi nel Sahara. un momento in cui i popoli temente cJiiamato, per la il ncnernle si affaccia al bal- 

re critiche, ma è certo che Ei.senliowcr c Macmillan si < Tutto il mondo — af- di tutto il mondo riaprono sua forma, c lo bara prc- cane pronunciando un bre- 

ncgli anni’ passati qualche dirigevano quindi verso un ferma In lettera — com- il loro cuore alla speranza sidenzialc ». L’elicottero di ve discorso nel suo solito 

cosa può essere stato trascu- ^J^iippo di pcr.sonalità in at- prende il pericolo che l’urna- della distensione e quindi De Gaulle è seguito nei suoi stile retorico e inconcUiden- 

AUGUSTO PANCALDI davanti al .salone d’ono- nità corre a causa di questi di una concreta possibilità spostamenti da una rumo- te. Sfilano poi in parata le 

_ ‘ re deU’aeroporlo. Il primo esperimenti , ed ancora più di porre fine anche ad ogni rosa scorta di altri undici truppe, fra cui reparti di 

(Continua In 8. p.iR. 8. col.) ministro presentava uno do- inaudito e spaventoso ap- esperimento nucleare. elicotteri, dove hanno preso musulmani e i « comman- 

_ ______ . _ _ dos > del colonnello Bìgeard, 

' ■ il teorico della guerra ad ol- 

■■ ■ _ aia I** trotina e della < funzione pa- 

Massiccia operazione notturna della polizia 

* * nisce per un pranzo-dibat- 

_ • _ _ « • • a* * S * B* ■ * Ufo alcuni ufficiali e sottuf- 

nei quartieri di Milano a caccia di teppisti f cvnt 

- _______ dare a quei colloqui di De 

Gallile una parvenza di de- 

Fermati 165 giovani, dei qitaii cinquantaquattro trattenuti - Tre condanne per ingiurie e minacce mocraticità e di spontaneità. 

Sequestrate dalla polizia motociclette e armi da taglio • Quattordici giovanotti denunziati a Catania parata. 

—-— ---—--- Alla fine. De Gaulle si ri- 

Una massiccia operazione una coppia di fidanzati. ti anni, .sono stati demin- c preferisce cantanti che non rie di un paio di calzoni; e ^ afferma. 

antilcppa c stata condotta a Da Bologna, infine, si ap- ciati a piede libero per mo- Piacciono a papà ^ — l’altra sono proprio quelle cose che « «01 aooiamo un lungo 
termine ieri notte dalla po- prende che il magistrato ha Icstic. mattina è venuto a dirgli a i moralizzatori improvvisati cammino da percorrere p^ 

i, 7 ii -, atìIim,.- iati i_ y « Ila - tcsta bassa: •Papà non vo- non riescono e non voglio- fare ciò che desideriamo. St 

som stati fermali e condotti Lberta provviso- y padre ^Ho più portare quei calzo- no vedere. Consentiteci di di- tratta di un’opera umana che 

sono siali lermaii e conaoiii ^la a cinque giovani bolo- - . . ni fi blue jeans) •. - Per- re che invece l’amencanismo occorre reaìizmre su nuove 

in questura; di costoro, M yncsi, arrestati l'aUra sera C i « blue-'ieons » chè?Mo sai. tutti t pioua- dei - blue-jeans - è quello che .-tradc Essa nerò derema- 


Massiccia operazione notturna della polizia 
nei quartieri di Milano a caccia di teppisti 

Fermati 165 giovani, dei quali cinquantaquattro trattenuti - Tre condanne per ingiurie e minacce 
Sequestrate dalla polizia motociclette e armi da taglio • Quattordici giovanotti denunziati a Catania 


Una massiccia operazione una coppia di fidanzati. ti anni, .sono stati demin- 
antiteppa e stata condotta a Da Bologna, infine, si ap- ciati a piede libero per mo- 
termine ieri notte dalla po- prende che il magistrato ha Icstic. 

1.—^ »Tii-- itìK. _: » . . - 


lizia a Milano: 165 giovani concesso la liberta provviso- 
sono stati fermali e condotti j, cinque giovani bolo- 
in questura, di costoro, M yncsi, arrestati l'aUra sera 
sono stati trattenuti, e gli al- polizia che sotto il por- 

tri se la .sono cavata, almeno 


per questa volta, con una , . 

ammonizione. lervemita per porre fine alle 

La tecnica me.s.^a in alto ai „„ gruppo d 

dalla polizia e quella già col- cmvinastri che molestavanc 
laudata in altre circostanze. coppi,-, di turisti svizzeri 


Leo c.cl Pa\af;!ione, era in- j-fibneo dei leitori della 
lervenuta per porre fine alle stampa ci ho convinto che 
sconcezze di un gruppo di nella campapna contro » co- 
giov'inastri che molestavano 


In base alle denunce perve- * gang «u giovani icp- sono, sta cominciando ad en- 
nute ai vari commissariati R'-'d* compo.sta da quattordi- trare anche una forma di pri- 
dai cittadini molestati da mmorenn., in massima ' 

teppisti, c stato po.ssibile .studenti, c stat.a .stase- ^ ® 

individuare con sufficiente sorpresa da. pattiiglioni „„„ tanto giustamente. 

approssimazione i punti dd- della Questura nella Villa a prenderci in giro. La lette¬ 
la città maggiormente m- Bellini mentre i suoi com- ra è firmata • Un padre con- 
festati dalle torme di gio- ponenti facevano seguire fenfo *, e sembra scritta dal- 
vinastri dei quali ormai, turpi parole e proposte osco- buonanima di Edmondo De 
quotidianamente, la cronaca nc ad aggressioni nei con- 
e c„sl«l,a ad occuparsi. (ronii di giovani donna che "fi" 

Neiroperazionc, che si c trorarano li a passeggiare, abboiranco. ma è moderno. 

protratta per tutta la notte Tatti quanti, di età oscii- pR piace andare a ballare, ha j nei confronti del costume ita- | t pantaloni dei nostri pgii iberno _ affermano che es- 

e che non .si è del tutto con- J‘'*ate tra i quindici ed i ven- Vamichetta. gli amici al bar I Uano c su cose molto più se- I con la loro educazione. ^ prova del desiderio 

elusa, sono state controllate - — —— ■ - ■ del generale di conoscere U 

e setacciate via Nova, via ■ pensiero dell’esercito alla 

Forze Armate, Baggio, L-a g stessa stregua con crii ha co— 

?sr^?ava.i?"i^i«”i?ina: ^8 iiuove taritte postali e telegrafiche 

via dei Fontanili, via Copaz- ------ tre anche alcune dichìara- 

zino, \la dei ^lissaglia e al- i* i * i- i i aa r*r\ i* x o:: i j x ti x doni di personalità 

tre località i-ocaii pubblici. zD lire le Cartoline e le lettere, 60 lire per 1 estero, 85 le raccomandate - 11 costo mane coiiaborazìoniste pie- 

mScur^ono v'i^Cu tleì telegrammi parte da 250 lire per sedici parole, ogni parola in più 15 lire Ti^Déplchi^ (^ZvidAfnZ^» 

dalla polizia. -:- riporta una dichiarazione 

L’no dei trattenuti c c stato nuove tariffe postali so* le corrispondenze chiuse c in 16 parole lire 970. ogni parola in lire 70. Per le cartoline del deputato delta^ Cabì- 

trovato in possesso di un col- no state elencate nel decreto lire 60 por quelle aperte. La in più lire 60; telegrammi- illustrate e i bighetti da vi- Ha. Hacencioiiìalem il quale 

tello e un altro di un rasoio, presidenziale p^blicato ieri .soprattas.sa di trasporto aereo lettera notturni, fino a 30 pa- sita con un massimo di 5 pa- afferma di attendere con fi- 

Venli motociclcUe sono stale sul supplemento alla • Gazzct- o nulla per le lettere, i biglietti role lire 250. ogni parola in role di convenevoli, per le ducia le decisioni di De 

.scquestr.ite ed altrettanti ta Ufficiale». Esse fissano. Ira postali c le cartoline con cor- più lire 8; telegrammi • Ocea- partecipazioni e per le stam* Gaulle * Se tali decisioni ci 

Piovani- nei confronti di 15 RaUro, in lire 25 l’affranca- ri.spondenza epistolare; è fis- no», fino a 16 parole lire 810, pe, per ogni 50 grammi o fra- _ -nli minaccia 

d rn^tórn è Vtal^^ cartoUne di stato sala invece in lire 5 per ogni per ogni parola in più lire 50; rione. la tariffa è di lire 15. ~ 

di costoro e . aia eie a semplici e in lire 50 quella 30 grammi per le cartoline fono-telegrammì, con un mas- Per gli espressi, oltre la fran- prenderemo le armi ea 
contravvenzione. p^j. cartoline con risposta illustrate, i biglietti da visita, simo di 16 parole L. 250. calura ordinaria, il diritto è organizzeremo una nuova 

Stamane, intanto, il pre- pagata; la tariffa per le let- le partecipazioni, ecc. Le tariffe postali interna- di lire 90. Le corrispondenze querriglia per restare fran- 

tore ha condannato a 10 mesi tcre rimane a 25 lire; solo Le nuove tariffe telegrafiche zlonali sono state fissate nella raccomandate, sia cluuse che cesi ». fn sostanza, il pensie- 

di reclii.sionc e a due me.sj di le stampe augurali ccntcnenti ordinarie sono cosi stabilite: seguente misura: le lettere, aperte, richiedono, oltre quel- ro depU oltranzisti è quello 

arresto con la condizionale, convenevoli redatti interamen- telegrammi ordinari e di sta- per i primi 20 grammi, do- la ordinaria, una francatura f„tpresso da «Le Journal 

tre giovani — EÀloardo Mu- a stampa o manoscritti to. fino a 16 parole lire 2M. vranno essere affrancate con di M lire d’.Alger* il quale scrive: 

Ir, Piatrr. Movpr n Fnri- csprcssi con un massimo di per ogni parola r\ pm lire 15; lire 60 cm l aggiunta di lire II dmtto di assicurazione, _„ n.. 

’ * h; «la ir. cinque parole, dovranno es- urgenti, fino a 16 parole lire S5 per ogni porto successivo oltre la tassa di francatura * 

co t-ornaccnia ai eia in-- affrancate con 15 lire. 490. per ogni parola in più di 20 grammi o frazione. Per ordinaria e di raccomanda- Gaulle l ingiuria di pensare 

feriore al venti anni .')ccu.>ati jj diritto di raccomandazio- lire 30; urgentissimi, fino a le cartoline semplici, l’affran- zlone, è stabilito in 100 lire che egli medita di abbando- 

di lesioni e ingiurie, per ne, oltre la tassa di franca- 16 parole lire 730. ogni parola calura è fissata in lire 35 e per ogni 200 franchi oro o Ira- narri». 

aver aggredito e insultato tura, è stabilito in lire 83 per in più lire 45; lampo, fino a per quelle con risposta pagata zione dichiarata ACHILLE FflfSI 


lante tra i quìndici ed 


iti anni, .sono stati demin- e preferisce cantanti che non 

ciati a piede libero per mo- piacciono a papà- — l'altra 

mattina è venuto a dirgli a 

- tcsta bassa: • Papà non vo- 

Un oadre OÙ’o P'» portare quei calzo- 

, ni fi blue jeans) - Per- 

e i U biue-'ieans » chè? -. Ma sai, tutti l pìoca- 

- ni che hanno fatto c fanno i 

Una lettera apparsa sulla prepotenti li portano, quasi 

rubrica dei lettori della come una divisa: e poi anche 

Stampa ci ha convinto che la gente incomincia a guar- 

nella campapna contro » co- dar male tutti quelli che li 

sidefli - teddy-boys -, accan- indossano. Non li voglio più-, 

to a molte cose giuste e a II buon vecchio si dichiara 
molte altre che giuste non -orgoglioso e soddisfatto-, 

sono, sta cominciando ad en- Si accontenta di poco, eviden- 

trare anche una forma di psi- temente. Ma la sua commo- 

cosi collettiva contro la quale zione rivela una tendenza 

bisogna reagire subito, prima dell’opinione pubblica dei 

che i nostri figli comincino. - padri • che non possiamo 

una volta tanto giustamente. condividere. Se il novanta 

a prenderci in giro. La lette- per cento dei ragazzi italiani 

ra è firmata • Un padre con- reste i - blue-jeans -. noi ci 

tento -. e sembra scritta dal- rifiutiamo di ammettere che 

la buonanima di Edmondo De il novanta per cento della no- 

Amicis. Il padre è contento stra gioventù faccia solo per 

perchè il figlio di sedici an- questo parte del teppismo e 

ri — che - lavora, ubbidisce della gioventù bruciala, L’a- 

abbastanco. ma è moderno. mericanismo ha tanti torti 

gli piace andare a ballare, ha nei confronti del costume ita- 

l'amichctta, gli amici al bar Uano c su cose molto più sc¬ 


oi fa meno paura. 
Domandatelo alle mamme. 


ni/c.sfarsi con degli atti. 


...V. .,.,....^* 0 *...... ^ piusfe e a 

la coppi.-i di turisti svizzeri. che giuste non 

l na gang di giovani tep- sono, sta cominciando ad en- 


Tiitti quanti, di età oscii- ah piace andare a ballare, ha 

e a ^ Z —1 m A ..w ^ ^ *• •• __ _ V e 


alle brave mamme italiane perche questo e l unico mez- 
che stentano a cucire il pran- zo per lenire le ferite del 
zo con la cena e ci tengono a passato e del presente ». In- 
mandare in giro i loro ragaz- fing De Gaulle si intrattiene 
ri puliti e per bene, che cosa „„che con Bìgeard c con gli 

abbia nei loro bi ufficiali del suo Stato Mdg- 

lanci Itmmisisone sul mcr- . _ _ 

cato dei pantaloni a mille o gtore. Alle 15, tl generale 
duemila lire al massimo, pra- prende il volo per Casstgne, 
tiri, lavabili e democratica- altro centro avanzato dello 
mente egualitari. E" stato un esercito, dove giunge alle 19 
primo colpo alla tradizione f, (fave ha poi una serie di 
del - vestitino buono - o ad- colloqui, 

dirittura delle ^ scarpe di „ r>x, A 

vacchetta - di Minuzzolo, die- ^ aIiP -2^11 „a 

irò ai Quali però stavano e cnniTncnfnfo dalla sfcitripa ad 

stanno anche i cenci del .Algeri con prudenza e con 
-muratorino- o dello spaz- velate minacce. I giornali — 
zacamino. Lasciamo perdere mettendo apertamento sullo 
dunque, e non con fondura stesso piano militari e go- 


Vamichetta. gli amici al bar 


i pantaloni dei nostri figli 
con la loro educazione. 


Le nuove tariffe postali e telegrafiche 

25 lire le cartoline e le lettere, 60 lire per l’estero, 85 le raccomaneJate - Il costo 
dei telegrammi parte da 250 lire per sedici parole, ogni parola in più 15 lire 


lo questo crilerio generale 
di giudizio, vi sono oggi 
obiettivi immediati da rag¬ 
giungere per un rovescia¬ 
mento di questa particolare 
crisi della gioventù iLaliana. 
Essi riguardano un più con¬ 
tinuo impegno di luUo il mo¬ 
vimento (icmocralico sul 
fronte ideale, una iniziativa 
più s'asla di quella operala 
in questi anni per dare ai 
giovani una coscienza mo¬ 


derna c democratica, e so- 
pratulto una lotta più estesa 
per un nuovo indirizzo edu¬ 
cativo dei grandi slriimenli 
di diffusione di cultura fra 
le masse. Primo fra tutti la 
scuola: nella quale i giovani 
dovrebbero trovare i primi 
elementi di formazione e do¬ 
ve, invece, matura oggi lo 
analfabetismo morale di 
molti di essi. 

BOMANO LEDDA 
























Pit* ^ « V—trJì 28 adotto 1859 


Il "martire,, 
Narzano 


LA VITTORIA DELLE FOR2E AUTONOMiSTE PRECIPITA LA CRISI NELLA DC 


La comparsa del testi- SjV 
mone-ombra doti. Mante- 
gna e l'entrata in campo di 
tecnici della moforiziosfo- 
ne civile, dclVANAS e del 
comando del vipili urbani, 
tutti mobilitati alla ricerca 
di sottili * distinguo* fra 
* sorpasso * c < scorrimen¬ 
to *, fra color nero e color 
crema, allo scopo — pra- (Dal 
tico. plateale — di far pas- 
sare il questore Marcano * 

per un martire e il vìgile 
Melone per un prevarica- stala t 
tore, hanno talmente in- vera vaa 
garbugliato la nota faccen- ® ancora 
da che il buon cittadino che g» 


Gora 
tra i 


nel rinnegare 
democristiani 


ii blocco di 
sconfitti in 


destra 

Siciiia 


La Loggia ridiventa ‘‘ fanfaniano „ - I due tronconi di “ Iniziativa,, riunificati a Palermo - Se 
Fanfani perde, minaccia Fon. Gioia, fonderò un nuovo partito - La posizione dei giovani 

(Dalla noitra redazione) J duro e della crisi In cui ver-jKridodi allarme: < La malat-| formule alternative di cen-jvece dì fermare la propria au- 
r>A T T.'iJMrT'ò'T T h*** produzione cotoniera, tin del trasformismo sta con-1 tro-destra, centro, centro- privala dietro intimazione 

a/. — L.a va- /\ FI In ^««*1 •«Z'n Itain a-\ ^ Im I 1 I ^ 2 11 at .«2 X Ifloì lirtlDIin OI n 0 1 fi 


_ r Unita 

PER IL RINN OVO DEL CONSIGLIO GRANDE E GENERALE 

Il 13 settembre le elezioni 
nella repubblica di S. Marino 

Campagna intimidatoria della DC e del PSDI - Il colpo di stato del 1957 
segnò ii punto di arrivo di 10 anni di sopraffazioni del governo di Roma 

(Dal nostro Inviato speciale) za del piccolo Stato, le mi- l loro discorsi sono aspri, of- 

fìliaia di turisti, soprattutto fensivi, truculenti, minac- 
SAN MARINO, agpsto — stranieri, che salgono ogni dosi: hanno bisogno di giu- 


uu , “ j, - . , {. della rinencn a f li * uK t''-ui mi ci, iia lui- tiiiiil lllt: t; tei lu iiuiiiitii auii.i unse- ui — umi suiu ri vi|i- uuii ..... yiuaòij avi tUrtSll Ita </(« jui- t'te'tjurl Ulta riJlCSSlOne, OOl- 

rlschio di non capirci ptu j pj^ vengono .R^an cassa, senza calo, anche se occorre!A di- programmi rispondenti ad un Coltoli- ^ondosi per affermare la po- 


nulla. 

Vediamo allora di met¬ 
tere un po’ d’ordine nei 
fatti essenziali, sgombran- 


ner orn dniriXrn» rlel M ì”*- sconiore quanto di quello che interesse generale 

i'r ‘“'"“liliiuvo mirarne a dare ima 11 «Tempo , definisce Ira- mabceli.o 


IIISISIIIVU « IUIc2 fi « ilalllUU» llil- 

Non sono secni ihtidi ed parroco! A tut- sformi.smo sia cffettiv.'uneuti- 

A '«.ciò Si aggiungano i com- tale. oMogandosi con la ne- 


CIMINO 


c^do Pesiire la sua posizione ,io amniesse al voto soltanto ^a, Riccione, Gabicce, negli testò del diritto e difendere 
sr con nn 'Cannono uvendo t cleri- alberghi e nelle villette che l’autonomia dello stato e le 

eoi'nandai o rtef Vi-di^ JSan sitnmariuesi dovuto ce- punteggiano la pittoresca libertà costituzionali. 

diTomfcol. Tobir un pro^ ‘ comprendere piena- 

d.mento di.<ie,pl.naie a carico ^ social - imlipeiulentt Tre siu marmesi s i ritrovano situazione e il eli¬ 
dei v.gilc Melone; e se non c quattrocento elet tori nelle piazze della ^ citta e ma arroventato in cui si svoK 


jaiu essvnziuii, ayuinui un- , .lif/j-ii. i coni- laic, cuiief^iuiuoM con la nc- 

do l'orizzonte dalle cortine durezza; vi si intrecciano il P^’*^*'*'* ^c.si che travagliano ce.ssità che le forze tostò hat- 


fumogene della propagan- .jicn„4i_ ^op H ccnnfitfn I vrimiL' Jii(i iiun uiMiiiiii: iiciiiiiui -- jaei v.gilo Melono; e so nonr'*^‘” 11 dctn,' piu^^tr numi utttn i-' nrrorFii^afo in cui si syol- 

da interessata. Che cosa « *controllate dalla DC, che di .sganciarsi dalle irnpac- sul «COSO Morzono » ntrngono d: dover interveni- risiedono nel territorio della dei borghi, nei circoli pe la battaglia, occorre ri¬ 
colpì, /eri, indlpnó la co- hanno visto i loro massimi manti impalcature in rovina _ re presso d comando dei vi- repubblica: duemila trecen- operai, nelle sedi golitiche a cordare le vicende nolitiche 

scienza depU italiani, nel , « nronòtonii Ótio unnon ‘•‘'‘‘Renti regionali o defene- doll’r.lieanza clerico-fascista. i senatori comunisti Wal- ‘''di urbani d; Roma amnchè to cinquanta in Italia, otto- discutere le vicende c t prò- di questi ultimi anni’ dal 
<caso Marzano»? Forse il no "i„i u‘dói n strati daJl’alto in ri.sposta ai e !(uanto invece sia frutto di ter Sacchetti. Uiuno Oomhi ed Melone sm r.mPF.io al suo po- cento circa m America e « blem} della antichissima re- tradimento di un pugno di 


le organizzazioni .sindacali tute ma non distrutte hanno 


Interrogazione 

comunista 


fatto che il questore aves- ^ i 

se compiuto un sorpasso determi- 

irregolare, violando cosi il RUi in Sicilia, che pro- 

Codice della Strada? Ma viene da parli diverse e an- 
nemmeno per sogno! A ‘"lP':‘'vedute è quella 

chiunque può capitare, per della critica all alleanza cle- 
disattenzìone, per fretta, rico-fascista sostenuta fino 
per imperizia, di cadere in estremo, fino ajla scon- 
contravvenzione. Alzi la f'ttio e oltre, dai dirigenti del 
mano chi non lo ha mai partito e del gruppo paria- 
fatto/ Ma alzi la mano chi, •oent.ire, i quali si trovano 
caduto in contravvenzione, «fp ^'l'o scoperto e vengono 
fermato dal vigile, redar- nltaccat da tulle le parti da 
guito e multato, sìa poi coloro che ne vogliono la li- 
riuscito a non pagare la nuU.n 7 . 10 ne. 
multa. Solo un’infima mi- , Nel coro hanno fatto spicco 
norama di fortunati, di Je voci del giovani democri- 
« dritti > o di raccomandati stiani. del sindacalisti e dì 
di ferro non paga. La gran- uomini come l’on. Carollo, i 
de massa degli automobi- dimli hanno non .solo criti- 


incertezze di un giudìzio 
in pretura. 

Il questore no. Facen¬ 
dosi forte della sua carica 
c delle sue funzioni, il 
Marzano tentò dapprima di 
liquidare la faccenda con 
la frase: < Questa è la mac¬ 
china del questore!*, una 


nn fini fnctm flnlln pnen n ùo ='“‘'11 ui'jiiijiu iji ij.spusiu HI V ((luiiuo invccc Sia iiuuu (Il ler r):)cciiein. uiurio iiomo: eo n-un, ,,, r.u.c.v.. l- * itiemi uciia auitcìussirna re- tradimento dì un vunno di 

«li 7.7.r«i«- T " « « ^ 1 ♦ ^ t /ermciiti avvertiti alla base un vemee apprendimento Knino Cervell.-it; hanno invia- ■sto di .scrv.zio. portandolo ad rimanenti in Francia e nel pubblica. A sera inoltrata. e.v socialisti al coivo ifi ma- 

m «ipnio MUCstì Stessi fermenti della lezione che gli eventi “> interrogazione esempio a tutti gli agenti e Belgio. fino « notte, dunque, hanno no del norerno < rivnluzio- 

vlfvno’rpl^*n.rrH •‘’P^iti ad aderire al movi- .‘.icili.nni hanno fornito. Ministri deali Intorni, de; funzionari, che sono impegna- Nonostante ['impegno con luogo comizi, le polemiche nario * di Rovereto allo ma- 

c/r imprfvedtit è quenà U dVl^nnmm cricri^eu': SU.^d" ‘'«d f i -VPO^ti schieramenti rivncissime il lavoro capii- 

della critica aU’allcanza de- come il « Tem- infatti fatto saltare in aria vedimcnti intendono adottare «econdo i pr.ncpii che Ja Jea- combattono questa lotta po- lare sull elettore. 1 dcmocri- stato. ì^cll'autunno del *57, 

rico fascista sostenuta fi^nn P« *•'CU‘'Ussimo custode del- • termini della prohlemnficn „ci confronti del dr M.ar/..'mo. gè sancisce per tutti i cittadi- litica d’importanza decisiva stiani e i social-tndipcndenti come si ricorderà. San Ma- 
airestVemo fino alla scon- con.servazione, getti un clic si esiiiimevano con 1.- (piestore di Homa. 1 (piale m- ni .tal.ani per la libertà e l’indipenden- sona particolarmente attivi, ritto visse uno dei periodi 

\ fitta e oltre, dai dirigenti del ' ■'= • .._li i : , = ■ . : ■ — ■ . . r-.. ■- := ■ : ,, .... = , ; = 1 —='rf"= ■ "■ .- = j -—. tormentati della sua sto- 

/1p1 f/ninnn mrl'i « FfU. C^fUQUC OUI—> 

mcntnrc? i DOMENICA SARA’ INAUGURATA D.VE CO.MP.VGNO PAU.MIRO TOGLI.VTTT ■)«« ,/«i «coion.miiq./ii,,». 

ora allo scoperto e vengono -------- (come i sanmari- 

nltaccati da tutte le parti da m ^ ^ m. m. mm ^ definiscono il capo del- 

Più di seimila ore lavorative sono state offerte 

le voci dei giovani democri- ^ _ _ ^ maggioranza a quelle della 

StrrSs? per costruire la Casa del popolo di Valenza Po àf'=.£~~ 

listi paga. 2 °forj[dopo - socinlisfi. che avevano di- 

i^^vigSc.°Paga c Sa zitta, re.dià politica che quella li- 7/ pili grande cBiìtro di Vita polìtica € culturale dell*Alessandriiio - Tradizioni laiche nel passato e nnn!!t/“/S^ 

ragio’neTpcr’non^aSronta^ méssr a rflandàre ìà formu- qUOtidìOnO SvUuppO del Partito COtìlUllista nella cittadina - Io6 reclutati dalla primavera ad oggi inV^solhl^^ 

re le noie, le spese c le Ut doirapertura a sinistra, _ senni nl^PCS 

• •• • in iin.T (licluni'.Tymuo esnii- L... ..UQ}ai / ua, io (U t aa. 


Più 

per 


DOMENICA SARA’ INAUGURATA DAE COMPAGNO PALMIRO TOGLIATTI 

di seimila ore lavorative sono state offerte 
costruire la Casa del popolo di Valenza Po 


Il più grande centro di vita politica e culturale dell*Alessandrino - Tradizioni laiche nel passato e 
quotidiano sviluppo del Partito comunista nella cittadina - io6 reclutati dalla primavera ad oggi 


In un:i dichiarazione espli¬ 
cativa delle posizioni preval¬ 
se nel recente convegno re¬ 
gionale della gioventù demo- 


(Da uno del nostri Inviati) j)acso dove, insieme agli opo- pa.s.so: non c’è fainigli.T che dazione nei confronti dei ciò ha provveduto una ga- sono stati raggiunti. E non cratici) cerca ai ri' { n ~ 

- rai. «Tnclie liene.stanti c celo non pO.ssicda almeno ima ri- proprietari di case e terreni ra spontanea di emulazione si riferiscono soltanto alla \can'<are In^ itin'n 

VALENZA. 28. E’ da tem- medio votano rosso senza produzione delle opere mi- interpellati dal Partito; si che ha impegnato la totalità splendida seeJe: nella scorsa svettando ronnortii^ffò^^w” 

n. ormai, che gli avversari troppa cura dello scomuui- gliori di Picasso o di Gultu- ebbero addirittura episodi dei compagni di Valenza; primavera si erano proposti indire nuov eie-inni Nei 

□litici nostri hanno dato a che e dei c verboten > pasto- .so; la percentuale di a.ssor- ^amorosi che offrivano più orafU operai, calzaturieri, di reclutare al Partito cen- harnhi e nei do/m 

di rati. bimento di dì.schi. libri c j. Pinterven- e non soltanto i com- to nuovi compagni e i neo- Repubblica del Titano iT 

„ “S 'f, Z?.>■> -'Uln n.am".ralura. Dopo S?-“oV.’ i-rm, sono già 106. ,a diffu- ,J,o. 


frase che ver lui à evi- dimenticare che t'animo del <;ii|t,Tti coMformano che i co- di 850 voti rispetto al 1950 ). organizzano mostre o con- p « ne „ uum uie lavuiunvc pui • j i- , mere In «i/o cnmtnnnn ,.«,-«0 

dentcrnente^una specie di partito è popolare, munisti guadagnano altri vo- qualcuno volle studiare il che richiamano pittori d. entusiasmo che aveva per- la costruzione in «d un livello percentua- ^ (rad tori 

^ apriti sesamo*, di fronte . no ..cieco e ostinato tj e rafforzano la loro mag- < fenomeno e. a conclusione M fama. I comunisti, che a vaso tutta la cittadinanza. ., le assai elevato) non ha su- tnzion^^^ 

a cui riessano ha H diritto «R".' .P‘“' '""'da richiesta gjoranza. c'ò chi si mette le di un'indagine assai lahorio- questo ri.sveglio avevano cominciarono ad assumere comunista le as- alcuna scossa in con- c^essionisti ni anali nel frat 

di resistere; quindi soen- " ' nnniS%bb'^ iniiirocando sa. scopii elio < c’è nei la.lcri- ,ontribuito in modo deter- una foimia più concreta: fu combattenlisliche «^Suenza dell'esodo estivo; 

tolò il suo tos.'ierino rosso questo stranissimo un innato spinto d iiv- minante, furono i primi ad reperito un terreno adatto , la sottoscrizione procede con pendente eletto nella lista 

. . ._ colpo ferire al PCI 1 immenso__ ventura e un orte attacca- ..' - allo scodo, c si dette mano democratiche, en 1 culturaJi. f,«„nImento sndrii- . 


le elezioni del '58. nel clima 


tre 0 mila ore lavorative per 


sione dell’* f/nifd > (che è deun sulle piazze per espri- 


La sot-foscrizione 
per « l'Unità » 


~ E’ lU’ro, ci piace fare mol-l fioritura di iuK^res-si. ' Un nUOVO CCntrO 
te esperienze. I no.stri avi .. , , , „ . ..u ..... 

/minio oirdfo il iiioiidn ini ^'a uon ora problema che Poi ebbero inizio i lavori 


?" ■''Tm- mnnS <lpn,ocratl<rhe. Pnii c>iltur.-.li; ‘f toscriz.ono oroccce con pe,elcllo nella lista 

nrogcil^ionc dèi n^oJo nn sotinre dcircdificio espi- "" .!?“!?'■ gS“","r"' *"‘<”•""'>‘“'1 

1 progettazione uet nuovo . „ sfacente e per domenica do- DC italiana c dagli stessi 

'> 00 . 'a. uioltre. la p u grande e raggiunto 1*80 per Stati Uniti d’America, anzi- 

__ . accogliente sala da ballo del- j.er,to dell’obiettivo. cliè consultare la cittadinan- 

Un nuovo centro l’intera p'-"''.'"c»a alessan- moderni.^- attraverso Ubere elezioni 

’oi ebbero inizio i lavori, sima Casa del popolo è una come la situazione impqnc- 


sotto il naso del vigile prò- b;;/tTno cÌelie ‘.sp^rarè* po- - Sir;.ira7;aS.r::““ à^l7 nutazione def n^oJC "" .settore deiredificio ospii ^ dò: "-«'•«hòfafi dalla 

^dirc'—^f^^^^aserm^^^ infine ^*^Discorsi simili a uesln La SOttOSCfizione ^ 7 ?o?commen- 7 n^ 7 eutro 7 a|KTc 7 di 'a più grande e |vrà aver raggiunto 1*80 perj Sfati L’nifi d’America, anzi- 

chtese ed ottenne dal co- vengono' fatti anche con oor «l'Unità» - ^ Un nUOVO Centro Screrpro?^ . • 

lonucllo Tobia la puntzio- sconcertante disinvoltura da iaSnA* 7 di interessi. Un nUO\0 CCntrO gale di fetturo e da 

ne del vìgile. Se a ciò si uomini che si orano impc- - /minio oirato il mondo in uon ora problema che Poi ebbero inizio i lavori. t littori Molti Sassu sima Casa del popolo e una c a sttiia..ionc^ impone- 

aggìungc l’ignobile articolo B"a'‘ foudo in senso compaano Paimiro lunpo c in targo, noi conti- pote.s.se nsrilvere dall’oggi Treccani e Ramponi hanno no^ al più^~^ci"lianno”assi- tocc^.^’a’Roverem.'^^a due 

^amatorio dolio Specchio, f»'"™Sl.;ÓHà°d" uècrè ", "r 001 ""?“; ,..S "èolf/èSio^è ÌZl de Sri ^ un™„ U Provveduto ad .oftreseare 1 Juraf^i eomp"glèr«Ien?è. porri do. con/iue. A querto 

costruito in base a do’cii- F’ il flfafato, per annunciare II turalmente. nc firianio le ‘ ^V?'® locali con riuscitissime com- ni — non sarà soltanto uno punto comunisti c socialisti 

mentì rirereotl che colo lo .tL'J.è'ZSg'd» H qu»“ ho ,t- ""'“"pèrV.'N.rio’.criLr.: X'e’Z'i, a'ooerff'e/m fa" PrLS^l'.^urrèfoXrii- gombmvTno "n °e«eTo, ‘la PP-l‘iPPl- . . s.upendp ritrovo, ma li een- Prerentarono alla Reppeneo 

“Ò'» Pireolare quc.rta sin- ne, le .egoenti .eri.ot; fèodeeo dire q” el tata? ' .«.."rctramento, non eri- m?"P«PP';ro PPr la__costrn- Tutti 6» - P=!Pr- 'r» tiollo '-'‘o P»'"’'" l/®,:'' è»?dfHe r'S’èeHh^è 


doveva) rendere pubblici, polare indiscrezione: die egli ^At 

abbiamo un quadro suffi- in persona ha stilato una rno- « Anni 
dente per formare un zinne da presentare al pros- per c 
<caso*, uno scandalo In s'uio congresso provinciale naili • 
cui si riassumono, cscm- della federazione «Tgrigcnti- so 


larono a Lar ricorso alle ar-lzione della nuova sede non vano i compagni valenzani dina. 


clip gli eletti delle rispettive 


M Atf^i-»iAMirrk /f ^ X .1 ..... . liironn <i inr riciirM» nm-* «ir-izioiie uuiia nuova acuc iiujiivuiiu i .4. »' 1 -,, 

Annunciano raaalunto 130 Quanto allo Iratliziont, e f„j ricatto e dcU’intimi-'sono costati una lira. A tutto'con giusto compiacimento —• PIER GIORGIO BETTI liste avevano rilasciato allo 


Va- Valenza fu sem¬ 


ini . »... (,e,„ocratica. aperta alle — 

ideologie innovatrici, volta i 

SORANO (Grosaeto): «i volta liberale, repubblica- f 


plarmentc, alcune delle piu uà nella quale si auspicano «Comunicano auperato ob- cirih-ildiin* e «ocìTlisla 

aravi storture del nastrn audaci riformo di struttura bicttivo ” Unità Lavoro ‘‘‘V ""L ' 


GIROVAGAVA SENZA META NEI PRESSI DELLA STAZIONE TERMINI 


gravi storture del vostro nudaci nfornio di slrullura bicttivo ” 
ordinamento statale c del propone l'aperlura a .si- continua « 

nnxtrn cnstumn nìstra. pii i aK 


nostro costume. 

Gli italiani ragionano 


'•vra- , , , FILLAK S. GOTTARDO 

A P.Tlermo, « dorolci > c (Genova): - Raafliunto 125 


mai clericale. Dopo la libe¬ 
razione — dicono i compagni 
— ora logico die ci ritrovas- 


« faiifaniani puri * .si sono | per cento obietivo aoltoscri- I ^’Uuo in gran parte comuui- 


sinisfuL Xidirm.7^^^ imSSJamoTdTtfuaK'p^ diiarezza. da questa conver- p,.jj^g (jj |asciare il capoluogo puglìesB, Giorgio Golìa scfisse alla moglie una cartolina nella quale fatto compiuto, n governo di 
fmSii'dfsicUiìf* ed *^*cVneo v comunisV7?ortc? uuuo, comunìcava la sua paiieuza per la Capitale — I monili della vittima trovati indosso airomicida immedinfamenfe, contro h 


^ fJC, iiVIIiV WWIC.IVU au..UDbll- .. a, . ..... 

semplicemente così: chlun- frjiltanto messi d'accordo pei zione ». -''Il 

que altro, al posto del que- ricostruire ruuità della fe- ROCCHETTA PALAFEA r-. 

stare, avrebbe pagato la dcrozione sulla Imse di un (Asti); . Raggiunto 175 per SUCCCSSO (IcI partito 

multa (lo ha fatto, del re- programma riformatore e. cento sottoscrizione, inau- p-., looiro rlip Ht nupsn 

sto. il gen. Luca), oppure ualurninieiite. di apertura a gurando nuova bandiera «.i,;' ‘ zz i cIt oucstV convèr* 

nnrgl.l.n ocevrinfo ,11 un- fiCi-rir», A.hlirittnra .niron. '-Pf""*'"»" dittnrion., Pa. 

dare davanti al pretnrc, f?,n "g cuneo , anni n t- comunista forte, unito, tlovi- 

per dimostrare le sue ra- mmam di Sicilia, cu ex so- CUNEO (capoluogo), zioso nelle iniziative che ad 

ninni- mn timi «f cnrnhhn òrctario della federazione «Sezione superato 100 per zio.so neue iniziaii\e, ciic au 

■« lì «;j,i « 11 . palermitana, è stato altri- cento mese e tesseramento, ogni elezione metto I urga- 

m77f? oinn l’'«"PeKno, ove l'on Mario l«i -. sn.o in cuore agli aiilicomu- 

tantonicno avrebbe chiesto n.sult.TS.se perdente CHIARI (Brescia): - Rag- nisti. Il suo più rwcnte sue-- 

.. nttcnutn * snfìrlivfnivinnn * umgrc.s.so (Il fireiizc, ad giunto 100 per cento obiet- (os.Fd c la stupenda Casa del 
nel modo meschino che tutti e ccsiituin. la- l'opoio. appena ultimata, che 

sanno. un altro partito cattolico. c(in • iii.iugurata domenica 

Zi « . 1 >•. "" programma tale che in C EGLI E (Brindisi): «ini ,nmn'i«nn Pai 

Qiic.sto hanno sentito fj,cii,iicute potrebbero « Raggiunto 120.000 pari tOO ’p ' 

acutamente milioni di ita- e<,nfj|nre i cri.stiano-.sociali per cento impegnati conti- roRliatti. Nate 1 <t pena 

lioni, di fronte al «caso jij Sicilia e quanti altri sul ouare sottoscrizione. Ca- di farne brcvenicutc la sto- 

Marzano *: che un questore e(‘nlincnte si vanno conta- ’• ' h'« porcile c una realizzazio- 

si metteva al disopra della giando di mil.TZzi.smo. S, GIOVANNI VALDAR- "o di cui tulli i comunisti 

legge, agendo come un Altri sintomi di questa si- NO (Arezzo): «Nuova se- possono andare orgogliosi. 


Arrestato ieri notte a Roma l'assassino 
della mondana uccisa nell'albergo di Bari 


atto dell’accettazione delle 
candidature. I transfughi del 
Partito Socialista, che ave- 
t-ano intanto costituito il 
Partito Social-indipendente, 
invalidarono, però, le dtmis- 
sicni c respinsero, con Vani¬ 
to dei clericali, anche il suc¬ 
cessivo decreto di sciogli¬ 
mento del Consiglio Grande 
c Generale emesso dai reg¬ 
genti Marani c Giacomini. 
La sedizione aveva vìnto. Il 
colpo di stato era ormai un 


Il dott. Lngìiè, diripenfet 


.snio cuore agl. anl.comu- ‘ eomn.issaVinlo Vùruna- 
nisti. Il .suo om reoentp sue- . . __« 


ntomcno avrebbe chiesto n.sult.TS.se perdente CHIARI (Brescia): - Rag- nisti. Il suo pu. rwente sue-- arrestato ieri notte a 

ottenuto € soddisfazione > ''"■‘'"f.*;’ .^d 3'""'° 'O" stupenda Casa del aiorgìo Golia, l’uomo 

-.1 modo meschino che tutti ‘e costituire J^po^Ruiion^- Popolo, appena ultimata, che nevrcafo da due giorni per 

lino. un altro partito cattolico. c(in • iii.iugurata domenica Vticci.sionc della 21ennc Ita- 


S ^ ® mattina dal compagno Pai- tin Pieri, arrmutn in una 

S S impeSreond miro Togliatti. Vale ha pena ^-f«a^u dell’albergo < Mira- 
tare sottoscrizione. Ca- di farne brcvenicutc la sto- mare» a uart. 
liti ». lì.'i oerchò ò una ro.Tlizzazio- La cattura d avvenuta al- 


uomo che ò sicuro dcll’im- luazi. ne sono forniti da c-jri« 
punifd, qualsiasi cosa fac- "ììzìaUvc Iegi.slative prc.se 


eia o dica. Nessuna inchie¬ 
sta addomesticata potrà 


Allri sintomi di questa si* NO (Arczxo): «Nuova se- possono andare orgogliosi, 
luazii-ne sono forniti da ceri" zione istituita giugno supe- Erano anni che se ne par- 
iniziativ'e Iegi.slative prc.se obicttivo. Sottoscrlzio- ijjy^ a Valenza. Siamo in 

i^r._ 1 _ne continua. Aivaro Bor- _ _i;. 


dall.T UC con la pre.senta/io- 
no airAs.scniblea regionale di 
alcuni di.scgni di legge tcn- 


cancellare dalla coscienza 3 ^, affrontare problemi ; C®"’" 

degli ilaliani questa prò- angobciosi c urgenti della \’i- unità 
fonda, schietta, precisa im- ta economica siciliana come tinua ». 
pressione. quelli del prezzo del grane- _ 


” Unità ", raccolta con- 


Marzano *: che un questore continente si vanno conta- '’^lli ». ria perche c una realizzazio- A 

si metteva al disopra della giando di mil.TZzi.smo. S. GIOVANNI VALDAR- "c di cui tulli 1 comunisti le 1.50 de Rei ^ 

legge, agendo come un Altri sintomi di questa si- NO (Arezzo): «Nuova se- possono andare orgogliosi. '-i,., ’„criu- 

uomo che ò sicuro dcll’im- tuazi..ne sono forniti da c-jri.- la^uita giugno stipe- Erano anni che se ne par- ^ ‘^ . 

-a- , • . X iiuziitiiro lecridniiv,. nroco ^to obicttivo. Sottoscrizio- lova a Valciiza Siamo in sfrano la zona aaiaccnic m 1 ^ 

punita, qualsiasi cosa fac- '"W ne continua. Alvaro Bor- ... -.f ' ,,V Termini notavano 

eia o dica. Nessuna inchic- dall.T UC con la pre.sent.Tzio- racci ». politicamente \i- ^ quell’ora un indiuidno. y 

sia addomesticata potrà ;7cuni^di^cgn!''iSM5r^^^^ MASCHITO (Potenza): U^oXontTdèlte / 

cancellare dalla coscienza «jp,.,; «a affrontare oroblrmi * Comunichiamoti raggiun- , 1., rnnfereiizT dìfficil ^l'^dentementc sciua meta. _,/ 

denft italiani oiiedd «rn acni! ad .niirontarc prrDirmi obiettivo sottoscrìHonc "ove la contcrenza diUitii- aggirava nei pressi 

(mgme’osi c urgenti della Vi- unità ", raccolta con- ^ dì Pinrea dei Cinq«ccca((>. 

ronaa. scnictta. precisa im- ta economica siciliana come unua ». dcll insuccesso; e il gu.sto sottufficiale di P. S. do- 

pressione. quelli del prezzo del grani _ per la cultura vanno di pari segnifo per qualche 

— - ' - - -, „ - — ■ r - - - - - ■ ■ ■ - tempo to sconosciuto, si av- 

_ vicinava c oli chiederà i 

EGUAGLIATA L’IMPRESA DI QUELLI DI ANNIBALE jdocnmcnfi. L'individuo n/-j 

fermava di non possedere 
alcuna carta d'identità e 
forniva indiearioni confuse 
e con(raddif(oric sulle prò- , 

prie generalità c sui motivi / 
della sua permanenza a y _ 

Roma. . 

Il soUnffìciaìe segnalava | 

Vepisodio al dirigente il | 

commissariato, il doti. Lu- I 

COLLE CL.'\PIER, 27 — moreggiavano le acque di L’altro incidente è stato so mentre il tcriono franava jj quale immediata- J 

Gli elefanti del Circo To- un torrente, c tutto il ca- piti grave. Un mulo, che tra- sotto i suoi zoccoli. L'ani- rnerìle si rrcoro in ufficio. jg 

gni hanno finalmente emù- rico trasportalo dalla bestia sportava sulla groppa oltre mate, con la forza che è ca- g procederà all’interrogato- , r-oli» lo 

lato, malgrado le asperità ha dovuto essere trasferito mezzo quintale di r-etlova- ratteristica dei muli, ha sa- rio dello sconosciuto che ” ** * 

del percorso, i loro antena- sulla groppa del suo com- gliamenti. ha urtato una puto reggersi c frenare la nel /raitcmpo era stato tra- , cacciò in bocca un faz- 
ti del cartaginc.se Annibale, pagno Romeo, un cammello roccia proprio sul ciglio di propria caduta, ma tutto ii dotto nei locali del commis- anindi la slranaolò 

La tappa decisiva del loro che non ha mostralo il ben- un burrone cd ò rimasto .sbi- carico si è rovesciato cd è sariato. «ii/. 


EGUAGLIATA L’IMPRESA DI QUELLI DI ANNIBALE 


Gli elefanti guidati da Darix Togni 
hanno raggiunto ieri il Colle Clapier 





—■ - — ---- volontà chiaramente espres- 

■. che acconsentì a venire al sa della maggioranza dei 

'■ : [ - cinema con me e poi al sanmarinesi. dai governanti 

<Mìramare*. Qui pagai in del più forte paese capitali- 
- A anticipo la stanza, versando sitco (gli Stati Uniti), che 
2350 lire c lasciammo al non dovevano davvero com- 
portierc i nostri documenti», promettere il loro prestigio 
Una imita nella stanza, il in una operazione così spor- 
Golia vide la ragazza to- ca, e da quei dirigenti della 
glicrsi t monili da poco nostra DC i quali, per cieco 
prezzo e posarli sul corno- odio di parte, non avevano 
dina. Le raccontò che era mai tollerato la presenza di 
stato trattato male dalla To- un attivo e capace governo 

Sarà bene ricordare, a 
di Maghe, lo dert^. Uisse questo proposito, che i po¬ 
che conosceva la Torelli e vernanti democristiani d'Ita- 
anche le .d* di erano rifiutati, dopo il 

CUI mise in dubbio la mo- tg aprile ’48, di stipulare la 
rama. convenzione che doveva as- 

Fn allora prosegue il sienrarc a San Marino circa 
racconto del Golto che ggg raiìionì annuì quale cor- 
I asstissino penso di dare al- rispettivo delle imposte do- 
la P'cci una € lezione ». Tra annali pagate dai cittadini 
l altro, cMpcndo lei, trifcn- pjcrj.lo stato. Sarà bene 
^va anche vendicar^ della rammentare, alfrcsl, le stn- 
Torellt e d, «fuffe le donne* pi^ic caìunnie rivolte ai 00 - 

f, •L’'*', « f democratici di San 

primo treno in partenza per ;^^arino, dove i * rossi » 

cida —. erano le 22A0. Ar- internazio- 

ZT'rlr rVi ® ""(ì c trafficanti di droaa. 

* quartiere Tu- ^ f,cnc. infine, non di¬ 
to in "'euficorc l'assurdo blocco 

!ii r? fi ' di polizia ordinato da Scel- 

tnZ n-T ha nef 1950 per costringere 

"tfnrr.f. la Repubblica del Tifai a 


m 


Giorgio Goti*, lo • Zorro • di Bari 


coZI'ubI ^du:ii::7irKu:^Lm%i^ 

barbiere per farmi tagliare ‘ ^«rimari- 

•» In hnrhn ncsi Speravano di trarre Quci 

• Zorro» di Bari m oaroa a pt*....o . poi mi ;i 

-- comprai un paio di scarne 'I povcrno ita- 

menica mattina — ha detto nuore, fio trascorso Ir notti si os.mava a nepare. 


XI aei cariagine.se rtnnioaic. pugno numiu. mi tuiiuneiiu rotcìa pìojiiiu sm ngim ui pn.gn.. vauui.i. ma i.mu iiirfotto nei locali dei comniis- -niello- ouindi la strangolò IGoUa —; avevo con me dormendo nei giardini di questi precedenti, di per 
La tappa decisiva del loro che non ha mostralo il ben- un burrone cd ò rim.Tsto .sbi- carico si c rovesciato cd cUarinfo. ' Auròra in oreda alio statoÌ20 000 lire, i soldi della li- Piazza Vittorio»'. edificanti, unitamente al 

fantastico viaggio, quella che minimo timore per lo lanciato. Ha cercato di trai- sparito nel \Tiolo. ' 1 ...... x .. ... 

che doveva portarli ad at- scrosciare del torrente. tenersi, ma è caduto in bas- Tutta la troupe della tra-i 

traversare il QaHe Clapicr. ., - - . — — — vergata delle ^'|Pi ® nelle sue tasche, rii una col- /q singolare frase * Zorro le laroraro come manovale, che il delitto sia stato com- praticamente tnoperan- 

si è conclusa brillantemente mata intinc ®"I‘C rue del con medaglione, di un eìvcntc di tutte le sgualdri- Volevo andare n trovare una messo in un improvviso vittoria popolare 

quando, alle 13. i pachidcr- •«'igo Llapicr no\e ò stato oncllo con un brillante prò- nc > sul ventre della cittì- mia fidanzata, Teresa Torci- •raptus», non scarta nep- del ^ 0 . janno comprendere 

mi sono transitati in vetta montai^ il campo. DDmat- labilmente falso e di un ^3 li da Maglie, che fa la do- pure l'ipotesi dciromtcidio presidente del 

al Colle C()n il seguito mul- ima. alle prime lue, dell al- orologio da polso, oggetti A ^ -, _ v mestica a Bari». per rapina. consipìio '/.oli aiutò in ogni 

tìcolore di accompagnatori. «15 ‘'!.P‘'^"d^ro niarcia. che erano stati segna- rnnc’rnnntnnUa mna- Richiesto a questo punto II Golia è stato tradotto "'"do i serossionisfi e i rì- 

II tempo era magnifico c CW AAACIrdHftO lÀ lofi come appartenenti c « mohife' è un indieduo come mai. e.^scndo sposato, a Bari nel pomeriggio. òdi: di Rnvercta. fino al 

una leggera brezza soffiava e gli clofanli th Danx To- ^offrafrr oìJa rittimd di Bari, k - ^ ’ m- ■ ? jare 55 c fnffnr.a unti < ^dan- 5>Jinc rìrco^lonre che finn- n»nfn da cingere d'a^tsedio il 

dalle montagne. I tre eie- ‘ òanuo eguaglialo a di- .Vonosfantc tali prore, òas.>o. (lai capcLi neri. ^ jj Golia si è stretto no favorito l'arresto di tcrr:for;o di San Marino e 

fanti, slmfTando e dondolan- »t uaftlnro freddato a Ma/ara del V-dlo stanza di millenni quelli di ;'„r,mo per alcune ore nc- Jì—nelle spalle, senza dare pio Colia, si sono appresi in- da inviare i nostri carabi- 
dosi goffamente, hanno ar- pastore irethlalo a aiazara nei V.UIo Anmb.Tlo. gara disperatamente di cs- spiepazinni. terc.ssanti particolari. Prima nieri n scortare il poverno se- 

rancato fino in vetta al Col- -- ^ sere rindiriduo ricercato Ri era fatto crescere la bar- ^ Teresa — ha proseguilo di rendersi uccel di bosco per dìzioso al Palazzo della Reg¬ 

ie. Darix ha v()luto scolpire TRAPANI. 27. — Due per-ite. Uno dei proiettili ha colpito Minatore fullTlinafO P*"" d brutale omicidio del- òa Per non essere ricono- — accolse male quando quarantotto ore, ì'as.cassino pcnza_ Questi precedenti 


il suo nome sulla pietra la- sone sono st.ite uccìso od una airavambraecìo sim.cro ì’ami- 

sciata dallo studioso inglc- terza ferita nel Trap.mese. Un co del Di Giovanni. Vito Bu¬ 
se che non molto tempo fa .«gncoltore — Antonio Di Gio- fer.-.. di 35 .inni. Subito (topo, -- confessione. stati comunicati alla polizia Tncriggio. .àveva saputo, non moglie, per avvisarla che pittima, i porernanti demo- 

cfTettuò la traversata, par- di ®"".* ~ ^ inn^'iìiTii 'Lmura CALTANISSETTA. 27. — An- H Golia ho dìchiarolo che di tutta Halto. Veste un abi- jq chi, che sono sposato, partiva per Roma in quanto cri.«tinni d’ftnlin, non solo 

zìalmenle fallita con I\Ie- Vnue sr/m il ^ «" P«"'" errava to Nu K’ sposato co„ una disse di vergognarmi e! * qli era occorso un inci-jhflunrì cessato la loro opera 

fante Jumbo della zoo to- bar dei centro di da ricercarsi nella vendetta Ricsi. addetto ai lavori di ar- pensato di impartire alla Ita- giovane di etoipignaim ( i.ec- farmi più vedere, dente». persecutoria contro San Ma- 

rinese. .Mc.imo I.'-igricoUore stava Deiromtcida. nessuna traccia. niamcn:o dciroitavo livello del- (io Picei una « lezione ». Cecilia Gigante, pqgyqi jq giornata pirova- L’altra sera la questura rino. ma si sono impepnaH, 

Due incidenti si sono ve- conversando con un amico II secondo omicidio è stato la zolfara Trabonclla. mentre (Pertanto, appena si tropo che è in stato interessante gqqào per la città. A sera, di Lecce aveva intercettato senra badare n spese, ad 
rificati nel corso della tra- quando un individuo sJ è fatto commes.so a Mazara del Vallo. ^ «tate ^^q prese n colpir- da sci mesi. dinanzi a un cinema dove lo cartolina. informando aiutare clericali c social-in- 

versata La dromedaria Sa- 3camentrunr pigola dalla Tal Jasto^r IM^^enT sìSoJclT^ è eleùrica Traspoùam dai com! incesta Ma Ed ecco il racconfu reso si programmava il film ’’ Il della faccenda la questura ”fi\JovnmfnYe 

bara, ad un certo punto, si sca posteriore dei calzoni, l'uo- stato aggredito cd ucciso a col- pagni di lavoro al pronto soc- donna comtncto ad ur- dall assassino alla polizia generale dai due volti in- di Bari. Di qui e partita la impadronirsi nuovamente 

è rifiutata di attraversare mo h.a faito fuoco contro il Di pi di arma da fuoco La poli- corso, il Sanflhppo è deceduto lare e il Golia, perche le romana. contrai una ragazza biondi- seanalaziane a Roma della del potere. 

un ponte sotto il quale ru- G;ov..nni. che è morto aU’.st.an. z;.i ha opcr.,:o alcun; fermi durante il :ra4i:to sue urla non fossero udite. • Sono arrivato a Bari do- na. graziosa (la Italia Picei) presenza del Golia. SIRIO SCB.ASTI.ANELH 


;. orologio oa polso, oggeiit , 7 ,- -i» òlmesticn a aari». per rapina. it/fi.'f./nu x.,,,.- tn ogni 

Im. si ri prende ra la niarcia. gi^g erano stati segna- ,,„ro rnncònnntn olia sona- Richiesto a questo punto II Golia è stato tradotto "'"J*" i seressionisfi e i rì- 

Orniai 1 imprc.^a o rui.smta. come appartenenti c ^ mobile' è un indiv'diioi^^^*^ ‘'■'-'•-’'’do sp.isato. a Bari nel pomeriggio. òdi: di Rnvercta. fino al 

o gli elefanti di Danx To- soffraft: alla vittima di Bari. . . , ’ 1 iarcsse tuttavia una • àdan- Sulle circostanze che han- punfo <ìn cingere d'assedio il 

gin hanno eguaglialo ^ di-- .Vonosfante tali prove, òas.>o. (iai capcLi neri. ^ >. il Golia si è stretto no favorito l'arresto dì territorio di San Marino e 

st.inza di millenni quelli di /'nomo per alcune ore ne- nelle spalle, senza dare pio Golia, si sono appresi in- da inviare i nostri carabi- 

.Anmoale. gara dispcrafamenfe di cs- * P ‘' * sorto ( • spiegazioni. tercssanti particolari. Prima nicri n scortare il governq^se- 

sere rindiriduo ricercato Ri era fatto crescere la bar- ^ Teresa — ha proseguito di rendersi uccel di bosco per dizioso al Palazzo della Reg- 
Minatorc fulminafo P*"" R brutale omicìdio del- òa per non essere rieono-- — mi accolse male quando quarantotto ore, ras.cassino penza_ (Questi precedenti 


Minatore fulminato 
olla « Trobonello » 


la mondana, ma finalmente scinto, senza sapere che t jg chiesi se volesse venire aveva acuto il pensiero di spieaann, inoltre, perchè 00 - 

crollava c rendeva ampia suoi tratti soinatici erano qj cinema con me nel po- scrìvere una cartolina alla qi- destituito il governo Ic- 

confessione. stati comunicati olio polizia meriggio, .àvera saputo, non moglie, per avvisarla che àittimo. i governanti demo- 


SI sca posteriore dei calzoni, l'uo- stato aggredito cd ucciso a col- pagni di lavoro al pronto soc- donna comtncto ad ur- dall assassino alla polizia generale dai due volti in- di Bari. Di qui e partita la impadron irsi nuovamente 

sarc mo h.a f««-.’.o fuoco contro il Di pi di arma da fuoco La poli-|corso. il Sanflhppo è deceduto loro e il Golia, perche le romana. contrai una ragazza biondi- segnalazione a Roma della del potere, 

ru- G;ov..nni, che è mor:o aU’.st.an. zi.i ha operato alcun; fermi durante il :ra4i:to sue urla non fossero udite, • Sono arrivato a Bari do- na, graziosa (la Italia Picei) presenza del Golia. SIRIO SCB.ASTI.ANELH 
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UN LIBRO DI F, CHILANTI 


Hilazzo 


* Cu è u cani pane? Cu è 
sla novità? Crisciu u pane? 
Si u pane crisciii io qnalclie 
cosa vi donerò *. 

I coloni di Silvio Milazzo 
avevano appreso dalla l'e- 
derlerra che anche loro ave¬ 
vano diritto al € caro pane ». 
Andarono in delcRazione dal 
« cavaliere », come lo chia¬ 
mano e Rii chiesero come 
mai, proprio lui che era al¬ 
lora assessore airARricoltu- 
ra nel Roverno rcRionale non 
si fosse mai preoccupalo di 
questo loro diritto. Nlilazzo 
cedette, dopo aver bronto¬ 
lato qualche frase in dialetto 
da cui traspariva un assai 
scarso entusiasmo. « !£’ bir¬ 
bo il cavaliere — commen¬ 
tano o^rì i coloni — in po¬ 
litica e bravo e democrati¬ 
co, ma iieRli interessi suoi 
è <li manica slreltina ». 

L’episodio è riferito da Fe¬ 
lice Chìlanti — {Ma chi è 
questo Milazzo? - editore Pa¬ 
renti, 1959) e serve bene a 
illustrare uno dei caratteri 
«listintivi del i)ersouaRRÌo, 
Il borRhese che ha fatto tre¬ 
mare la classe dirÌRcnle ita¬ 
liana alleandosi con i eo- 
munìsti non è un « neocapi¬ 
talista », un proprietario di 
« larRhe vedute sociali » 
maRari alla Adriano Olivetti. 
Il cattolico che ha sfidato 
il Sant'L'ffizio, e lo ha scon¬ 
fitto, non è Un « cattolico di 
sinistra », di quelli cari a 
Do.ssetti e al card. Montini. 
.Saremmo pronti a scommet¬ 
tere che non crede neppure 
aU’esistenza di un « Rìiisto 
salario » e da borRhese se¬ 
rio pensa che i salari vanno 
reRolati con i metodi della 
lotta di classe. E’, invece, un 
borRhese e un cattolico, ma¬ 
Rari con una sfumatura di 
« vecchia maniera ». 

Nonostante le apparenti 
contraddizioni, il pcr.sonaR- 
Rio ha una sua coerenza. Chi- 
lanti ha saputo mostrarcela, 
ri.salendo lino alle orÌRini 
dell’uomo, della sua fami- 
Rlia, della sua cultura, del¬ 
la sua cla.ssc. Ne esce una 
lÌRura complessa, ricca di 
un’esperienza di vita asso¬ 
lutamente .sinRolare. Dalla 
storia' della famiRlia Miluzzo 
alla descrizione delle atti¬ 
vità politiche deH’attuale 
presidente della reRionc 
quando era ancora a.ssesso- 
re nei Roverni democristia¬ 
ni, dalle vicende personali 
(curiose anche le paRìnc sul 
.suo matrimonio, con una si- 
Ruora milanese, che deve 
aver molto faticato a com- 
peenderc questo personaRRio 
.sicilianissimo), alle notizie 
sui rapporti con la mafia 
c il banditismo, verso i qua¬ 
li Milazzo ha un attcRRia- 
mento particolare, tutto fon¬ 
dato .sulla convinzione che 
si può vincere la battaRlia 
contro queste forze solo at¬ 
traverso una opera di con¬ 
vinzione c di « raRionamen- 
to », il libro di Chilanti si 
leRRC tutto d’un fiato, ricco 
com’è di una vastissima se¬ 
rie di epi.sodi sconosciuti c 
ìnimmaRinabili da chi non 
conosca la Sicilia. 

« La noce », la tenuta fa¬ 
miliare dei Milazzo, a Cal- 
taRirone, è considerala una 
delle imprese aRricole più 
moderne c proRredite di tiit- 
ta la .Sicilia orientale. 

« La Noce, ricorda a Chi¬ 
lanti, fu rcRolarmentc acqui- 
.stata da mio nonno, il notaro 
Milazzo, nel 18151 », 

La data è imporlantc. Mi¬ 
lazzo tiene molto a distin- 
RUersi da « quei baroni del 
’(»(» » come li chiama, che ac- 
quìslarono dal Rovcrno pie¬ 
montese le terre confiscale 
alla manomorta ecclesiasti¬ 
ca. sfruttando un’occasione 
felice c impoverendo la Si¬ 
cilia dei capitali che avreb¬ 
bero potuto pcrmetteric uno 
sviluppo economico norma¬ 
le. La polemica di .Milazzo 
contro i « baroni de] ’l5fi » 
è quella del borRhese intra¬ 
prendente e capace, contro 
una classe di .speculatori c 
<lì parassiti che sfruttano la 
terra senza investirvi nulla 
di iuRCRno. di Lavoro c di c.»- 
pitali, c Se le terre della 
Chiesa fossero stale divise 
fr;i i contadini — ilice ora 
Milazzo — i capitali sicilia¬ 
ni sarebbero rimasti ncll’iso. 
la c avrebbero dovuto essere 
investiti ». 

Consolidatosi il fascismo al 

? qlere, comunque, il Riovane 
lilazzq si ritira dalla poli¬ 
tica. Non è un rivoluziona¬ 
rio, lo abbiamo visto, c alla 

I )assìonc per la vita pubblica 
la sempre conRiunto un ini- 
pcRno altrettanto Rrandc nel¬ 
le attività economiche deL 
Timprenditorc. .Si dedica 
dunque tutto aH’amministra- 
ziqne delle sue terre, c alla 
direzione di imprese di ca¬ 
rattere finanziario, nel cre¬ 
dilo e nelle assicurazioni. 
proposito di que.sla attivit.à 
ventennale, Chilanti ci rac¬ 
conta un episodio sinRolare, 
sulla lolla che ad un cerio 
momento oppose lo stesso 
Starace a Milazzo, proprio 
nel campo delle attività cre¬ 
ditizie del futuro capo dei 
cristiano-sociali. Starace non 
vedeva di buon occhio la po¬ 
polarità che un vecchio ami¬ 
co di Stiirzo si andava ac¬ 
quistando attraverso una lar- 
Ra politica di credito ai con¬ 
tadini. e fili dichiarò Ruerra. 
Milazzo finì col rimetterci il 
posto, ma quel che è sinRo¬ 
lare è che anche Starace fini 
col rimetterci assai più del 
modesto banchiere siciliano. 

« Proprio nei Riorni della 
estromissione di Milazzo dal¬ 
la .sua banca, infatti. Ritinse 
da Poma la notizia che Fon- 
nipotente scRretario del PNF 
era • saltato ». Era interve¬ 
nuto direttamente presso 
Mussolini, in difesa di Mi¬ 
lazzo c dei cattolici calatini, 
nientemeno che il gcsuita pa¬ 


dre Tacchi-Venturi, colui che 
passava per il confessore del 
« duce » cd era il più auto¬ 
revole rappresentante della 
Ehiesa nei contatti col re- 
Rime. Starace fece le spese di 
(piesta e di altre sciocchezze 
commesse alla testa del par¬ 
tito fascista, e dovette andar¬ 
sene. .Milazzo tornò cosi a 
(’.allaRirone, da Venezia dove 
era andato a cambiare aria ». 

Al fascismo, comunque. 
Milazzo rimane debitore di 
un’altra e.sperienza fonda¬ 
mentale, oltre a quella fatta 
come amministratore di ter¬ 
re e di imprese di credito, 

Chilanti ci fa una siiiRO- 
lare rivelazione, assolutamen¬ 
te inedita, NcrIì anni del 
ventennio nuissoliniano. Mi¬ 
lazzo si recò più volte a Pa- 
i’ìrì per incontrarsi con un 
senatore popolare fuoruscilo 
che era stalo a CaltaRirone 
la fiRura più importante del 
PPl dopo Slurzo: Luigi La 
Rosa. Le rivelazioni di Chi¬ 
lanti su questo personaRRio 
ancora ignoto alle cronaclie 
politiche sono Ira le più in¬ 
teressanti del .suo libro: 

« A Parigi, Luigi La Rosa 
freipicnlò alcuni circoli let¬ 
terari qualificati: publitieò 
anzi dei saggi, in francese, 
di natura crìtico-filosolìca... 
.\vcva abbandonato il movi¬ 
mento politico dei cattolici 
durante il fascismo, e si era 
dedicalo allo studio dei me¬ 
ridionalisti c principalmente 
di Ciustino Fortunato col 
quale fu in rap])orli episto¬ 
lari. .Nel secomlo dopoguerra 
aveva rifiutato la sua ade¬ 
sione alla Democrazia ('.ri- 
sliaiia; egli fu il promotore 
di tulio il inovimenlo indi¬ 
pendentista dell a .Sicilia 
orientale... Ogni libro, ogni 
libretto, ogni opuscolo dì 
(iropaganda indi|)endenti.sl:i 
fu scritto daH’cx senatore 
popolare Luigi La Rosa, sot¬ 
to nome e pseudonimi di¬ 
versi ». 

.Milazzo, infimo di La Rosa 
c amminì.stratore per trenta 
anni delle sue tenute, non 
mancò certo di subirne la 
ju'ofonda influenza, anche se 
rimase nel jiartito cattolico. 
Fedele .sempre al vecchio 
maestro Slurzo, egli condi¬ 
vise molle delle idee dell’an¬ 
tico compagno di parlilo, e 
.soprattutto la convinzione 
dell’esistenza di « alcuni eie. 
menti di nazionalità » nella 
storia della Sicilia. 

iNcgli anni del dopoguerra 
infatti, fino al momento della 
rottura con la Democrazia 
Cristiana, avvenuta per rea¬ 
zione al prevalere in essa del 
centralismo fanfaniano c mo¬ 
nopolistico, Milazzo si carat¬ 
terizza .soprattutto per la sua 
opera in difesa delresisfcnza 
e dello sviluppo deU'atitono- 
mia. Anche la sua opera nel 
campo della riforma agraria, 
certamente notevole, fa tul- 
l’uno con rimpostazione au¬ 
tonomistica: nella sua con¬ 
cezione della .storia siciliana, 
infatti i latifondisti sono vi¬ 
sti soprattutto come i me¬ 
diatori deiroppressionc del 
capitale settentrionale, pro¬ 
tezionista prima c monopoli¬ 
stico in seguilo. 

E’ appunto il carattere pa¬ 
rassitario di queste forze so¬ 
ciali, contro cui .Milazzo ha 
impegnalo una lotta senza 
quartiere, a renderle succulii 
del potere centrale c a farne 
lo strumento essenziale del 
trasformismo e del soffoca¬ 
mento della sles.sa borghesia 
isolana. 

Oggi, il borghese cattolico 
.Milazzo collabora con i co¬ 
munisti, a conclusione di una 
lunga parabola. Per chi ab¬ 
bia compreso la sua storia, 
c conosca insieme quella dei 
comunisti italiani, lungi dal- 
Tapparire frutto d’cqnivnro 
o di trasformismo, questa 
collaborazione si rivelerà na¬ 
turale e necessaria: e se mai. 
persino troppo lungamente 
maturala. 

M. NOT.^RI.^NNI 



Carla Oravliia, la glovatiisslniu Interprete ili • Ksterliia •, In una sema del film di l.l//ani 
presentato ieri sera al l’cstival elncniatografleo di Venezia 


DOMANI LA PREMIAZIONE AL ROYAL 


Il Viareggio festeggia 
trentanni avventurosi 

A colloquio con Leonida Répaci ♦ Come nacque Pidoa e come il fascismo soffocò ben presto l’ini- 
ziativa - Le furibondo polemicbo dal 1946 al 1950 - Anche quest’anno vivi contrasti tra i giudici 


(Nostro servizio particolare) 

VIAREGGIO, 27 — Una vita 
violenta di Pasolini che in av¬ 
vio sembrava destinato a pas¬ 
sare con una procedura paci¬ 
fica, ieri notte ha invece in¬ 
contrato fra i giudici non po¬ 
che ostilità. Tanto da togliere 
aH’autore rcventuale clamoro¬ 
sa affermazione finale. 

E’ accaduto clip Tutti i rac¬ 
conti del momtadoriano Ma¬ 
rino ^Moretti, oscillante dappri¬ 
ma tra i vecchi giudici e i nuo¬ 
vi, a poco a poco finiva riso- 
spinto stil tavolo dalle abili 
manovre dagli anti pasoliniani. 
l quali, non polendo contare 
.sulla maggioranza tissolula, 
tentavano di recuperare dap¬ 
prima il Moravia (che aveva 
scritto di non voler concorre¬ 
re): e quando neppure con 
quei Racconti roxinni avrei)- 
t*ero ottemilo i necessari suf¬ 
fragi, avanzarono i nomi di 
Ca.ssola e Soldati. 1 pasoliniani 
però erano rimasti compatti 
sulla loro decisione. Aivzi, av¬ 
vertita la manovra di alcuni 
tentennanti colleglli, riusciva¬ 
no a far passare ai voti la pro- 
po.sta di non dividere per nes¬ 
suna ragione il premio mag¬ 
giore; e soprattutto che e.sso 
(come originariamente nel 
t)ando del Vinrcppio) fosse 
destinato a un libro di narra- 
tiv.a. Per il momento veniva 
così evitata la proposta di non 


lire la poesia o il saggio al 
massimo riconoscimento del 
Vaireggio, come del resto 
fu fatto anche lo scorso anno. 

Accantonata la discussione 
sulla narrativa, fu aperto il 
dibattito sullo opero straniere 
rimaste in gara. Qui invece 
non era difficile escludere i 
narratori; addirittura veniva 
eliminato senza alcuna prote¬ 
sta Lolita di Nabukov, il noto 
romanzo tradotto in otto lin¬ 
gue c clamorosamente lancia¬ 
lo dagli editori in tutti i pae.si 
americani e occidentali. 

Scelta difficile 

Delle 30 opere prese in esa¬ 
me, solo 4 rimanevano in gara. 

Al termine della riunione, 
non era difficile tirare le som¬ 
me e comprendere su quali li¬ 
bri si sarebbero ormai orien¬ 
tali i giudici per dare un no¬ 
me. e uno solo, sia al Via- 
leggio che alle altro cinque 
categorie. 

Per quanto riguarda il pre¬ 
mio a una inchiesta giornali¬ 
stica. la maggioranza sembra 
ormai raggiunta o quasi. 

Diamo pertanto la rosa ri- 
slretti.ssima dei nomi: 

Per il Premio Viareggio 
a un’opera narrativa; Una vi¬ 
ta violenta di Pierpaolo Paso¬ 
lini e Tutti i racconti di Ma¬ 
rino Moretti. 

l’or la saggìstica Aneddoti 


pochi commissari di far sa- e svaghi inabi c non arabi di 


1/K)^01II»1 0 lTAl^lAi\0 AI.i.A .MO?s»rMtA 

L’Esterina del film di Lizzani 
è sorella minore di Gelsomina 

Presentata in ima sala normale, invece che alVimpegnativa rassegna, la tenne pellicola avrebbe 
sollecitato accoglienze critiche pia lusinghiere - lì negativo inf lasso €Ìi Fellini su molti registi 


(Da uno del nostri Inviati) 

V^ENEZIA, 27 ago.sto 
C'è qnnlcosn di nuovo 
nel cinema italiano? Aspet¬ 
tavamo una prima risposta 
dal primo dei nostri tre 
film in concorso. Dobbia¬ 
mo rimandarla agli altri 
due, II generale Della Ro¬ 
vere c La grande guerra. 
in attesa di completare il 
quadro c di farci un'idea 
esatta della situazione in 
autunno, quando usciran¬ 
no. l'un dopo l'altro. La 
dolce vit.T di Feltrili, Il ma¬ 
gistrato di Zampa. Il pa- 
slicciaccio di Germi. I ma¬ 
gliari di Rosi. L’estate vio¬ 
lenta di Zur/irii. La notte 
l)rnva di Bolnnnini, e qual¬ 
che altro. Soltanto allora 
sapremo con certezza se. 
impressionati dalla moda 
della nouvelle vaglie fran¬ 
cese. i nostri produttori 
abbiano n meno cnnressn 
un più larno limrfr di fidu¬ 
cia ai registi; sapremo se 
} registi erano preparati 
ad emergere dnlln pnliide 
stnnnante ebe da anni ca¬ 
ratterizza la rifa del rine- 
ma nazionale, se la disahi- 
tudinc ai temiti pri'i « li¬ 
beri * non 1} abbia per ca¬ 
so condizionati e indeboli¬ 
ti. e se il prenccupante ri¬ 
torno di fiamma dei metodi 


censorii e prc-censorìi da 
parte delle autorità gover¬ 
native e perfino, in Qual¬ 
che circostanza, di certi or¬ 
gani di pubbliea opinione, 
non abbia avuto un peso 
troppo decisivo sulla pos¬ 
sibile ventata dì rinnova¬ 
mento. 

Parte del leone 

Qui a Venezìà, comun¬ 
que. ITtalia si è presa la 
parte del Icone Jicl pro- 
grnmma. avendo il mag¬ 
gior numero di opere in 
competizione. Questo scio 
fatto dovrebbe testimonia¬ 
re di un felice momento 
produttivo, se non sapessi¬ 
mo. però, che i tre film so¬ 
no stati sreìtì csrìusira- 
mcntc sitila base di qual¬ 
che centinaio di metri di 
pellicola. Siamo troppo in¬ 
calliti, ormai, in questo 
mestiere, per non so.sprt- 
tnre rbc il giudizio può 
cambiare sensibilmente al¬ 
la visione del materiale 
completo, del film termi¬ 
nato c montato. 

E^tenna. di Carlo Liz¬ 
zani. era, già sulla carta, 
soltanto uu preeolo antipa¬ 
sto. Chi ne arem letto il 
snnnctto sapeva trattarsi d’ 
un'esile storia, la erri uni¬ 
ca possibilità di riuscita — 


I GIORNALISTI E LA MOSTRA DEL CINEMA 







(Da uno dei nostri inviati) jvento 

% 0-7 'T- (baicmo. 

V t.NfcZlA, 27 agosto Lra gj fumogeni, il ciclo 

di .Napoli re,sto, quel giorno, 
terso come raramente riesce a 


i giornalisti accreditati al Fe¬ 
stival è di moda dire; «An¬ 


diamo a prendere un caffè crollo come 

da De Laurcntiis ». R'^^o 

De Lauremiis barista non lo j .Ade.sso alla trovata della taz- 
e m.-ii stato. Che il suo no jzina di caffè è affidato i! lan- 
me SI legasse a quello di una|{.io (jj jg grande guerra, uno 


tazzina di caffè, è una trovata 


pubblicitaria del suo Capo Uf 
ficio-Stamp.i, Enzo De Ber- 
narth. Anzi, la prima « gros¬ 
sa » trovata del nuovo Capo 
Ufficio-Stampa, che De Lau- 
rentiis ha conteso (con argo¬ 
menti persua.sivi) alla « Cciadl- 
Columbia », quando gli è ve¬ 
nuto .1 mancare Augusto Bor-j 


Idei film piu attesi della Mo 


stra. Chi vuole procurar.'!, per 
esempio, del materiale foto¬ 
grafico sul film di Monicelli. 
deve passare dallTifficio-bar 
spuntato in una notte sotto i 
brevi portici del Lido, di fron¬ 
te all ExccIsior. dove fino al 
Riorno prima c’era (e dove, fi¬ 
nito il Festival, tornerà a cs 


selli in seguito a un tragicodignitoso ncgoz;o di 
incidente _d auto. Enzo De Ber- yoj chiedete una fo- 

narth SI c già consegnato itografi.i, e due graziose ho- 
1 aneddotica (se non propno terra vi invitano a se 


alta stona) della pubblicità ci 
nematografica per una sua 
« idea vulcanic.i ». Quando ar¬ 
rivò in Italia La lunga linea 
grigia di John Ford, De Ber- 
narth scelse Napoli per il lan¬ 
cio del film. Fece salire sul Ve¬ 
suvio i suoi inservienti con 
quintali di spezzoni fumogeni 
(quegli stessi che nei film ser¬ 
vono a realizzare una atmosfe¬ 
ra Porto delle nebbie), e h 
se.iricò nel cratere del vecchio 
vulcano, sicuro di vedere al¬ 
zarsi nel ciclo di Napoli una 
lunga linea grigia, come quel¬ 
la che si vede nelle cartoline 
illustrate con il celebre pino 


in primo piano. Ma, o che il Ipre in materia di « rinfreschi ». 


tirasse dalla parte dijL'allro giorno, tra il materiale 
). o che li Vesuvio fosse id'inforniazionc. che ogni gior- 

'nah.-^ta riceve puntualmente in 
una apposita casella, c’era una 
lettera personale, contenente 
finvilo a frequentare la Sala- 
Stampa allestita dall’* United- 
Artisls », con acclusi dieci buo 
ni per dicci Cinzano-Soda da 
con.sumarsi in sede. De Lau- 
rcntiis è qui battuto sul 
suo stc.sso terreno: quello 
della delicatezza. Il caffè of¬ 
ferto dalle hostess di terra, 
nelPex negozio di merlotti, 
.si può infatti, sempre rifiu¬ 
tare, o non mettendosi in con¬ 
dizione di farselo offrire (an¬ 
che a costo di rinunciare alle 
foto di La grande guerro), o 
.'chernendosi col dire che il 
caffè Pabbiamo bevuto proprio 
adesso. Jla quei buoni che ti 
arrivano per posta sono un'al- 
ir.i cosa- Assomigliano strana¬ 
mente alle cassette di liquore 
che per Natale i figli di papa 
mandano al profc-s.s-ore di ma- 
tenmtica. I professori di ma¬ 
tematica le respingono al mit¬ 
tente. E i critici non dovreb¬ 
bero essere da meno dei pro¬ 
fessori di matematica, anche 
se i produttori si sentono au¬ 
torizzati a < prov.irci » dalla 
loro prepotente anima di com¬ 
mercianti. Gli esempi del caf¬ 
fè c del Cinzano-Soda sono 
esempi mìnimi. La corruzione 
comincia dopo. Ma la lotta a 
un malcostume dilagante co¬ 
mincia anche di qui.* 

E.N'ZO MVZIl 


intendiamo sul piano del¬ 
l'arte. che dovrebbe d'al¬ 
tronde essere il piano di 
un Festival in teoria co.sì 
rigoroso e pretenzioso — 
era affidata ad un even¬ 
tuale staio di particolare 
grazia, fantasia, creazione, 
da parte della regia. Lo 
stato di grazia non è ve¬ 
nuto. e ì'oiK’.sto e pulito 
filmetto, clic avrebbe avu¬ 
to tatto da guadagnare da 
una normale presratazionc 
commerciale, rischia inve¬ 
ce di attirarsi, in una se¬ 
de «‘rts'ì Impegnativa, una 
critica ben altrimenti .sc- 
rera. La stila Kstcrinn poe¬ 
tica riiuniir qiicffu di min 
uofn o l'cccbin lirica di 
Montale; questa della rnm- 
medinla cinematografica 
non è rbc uno scampolo, 
una sorellina minore c rì- 
tardataria di Gelsomina. 
uno dei tanti risultati fin 
Ila ambito più modesto, di¬ 
remmo più casalingo) del- 
l'iiifliisso ilella corrente 
fellirt’nna sui registi na¬ 
zionali. 

Fellini. questo < mostro 
sacro * che ha ottenuto al¬ 
l'estero (.da in Orridrntr. 
sia eoine abbiamo risto a 
Mosca, hi Dnentey una co¬ 
sì rlfiniorn,-n inrrstitura di 
artista geniale e innovato¬ 
re. ha eserrìtat'i in patria 
un ritnin determinante 
nella rri'-i del neorealismo, 
influenzando anche i snnt 
coll cobi più illustri. A ben 
guardare, nemmeno De Ri¬ 
ca. nemmeno Visconti ne 
sono usciti immuni: e non 
potremmo g'iiirare che 
opere come II letto o co¬ 
me I.r notti bi.Tncho rap- 
preseuf’no. nella rarriern 
di questi reaistt. un arrìe- 
cbimento del loro mondo 
artistico, r tanto meno un 
contributo allo .sriinppo 


do controcorrente, sia un 
.sintomo di rottura? Fran¬ 
camente non condivìdiamo 
tale ottimismo. Lizzani af¬ 
ferma che la ricetea e la 
cnstnizionc del personag¬ 
gio sono oggi l'imperativo 
categorico dei cinema ita¬ 
liano. se esso vuol rinno¬ 
varsi nel suo insieme fini 
insieme cui tutti devono 
partecipare, recando la lo¬ 
ro pietra o pictriizza}. Ag- 
ntinige che il personaggio 
non deve essere sebemati- 
rn. tutto buono o tutto cat¬ 
ti in. rbc non deve essere 
patetico come in certo ci¬ 
urma populista, che la .so- 
nrfri r .vi rlini.sn (meno ma¬ 
le). 01(1 che i confini di 
questa dirisiniir sono 
quanto mai fluidi, rnn- 
traddiftnrii. e dorrebbero 
esprimersi in caratteri am¬ 
bivalenti, più liberi che nr* 
passato. 

Stalo di natura 

Ma. a parte la uebtilosi- 
tà r fineebezza delle argo¬ 
mentazioni. K a pnrfr il fnt- 
to elle la libertà c l'nbiet- 
tirità dcU'arlc fe quindi, 
se itrrc.ssnrio, P< anifiirn- 
lenza > di certi personng- 
f/i) non possono derivare 
come tutto il grande cine¬ 
ma ha dimostrato, se non 
dalla chiarezza e dalla re¬ 
sponsabilità della strnttn- 
ra razionale e ideolonir.i. 
proprio il ritratto di Kstr- 
rina ri sembra ancora pa¬ 
tetico. nnrnra * inventato 
in altre parole aurora 
astratto Abbiamo parlato 
di Gelsomina. Non pei 
virute F.sterinr l’rslr i suoi 
stessi panni sdruciti, ha pii 
.•stessi sin nei vi tali stiri. In 
sle.fso sbalordimento di 
fronte all'* nrrenturn rnn- 
airn della vita ». 

I.n ste.ssn elementare in- 


dcrv'i su delle piccole poltrone; 
pji. scivolano in una specie di 
retrobottega, e si ripresentano 
con il caffè. Chi protesta di 
e.esore scruto solo per cercare 
qualche fotografia del film, e 
che il caffè preferisce pren¬ 
derlo al bar o in albergo, è 
guard.ito con dispetto; come 
uno che non sa .stare al gioco, 
c non .«a capire la sottile poe- 
.sia della pubblicità. 

Chiamatela poesia! Alla stes¬ 
sa stregua, do%Tcmmo allora 
giudicare poetica la trovata 
concorrenziale di un altro Uf¬ 
ficio Stampa, quello della 
« United Arlists ». Siamo sera- 


del vcorenlismn. Arizr, .sei coscienza, lo stesso ramet- 


mai il rontrnrio: uu inde¬ 
bolimento, una vnnrfienzin- 


to di follia. F non sono 
certo le pirrole menzogne 


ne. 7/n allontanamento iln/t che nani tanto inventa, a 


cardini esemplari della lo-1 
ro ispirazione e de] ìornj 


fr.r d' lei nn carattere com¬ 
plesso. rr/frressnnte. n nm 


impegno morale. K il fe-) bivalente che dir si vopìia 


nomenn e avvertibile su 
più ampia scala, non esclu¬ 
sa la produzione corrente.' 
la così delta, e cosi neces¬ 
saria per l'industria, pro¬ 
duzione * media ». 

Di questa produzione 
l'ultimo lavoro di T.izzani 
è un modello e non di qnet- 
li disprezzabili. Non è vol¬ 
gare. non è dialettale, non 
è canoro (perfino il braco 
Moduono non canto) Nè 
si può dire appartenoa al¬ 
la comoda serie strapaesa¬ 
na di Pane e amore, o stra- 
rittndina dei Poveri ma 
belli, non socrifira nemme¬ 
no allo .scurrilità o al ses¬ 
so; anzi, olle maggiorate 
fisiche oppone uno < mino¬ 
rata » rame Carlo Gravi¬ 
na: un volto fresco, sen¬ 
timenti lindi, c anche (il 
elle non guasta) una gio¬ 
vane attrice di tempera¬ 
mento. 

Ma possiamo dire per 
questo, come ha asserito il 
regista nella odierna con¬ 
ferenza-stampa, che Este- 
rina vada in qualche mo- 


.'tl contrario; le sue iv.rer- 
fezze. Ir sue iltusioni. le 
sue delusioni, rnppresentr- 
no il paradigma del per¬ 
fetto stato di natura, inte¬ 
so ili modo primordiale e 
accettato dal rrnista senza] 
il neeessfjrio punaolo ra¬ 
zionale 

Pn.sti accanto a questa 
fnnriulla piovuta dai cam¬ 
pi. anche i due camionist’ 
che la ospitano c a malin¬ 
cuore la eondurono con sé 
a c Scoprire l'Italia *. nc' 
loro viaggi tra Torino e 
ì.ivorno. non ne ricevono 
mai uno stimolo tale, da 
ennfignrnrsi come caratte¬ 
ri uranni (il che. per un 
film praticamente a tre 
personaggi, era un'esigen¬ 
za nssohita). Nè ì frequen¬ 
ti incontri con l’nìtra uma¬ 
nità ni bordi della strada 
n nelle città di tappa, pos. 
sono presentare visti 

cori gli occhi di E.sterina 
— un interesse che non sta 
semplicemente colorìstico, 
e sebbene qui i luoghi e t 
tipi non siano nemmeno 


* al di là del bene o del 
male », Jiè piegati a litui 
tetra deformazione, come 
nei film di Fellini. 

Indubbiamente il regi¬ 
sta di Achtiing, banditi c 
di Cronachu di poveri 
amanti, sottratto a una 
realtà storica che rfii dava 
forza, e che gli permette¬ 
va dì far affiorare quella 
vena di tenerezza che ca¬ 
ratterizza la sua seii.sibilità. 
noti riesce a .supplire con 
Viìivenzinne. uè con un tn- 
Icato personale indiscuti¬ 
bile, ad una materia infor¬ 
me. imjirecisa. snitilmentr 
(illusiva. Nn, unti è questo 
il terreno sul quale Lizza¬ 
ni. a iio.strn parere, possa 
appurarsi con profitto Ol- 
tretiiltn (non bisogna di¬ 
menticarlo) il cinema itn- 
linno è poverissimo di sce¬ 
neggiatori rapaci di tenere 
in piedi uno coniinrdin tni- 
sata sulla fantasia; e il te¬ 
sto di Ennio De Concini 
per Kstcrina fa acqua da 
molte parti. Dopo Viufelice 
tentativo dello Svitato, do¬ 
po le troppe e gravi rinun¬ 
ce delia Miiraelia cinese, 
la buona direzione teruira 
di cui Lizzani dà prova in 
Ksterina potrebbe fin spe¬ 
riamo per Ini) riportarlo 
ai suoi temi cniiorniuli. 
Le confe.ssinni di un ita¬ 
liano ili Ippolito Nievo, un 
progetto ch'egli accarezza 
da anni, rappresenterebbe¬ 
ro certamente un'impresa 
jìiù adatta rr^noi mezzi c 
alla sua prcflwrazinnc cul¬ 
turale. 

eco r.\siR.\r.iii 


Giorgio Levi della Vida; Li¬ 
neamenti di storia delle reli¬ 
gioni (li Ambrogio Donini, e 
Il comico di carattere da Teo- 
frusto a Pirandello di Eugenio 
Levi. 

Per la poesia: La bellezza 
intravista di Giuseppe Villa- 
roel: La cantica di Francesco 
Leonelli, e Poesia di Gugliel¬ 
mo l’etroni. 

Per l’opera prima: Il calzo¬ 
laio di Viyci’ano di Lucio Ma- 
.slronanii, Le colline si nino- 
rqiio di Mario Malloggi e La 
civillà contadina di Michele 
Lucalamita. 

Per una inchiesta giornali¬ 
stica; La grande scolto di Giu¬ 
seppe Roffa; Rompicapo tibe¬ 
tano di Franco Calamandrei e 
.Ma chi è questo Milazzo? di 
l'elice Chilanti. 

Per il premio internazionale 
a un'opera straniera; Kandin- 
shi di (ìill Grohmann, Casa 
Howard dì E.M. Foster, Mar¬ 
cel Proust e altri saggi di let¬ 
teratura Iran ceso (li Leo Spit- 
/er e Orizzonti di gloria di 
llumphrey Cobb. 

Con questa combattuta edi- 
•/.ione il Premio compie 30 an¬ 
ni. Leonida llèpaci, che insie¬ 
me a Salsa c u Colantuoiii Io 
mìsero in vita, ce ne fa breve¬ 
mente la storia. « Noi che lo 
tundamniu, volevamo creare un 
premio elio avesse un respiro 
più ampio del liagutta, nato 
qualche mese prima nella 
trattoria dei Tepori a Milano 
e circoscritto a una vita di 
cenacolo. Volevamo insomma 
die il nostro circolasse assai 
più (lelPaltro nella società let¬ 
teraria italiana c costituisse, 
con la prudenza richiesta dal¬ 
la situazione politica, una pos¬ 
sibilità d’incontro c di rico¬ 
noscimento di tutte quelle for¬ 
ze, di quelle tcstimonianzo, 
che meno avessero subito la 
pressione ideologica della dit¬ 
tatura. Naturalmente tutto ciò 
era soltintc.so, c non dichia¬ 
rato. che altrimenti il Premio 
sarebbe nato morto. Per rca- 
liz/are la nostra idea ci biit- 
lamim, allo sbaraglio c facem¬ 
mo miracoli. In due giorni fu 
improvvisato un numero uni¬ 
co Grimmortali cui colln- 
borò perfino Pirandello. Il 
giornale e i biglietti della se¬ 
rata vennero venduti da noi 
lungo la spiaggia, per nulla 
preoccup.Tlì di esser confusi 
coi vondilori di brigidini e 
scambiati soprattutto dal bel 
mondo per noiosi assoldati in 
cerca di spettatori a tutti i 
costi. La serata diede press’a 
poco la somma del premio. 5 
mila lire, ma le spese si cran 
mangiato Pinca.sso. Decidem- 
iiu) cosi di assegnare il Premio 
Panno seguente, il 19.30, isti¬ 
tuendo subito il necessario 
bando. 11 pubblico accorse nu- 
incrosis.simo alla seconda festa 
del 15 agosto al Rogai: i pre¬ 
miati furono Viani e Bucci. 
Eiano presenti Pirandello, 
Marta z\bba, Poa, Carrà, Zac- 
coni. Fregoli, PctroJini, Dina 
(talli, Gamlusio, Giorgiori Con¬ 
tri, la lìraccini. Maria Me¬ 
lato. 

Storia del premio 

« lo potei restare nel Premio 
fino al 1935, per quanto il fa¬ 
scismo avcs.se già messo i suoi 
gerarchi nella giuria e nella 
segreteria in maniera da con¬ 
trollare il lavoro di chi sì o- 
stinava a non comprendere le 
benemerenze del littorio nel 
settore della cultura. Si può 
atfermare ^che sino al ’35 il 
Premio Viareggio salvò in 
niialcbc modo le forme c la 
Laccia, impedendo ai gerarchi 
di .spadroneggiare. In séguito, 
la mano del regime si appe¬ 
santì e divenne impossibile. 
I{atter-.i per un libro che non 
fosse gradito al Ministero del¬ 
la Stampa c Propaganda, di¬ 
venne un’impresa disperata. 
La Presidenza del Premio ar- 
riv.ava a V^iareggio con l’aggiu¬ 



dicazione già stabilita a Ro¬ 
ma, accompagnata qualche vol- 
t.T da una parziale anticipa¬ 
zione del premio in denaro; 
e se la votazione della Giuria 
era contraria più di quanto 
non fesse tollerabile, arrivava 
s'it hello il telegramma del 
ministro in persona a mettere 
le cose a posto. Fummo pe¬ 
rentoriamente invitati ad al¬ 
linearci o ad andarcene, e, per 
dare iegiUimith ai sopruso, si 
stabilì con decreto governati¬ 
vo che i membri delle giurie 
letterarie dovessero essere i- 
scriiM al partito fascista. Ac¬ 
cettammo di andarcene, senza 
rumore, c, con la nostra par¬ 
tenza, il Premio segui la sorte 
di grandi.ssima parte della ciil- 
lura italiana, sprofondata nel- 



I.cnntila Rcpacl 


.\bbUinn anche la I.nllobriicida danese: è Castellina Dorrl 
Batlln. che. eletta miss dne anni fa «1 sno pacsa, ora è stata 
recintata ne) firmamento della cellntolde da una aaaa ineleaa 


la miseria dclPidolatria e del 
confo) mismo. 

« Venne la guerra e, col gi¬ 
gante di fango, crollò anche 
il Premio Viareggio: non il 
nostro, il loro. Parve che la 
sua coincidesse con la morte 
della città, sfracellata nei suoi 
quartieri vecchi e nuovi. Sa¬ 
rebbe toccata a me la gioia 
di ritrovare sotto le rovine 
della città, la libera b.Tndicra 
del Premio e di risvcntolarla, 
pure tra pene infinite, alla 
dignità civile. Per fortuna, 
tutto andò per il meglio. Fum¬ 
mo aiutali dalia stampa e il 
concorso del pubblico fu im- 
men.'JO. Venni eletto alla pre¬ 
sidenza da una Giuria com¬ 
prendente i più bei nomi del¬ 
la letteratura e cultura ita¬ 
liana. Gli anni dal ’46 al ’50 
conobbero furibonde polemi¬ 
che intorno al nuovo vero 
Premio Viareggio. La setti¬ 
mana che seguiva l’assegnazio- 
no era la settimana dei vele¬ 
ni. Quel settore di stampa 
che va dalla destra filofasci¬ 
sta ai centro democristiano 
passava all’attacco accusando 
immancabilmente di partigia¬ 
neria politica le nostre deci¬ 
sioni. Dopo il premio ex aequo 
a Umberto Saba e Silvio Mi¬ 
cheli, il premio a Jemolo su¬ 
scitò un putiferio anche mag- 
gicrc dì quello che accolse il 
premio a Gramsci. Niente po¬ 
litica, invece: a meno che si 
voglia qualificare come tale 
Patien/ionc prestata ai pro¬ 
blemi fundanicntali della cul¬ 
tura c della società italiana, 
di cui 1 libri concorrenti al 
Premio sono i portavoce. A 
questo riguardo, non esitiamo 
ad affermare che, a differenza 
di altri premi che si propon¬ 
gono (li esaltare, in una sfera 
streltamentc estetica e pro¬ 
fessionale, dei buoni libri e 
dei valenti scrittori, il Viareg¬ 
gio aggiunge a questi requi¬ 
siti l’esigenza fondamentale di 
un arte, di un linguaggio, di 
un pensiero legati al nostro 
tempo, a ciò che di più vivo 
.•>ta maturando nella struttura 
stessa della società italiana. 

« .'-i deve dunque a questo 
Iczame tra i! Premio Viareg¬ 
gio c la realtà nazionale, tra 
il Premio Viareggio e la Re- 
si>ienz.i. tra il Premio 'Viareg¬ 
gio e la democrazia nata dalla 
Liberazione, se i libri come 
quelli di Gramsci, di Jemolo, 
di Battaglia, di VenturoU e 
jZangrjndi, di Jovine, di Pra¬ 
tolini, di Garin, di Carlo Le¬ 
vi. di Danilo Dolci, di Salva¬ 
tore Quasimodo, eccetera, han¬ 
no avuto Valloro ùareggino. 
Si deve ancora a quel legame 
che resta vivo e determinante, 
.se monumenti come le Lette¬ 
re dei condannati a morte del¬ 
la Resi.-terza Italiana ed Eu¬ 
ropea sono stati solennemen¬ 
te additati alla venerazione di 
tutti gl italiani. .A queste co¬ 
se si deve riflettere se si vo¬ 
gliono conif rendere al loro 
giusto valore le più preziose 
indicazioni date alla cultura 
Pnliana dal Pi cmio Viareggio. 
EMila da es'^i, qualunque gret¬ 
tezza di parti-, qualunque con¬ 
formismo ideologico; il Via- 
reggio vuole soltanto sentirsi 
parte viva di una cultura ch« 
cararaim col suo tempo, m»- 
gari sollecitandola, per met¬ 
terla in condizioni dì parlare 
a moltitudini sempre più graar 
di e coscienti di aoniiil». 

SILVIO MICSBLI 
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Sfratti a Casaìbertone 

Otto famiglie di sinistrati di guerra che avevano trovato 
alloggio nell'edifìcio scolastico di pia^;a S. Maria Ausiliatricc 
a Casaìbertone, sono state sfrattate avendo il Comune venduto 
rfmìnobilc ad un privato. Con l’aiiito dpllii poliiiu, il iiuouu 
proprietario ha fatto sgomberare una famiglia composta di otto 
persone, il cui capofamiglia ha tiO anni ed è paraiitico. La 
famiglia è stata inviata in un alberghettn conven::ionato con 
la questura, presso il quale ha potuto dormire per tre giorni. 
Poi non le è rimasta altra soluzione che il dormitorio di Pri- 
mavalle. 

La stessa prospettiva attende le altre sette famiglie, le quali, 
ieri mattina, si sono recate in Campidoglio per esporre il loro 
caso ad un funzionario responsabile, invitandolo a trovare una 
soluzione meno infelice. Si tratta di gente che ha avuto la 
casa sinistrata a S. Lorenzo o al Prenestino, che era stata 
messa nella graduatoria per l'assegnazione di nuovi alloggi 
e poi esclusa perchè l nuovi appartamenti devono essere con¬ 
segnati solo alle famiglie sfrattate per le Olimpiadi. Finire al 
dormitorio di Primavalle, quando pareva ormai vicina l'asse¬ 
gnazione di una casa, ha suscitato nelle famiglie un compren¬ 
sibile moto di ribellione. 

In Campidoglio, dopo essere .state mandate da un ufficio 
all'altro, le famiglie di Casaìbertone hanno potuto conferire 
con il direttore della IX Riparlizinne. d quale ha allargato le 
braccia c indicato il dormitorio di l'rimaraMc. Non pos.stdino 
fare nulla, ha detto, nemmeno assegnarvi un - bo.r - nello 
accantonamento di S. Antonio, l.c famiglie si sarebbero accon¬ 
tentate, per ora, di questa soluzione, pur di non venire smem¬ 
brate, poiché al dormitorio di Primavalle gli uomini c i 
ragazzi vanno da una parte, le donne dall'altra. Nemmeno un 
•'box» dunque: il Comune non è in grado di offrire neanche 
un ricovero di fortuna ad otto famiglie. 

Quando si è trattato di vendere l'edlftclo scolastico di Ca- 
salbertonc, nessuno in Campidoglio si è preoccupato della 
sorte delle otto famiglie. Senza dirselo, tutti avranno pensato: 
» s'arrangcranno ». Senza dirselo, certamente, per non offen¬ 
dere i sentimenti cristiani dei presenti. 

Un contributo dì 5 miliardi 

Anche quest’anno lo Stato cessione a favore del Comune 
concederà un contributo di 5 di Homa di tm contributo an- 
mlliardi al comune di Roma, mio di tic miliardi per ^ii 
11 prossimo Consiglio dei mi- anni 1052, '53 e ’51 quale eon- 
nistri esaminerà od approverà ror.so dello Stato alle .speso che 
il disegno di legge che auto- dotto Comune .so.slicne In re¬ 
rizza la concessione del con- Jazione alle esigenze derivanti 
tributo per II 1059 a titolo di daircssero la città di Roma 
«concorso dello Stato» agli sedo della Capitale della Rc- 
onerj finanziari che rammini- pubblica». 

strazione capitolina sostiene Lo scorso anno il coiitribulo 
nel provvedere alle esigenze venne portato a 5 miliardi, e 
di Roma Capitale. Nella re- tale ò rimasto anche per l’an- 
lazionc che accompagna il di- no correnti*. -> poicliè i motivi 
segno di legge si aflerma che che deterininarono la cmana- 
« con legge del 28 febbraio zioiii' di'i provvedimenti so- 
1053. venne autorizzata la con- pracitati .su.ssislono tuttora ». 


AL PIANOTERRA DI UNA PALAZZINA IN VIA DEI GONZAGA 56 


Scoperta dai carabinieri una casa accogtieaie 
dove co nvenivano circa duecento ragazze -sqnillo 

2 tre tenutarij una donna e due uomini, sono stati arrestati - Due coppie sorprese durante 
Virruzione notturna - Minorenni fra le frequentatrici - Vigilanza per eludere la polizia 
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pracitati .su.ssislono tuttora ». porzioni si t' sviluppato nella 
^ ^ .serata di Ieri airiiiteriio del 

is«| 51 1^1 U t1 il fleposiln della » Lignicarbo- 

^ llliviclllcl C^arlioui fossili». In via «Iella 

esc di settembre cominceranno Ranocchia .10. iminediate 

rione dei quattro sottovia al Largo vicinanze dello Scino S. Ijoren- 


Una «casa accogliente» in 
via dei Gonzaga 56, a Rravetta. 

Vi due- 

ragazze-squillo fra le 

quali alcune minorenni Tutte ^ 

venivano ignobilmente sfruttate 
dai tenutari dell’appartamento. 

Costoro sono Tommasina D'A- 

latri di 28 anni. Mariano Gili- /Bra 

berti di 36 anni. Matteo Cristalli " 

di 38 anni. Sono stati tratti in \ f < 

arresto. 

All'immondo terzetto i cara- 
biiiieri hanno contestalo i se- v-' ' 
gueiiti reati; as.socia/.ione per ^ 

delinquere. reclutamento e ; JÉjm* ' 

sfruttamento di pro.slilule. Alla f.:/. , - ' '.yi;-: 

U’Alatri inoltre vengono impii- 
tati l’esereizio aliu.sivo di casa 

di meretricio, l’i.stigazione al- ''/JB 

l'ahorto e il procurato aborto. Matteo Cristalli 

l’er evitare sorprese ilellii po- 

lizia i loschi individui avevano , .. ,, „ 

cambiato tre volte abitazione ^eo^i ve 

AITA.IM. iirnvlnclnle (via Napoli jl) ciiiitlniiano u iierveiilre negli ultimi tempi cercando r.ri-, H 

I fllsojfiii InviaU «lai ruRUizl al c<uu‘«rso lancialo In occasione fi<*fiipro apparlafiiofiU al piano 

della festa provlnrlale dell'- IJiiUàPubblichiamo ogei terreno affinchè fossero agc- »<>rviZio (u vi„i * nz. an 
quello ili Cesare Tosto di II anni, via di Villa (liiiliaiil 31 volate eventuali fuglie degli II terzetto provvedeva a fis 


SPETTACOL ARE INCENDIO PER AUTOCO MBUSTIONE 

500 tonnellate di carbone in fiamme 
in un deposito allo Scalo S. Lorenzo 


Doperà di spegnimento cominciala ieri sera è continuala fino alValba - Due famìglie 
hanno dovuto sgomberare i loro appartamenti invasi dal fumo - / danni limitati 

lin incendio dì vaste firo-i 



I . ' , 


Tonuiiasina D’Alatri 


Mariano (ìilibcrti 


anelli neri contenenti, a loro 
volta, un’altra piccola macchia 

! di eguale coloro. I due esem- 
I plari giunti allo Zoo sono gio- 
I vani, vigorosi e di bellissimo 
aspetto. 

|. Fra i nuovi arrivi ci sono an- 
r che due Gibboni, scimmie an- 
■ tropomorfe prive di coda e dal 
!■ folto mantello di pelo, prove- 
nienti dalle i.'ole dei mari del 
Sud. Duo cigni selvatici, dal 
,vC' becco color giallo oro, elegan- 
' tis.simi nel portamento, due 
fenicotteri nani. » due 
Tantali completano il ruolino 
dei nuovi o.spiti allo Zoo. 

Appartenenti alla famiglia 
dello cicogne, i Tantali, sono 
animali assai pittore.schi, dal 
Ijljlli piumaggio di una suggestiva e 
armoniosa colorazione; rosso il 
capo, giallo il lungo becco, ne- 
-- re le penne delle ali, bianche 


Sottovia a Porla Pineiana 

Verso la fine del prossimo mese di settembre cominceranno 
i lavori per la realizzazione dei quattro sottovia al Largo 


Brasile, ni lungotevere Arnaldo da Brescia in corrispondenza sono acciuuulatc cir- 

dcl Ponte Margherita, a piazza della Libertà c al lungotevere tonnellate di carbone. 

Prati c Mellini in corrispondenza di Ponte Cavour. La siiesa I*'opera di spegnimento e con- 


Pratl c Meliini in corrispondenza di Ponte Cavour. La .spesa 
prevista ammonta a due miliardi. Le opere saranno comple¬ 
tate prima dell’inizio delle Olimpiadi. 


limiata fino aH’alba. La mag¬ 
gior parte del carbone è stata 


Il sottovia veicolare di Porta Pinciana al Largo Bra.sile, posta in salvo. , j. 

per il quale sono stati stanziati oltre 600 milioni, sarà rcaliz- da ieri niatlina. 1 di- 

zato a due luci di 13,60 metri ciascuna c con un'altezza Ubera pendenti della ditta Rodolfo 
di 5 metri. Le fermate dell'ATAC saranno istituite all’tisciln Coltellini, che gestisce il depo- 
dei sottovia, su apposite piste della larghezza di 3 metri, pouf- sito, hanno notato un leggero 
mentale con colore speciale. Alcuni sottopassaggi pedonali pennaccitio di fumo sulla som- 
factliteranno l’accesso alle fermate stesse. Sono previsti cuni- mità della enorme c.atasta di 
coli per l’immissione di aria pura che verrà aspirata dallo comliustibile. Ma. ritenendo, 
esterno mediante ucntilntori. In cui potenza jiolrà cs.scrc calco- forse, che si trattasse di un 
Iota in relazione alle reali condizioni d'inquinamento dell'aria semplice fenomeno di evapo- 
intema, da accertarsi quando la galleria sarà in scrcizio. razione, non hanno dato ecces¬ 

sivo poso alla cosa. 

IlllOo lingue di fuoco si sono spri¬ 

gionate da! carbone ed una 
massa compatta di fumo ha in¬ 
vaso le case e le zone circo- 
st.anti. rendendo l'aria irrespi- 
raliilc. 

Di 11 a poco sono risuonate 
le sirene dei V'igili del fuoco, 
che sono giunti verso le 19.30, 
con due autobotti, c con una 
quindicina di uomini, coman¬ 
dati dall’lng. Mariani c dal 


1 , 



pretendeva poi una congrua 
percentuale. ' 

Tutta l’odiosa attività è stata 
stronciita (lualclie notte fa con 
una irruzione che ha permesso 
di sorprendere ì tre responsa¬ 
bili e due giovani sorelle, di 
cui si tacciono i nomi, in com¬ 
pagnia di due uomini. 

I carabinieri del Nucleo era¬ 
no Venuti a conoscenza da tem¬ 
po del turpe traffico che si 
svolgeva neirappart.àiiiento ed 
avevano iniziato caute indagini 
l’rc sottufficiali, i brigadieri 
Cesare. Gentile e Galante, ave¬ 
vano avuto Tincarico di fingersi 
• clienti» per potere os.servare 
da vicino le mosse della D’Ala¬ 
tri. del Gililicrti c del Cristalli. 

(Juando la rete te.s;i lia per¬ 
messo di raecogliere indizi suf¬ 
ficienti è stat.i decisa l’opera- 
tione conclusiva. 


A MEZZOGIORNO PRESSO S. PIETRO 

Due turisti americani 
vittime dello “strappo,. 

Due giovani in scooter hanno strappato 
la borsetta dal braccio della donna 


Un audace furto con strappo dei c.arabinieri. situata in piaz- 
è stato consumato alle 12.50 di za Cavalle.g.gcri. 

Or.i gli investigatori stanno iprj ;,j cianni di un direttqre tu- Indagini sono in corso, 

cere,andò di identificare tutte le ristico della compagnia interna. * , . 

.iuecento ragazze, i cui -oli no- zinnale » -Aniorican Express •*. ^iTfCimQXXQ Ql SUOlO 

nlìm‘'‘so.,o'5t‘!.uVny^^^^^^^ In unV. COltO do m olorC 

“fr’I?qiiisiró‘nUeriorl'p7o^^^^ •^«"i equ*iv^ilenu"a drck 240.000 U. signor Giovanni Raumer. 

'inenori prove ai j,j,iiane. di 56 anni, residente a Torino. 

Sembra che fra i frequenta- NeU’ora indicata il signor di passaggio n^la nostra ^ 
lori dcU’ospitale appartamento William Melville, di »4 anni, tà e mattina rico\e- 

ci fossero alcuni nomi della nato in Virginia od in visita rato in osse^azione al ^ Spi- 
» buona borghesia» romana. Al turistica nella nostra città as- 
riguardo viene ovviamente sieme alla moglie Annie, di 50 

mantenuto però un assoluto ri- anni, aveva lasciato da poco ^ vigile 

qerbo. l’albergo Michelangelo, sito nei urbano Arcangeli. _ 

^--- pressi di S Pietro, dove ha tro- j22 milioni dello StOfO 

Nuovi ospil’l vaio alloggio durante la .sua i j 

^ 11 ,^ permanenza nella nostra città, per 16 SCUOlC dell AgrO 

° I due coniugi stavano percor- j ministeri dei Lavori pub- 

U’interesse con cui i visita- '■®”do la via della St.azione di j,ijej p ffpiia Pubblica Istruzio- 
tori seguono la vita dello Zoo S. Pietro quando uno scooter ne. hanno concesso al Comune 
sarà accresciuto dalla presenza con a bordo due giovani rima- di Roma di un contributo di 
dei nuovi ospiti, giunti in que- sti sconosciuti si è abilmente 122 milioni di lire per la co¬ 
sti giorni ad arricchire la mi- accostato alba donna. Uno dei struzionc di otto edifici sco- 
merosa e ricca coloma di ani- giovani ha allungato il braccio scuole elementari 

inali esotici del Giardino „ ci a f.,i sorgeranno in vane loca- 

_ „ . 1 c si c inip<inronito con unn iiil“ i**;. r» 

La Zoo SI o arricchito di una dell Agro romano, c pr^i 

splendida coppia di giaguari nio.-.-a della borsetta. gamonte al Divino Amore tCa- 

feliiù tra i più grossi e feroci Subito dopo i due sconosciuti stcl di Levai, a Casale Polline. 
d’America; i giaguari per molti si davano alla fuga, sempre a a Tor Tre Teste, a Casal More- 
aspetti hanno imo stretta somi- bordo dello scooter. na. al Campo Salino di Mac- 

glianza con i leopardi, e come Ai due cittadini statunitensi carcse. a Fiorano, a Font.ana 
que,-ti hanno il ni.antello fulvo altro non rimaneva da fare che Candida (Borgata Finocchio) 
nella parte superiore, quasi rivolgersi alla vicina tenenza ed a Isola Farnese. 


I vigili del (iioco al lavoro nel deposito di carbone 



Bimba di un anno travolta 
da un autotreno In manovra 

L’autista non se ne c accorto — Un motociclista ucciso da 
un camion sulla via Casilina — Ha sterzato bruscamente 


brig.'idicrc Rernabueci. i quali 
hnmio iniziato subito foporn 
di spegnimento c di rimozione 
del combustibile. 

Il carbone fossile, contenuto 
nel deposito .all'.iperto. rag¬ 
giunge. come abbi.amo detto, 
il peso complessivo di circa 
500 tonneltate. Quindi non fa¬ 
cile si è presentato il Lavoro 
per i vigili, i quali hanno me.s- 
so in funzione oltre alle duo 
autoliotti. di cui disponevano, 
anche una caler-piller c un 
camion di grossa port.ita. 

L'aria si faceva intanto piii 


li r,rinir. A -ivvpniito In via morta .sotto un camion ap- nolti. mentre si trov.ava al vo- no al numero civico .34 della 

-.1 ,rtnì Lintr* rlplI’mItnfvarrA tamatrt Rf>- Vili Hnlln K.'^norrhìa. lo 


ciocli liiticlialori di fronte u\ partononto al Corpo dei viijilì lantc dctl'autocarro tarj;ato Ro- stessa via della 
numero 8.1n locaiità Torreniio- ùinco o guidalo dal vìgile ma 22.S663. di proprietà della famigUe De Ro.c 


Da questa notte Alba Sbrighi 
è ospite dei parenti romani 


K’ fungila precipiloi-amcnle da Arezzo per sottrarsi ai giornalisti 
Rinviata la richiesta della libertà provvisoria per i quattro giovani 


;volge- riguardanti i quattro giovani 
il tra- siano rimessi alla procura dei 
1 . minori e poi avanzare la ri- 

saran- chiesta. Essa avrebbe aRora 
di av- maggiori possibilità di essere 


va. Ne è rimasta vittima una Melchiorre Maniione. di 2i ;ui- 
bitiiba di appeii.a un anno. Giu- 'ù* teiitro aiitincendi di 

fcppina Di (À^eto, la qii.iie è C-iP-mnelle. 
stata orribilnìente straziai.! d.iL II vicile non si è neppure 
lo ruote di un posante .auto- avveduto che f.icendo ni.uio- 

treno ed è rimasta iiccis.i siil vra aveva mve.stito l;i h.imbi- 

(.glpo na e una volta lorniìnato le 

L’incidente c accaduto poco 
Uno irMfmona fa, in un locale noJrumo delia Capitale, ^lopo mezzoRiorno- La famiglia ' 
vennero elette miss Roma e miss cinema Rema. Due piorani della pillola Di Loreto aveva j . . ' ra*rih 

ragazze vennero scelte dall'esiguo mazzo delle candidate c appena finito di pranzare. La c anno oralo qu.mrto i caram- 

prodamate vincttrici. Consegna dei fiori c delle sciarpe, pochi madre era intcnt.i a rigoverna- meri gli hanno comunicato I.t 

flash, scarsi applausi, alcuni sorrisi. 'c e la piccola, seduta di fronte brulla notizia La sua innocon- 


T Ranocchia le ® giunta nella nostra città, no difesi da un collegio di av- maggiori possibilità di 
>c. rv .nhir,; Stretta da presso dai giornali- vocali che comprende l’.avvo-' accolla. 

tenn.. .j. p fgiografi la giovane, calo Cassinclli. l’avv. Pietro-! ---;-- 


.signora Lisa Gormoni abitante che però, non correvano nes- altro non chiede che di- p.aolo c ì’avv. Mazzuca 

in \i;i acll.i Marr.inella IL n.i -un pericolo di e.ssere inve- nienticarc e e.s.sere dimcnticat.T L’atteggiamento dei difcn.sori 
tr.tyolio il nimociciist.T rran- rialle fi.imme. Le due fa- alnieno sino al processo, ha ab. si è dimostrato subito ispirato 

cc.'co ni .M^anni. .aniian.e niiglic, nspcttivamente la pri- bandonato il suo rifugio di .ad estrema prudenza. Essi in¬ 
in Via Lecc.ino i roril.^menlc commista di sei persone Arezzo, dove er.a stata ospitata fatti, stando ad alcune indi- 


I funerali 
dei tre suicidi 


appena finito di pranzare. La ® addolorato quando i carabi- ^ ancora accertato nulla di Sulle cause che hanno de-l^arà rifugiata 

madre era intcnt.a a rigoverna- meri gli hanno comunicato I.t preciso Ma dai primi rilievi terminato Fincendio scmbm |fidati 

re e la piccola, seduta di fronte brulla notizia L.a sua innoceu- emergerebbe che il Riva poco che non vi si.ano dubbi e che Giorgio La' 


•ra stata ospitata fatti, stando ad alcune indi- Le esequie delle vittime del 
parenti, per di- selezioni, avrebbero rinunciato trip’.ice suicidio sono state ce¬ 
lila della nostra per ora ad inoltrare lina ri- lebrate ieri sera nella cappella 
trande. e se Alba chiesta di libertà provvisoria dcU’Obitorio. Le salme erano 
vivere presso la per i loro patrocinati. Sin trop- disposte una accanto aR’altra: 
sarebbe facile po facile è capire il perchè: il al centro quella di Mari.sa 
sicuramente si caso - bolle - ancora. Meglio D’Am’orosio. ai lati quelle degli 
in ca.sa di amici dunque attendere che gl: atti zìi Gemma e Carlo Musachio. 


flash, scarsi applausi, alcuni sorrisi. 'e e la piccola, sraiita ai ironie omua uoiizi,!^ sua innonu- crricrgerebbc clic il Riva poco cbp non vi siano dubbi e che Giorgio I^ascarini. Giacomo 

Questa settimana gli organizzatori della precedente festa soglia di casa, stava gio- za c subito chiaramoiite risul- prima di rimanere travolto a- jj possano senz’altro attribuire Bergodi. Francesco Lilli e Ni- IT'NJ IfTr Af lAT CT’fTT'T 'D'ffT7TC! 

nc hanno orpantzzata un’altra per clcpocrc mi.s.s Lazio e miss cando con alcuni sassolinl. lata e. porlanto. il Mannone vrobbe effettuato un bnisco airautocombustione del carbon cola Scarni sono stati intanto ìTUv/t vf r ILiAl U1 o 1. £j V Ci XvC<Cjt Ciò 

cinema Lazio: le due simpatiche fanciulle raffìguraje qu^sopra L’autotreno che h.T provoc.ato ® stato tratto in arresto. sc.'irto con la moto, tagliando fosyiilc. accatastato da parco- tr.a.cforiti nel carcere minorile 

' la Sciagura ha iniziato a fare Sempre nella lu.attinat.i di La strada posante auto- phio tempo nel deposito della Ji Porla Portese dove starnai 


cinema Lazio: le due simpatiche fanciulle raffigurate qui sopra 
e cioè Angela Abruzzini (miss cinema Lazio) c Pma Corneli 
(miss Lazio). 


manovra L’autista non si òlicri un .litro mnrt.a’.e incidente 


RITROVATI IN UNA BARCA I VESTITI E I DOCUMENTI 

La moglie del romano scomparso sul Garda 
si mostra scettica sui tentato suicidio 


Il Nucleo di polizia giudizia¬ 
ria dei carabinieri proseguo Ir 
indagini relative alla scompar¬ 
sa del trentenne Luigi Di Bel¬ 
la. g:à abitante nella nostra 
città, in via Valadier. 43. Come 
è noto, due giorni or sono su 
una barca alia deriva sul Iago 
di Garda furono rinvenuti tutti 
gli indumento del Di Beila c il 
cuo portafogli contenente tutti 
1 documenti personali, ma nes¬ 
suna banconota. S: pensò a un 
suicidio G fu dato rallarme. 

Anche durante la nottata di 
Ieri 1 carabinieri di tutte le 
stazioni rivierasche di Bresci.i. 
Verona e Trento h.mno conti¬ 
nuato le ricerche, m,! senza al¬ 
cun esito. 

Qui a Roma è stato possibile 
awlcinarc la moglie del Di 
Bella, la signora Anita Di Fa- 
zio. la quale si è dimostrata 
piutt»sto scettica circa la even-l 


tii.il'.tà che il m.into abbia con¬ 
dotto a tcmi:ne un gesto in¬ 
consulto. 

Lo scettic.tmo della donn.» ap¬ 
pare più che giustificato qii.in- 
do si tengono presenti ì pre¬ 
cedenti del Di BclLi Egli co¬ 
nobbe la Di Fazio nel 1945. 
Dopo un primo fidanzamento, 
tra i due sopravvenne una rot¬ 
tura. Il Dì Bolla infatti si ab¬ 
bandonava sovente a scene di 
gelosi.! assolutamente ingiusti- 
I ficaia. Dopo cinque anni però 
|;l Di Bella si npresentò alla 
donna, ammise i suoi torti e 
chiese ed ottenne di ristabilire 
i rapporti procedenti 

Di 11 a poco furono celebrate 
le nozze. In luna di miele 1 due 
si recarono appunto sul Garda- 
\T.-j al ritorno un amaro risve¬ 
glio attendeva la giovane sposa 
Una mattina, neU’appartamento 
di via Catania dove 1 due si 


erano stabiliti, si prcsent.arono 
due agenti di P. S. i quali esi¬ 
birono un m.indato di arre.slo a 
carico del Di Bella. Si trattav.! 
dt irregolarità nei riguardi di 
alcuni cantieri edili. Processo, 
condanna ad oltre duo anni c 
l’uomo finisce a Regina Coeli. 
Non appena esce non s! preci¬ 
pita dalla moglie, ma si reca 
nella redazione di un settima¬ 
nale scandalistico e narra una 
cervellotica storia di torture su¬ 
bite a Regina Coeli. 

Iniziata di nuovo resistenza 
famigliare, questa ben presto 
si dimostra tutt'altro che facile. 
Si ricomincia con le scenate d; 
gelosia, con le assurde accuse. 
Di 11 a poco i duo si separano 
di nuovo. 

Ed lì DI Bella apre la serie 
del tentati suicidi, lina volta si 
taglia le vene dei polsi, im’al- 
tra volta viene ripescato nel 


Tevere Tutti tent.itivi però pro¬ 
ceduti da lunghe e dettagliate 
lettere all.! moglie, nelle qual: 
i folli gesti ven'.v.!no anticipati 
in tutti i loro particolari- In- 
?omma: un tentativo come un 
altro di convincere la donna a 
tornare a convivere con il Di 
Bolla. 

Ma resporionza precedente 
era stai.! sin troppo amara c la 
Di Fazio tenne duro. Si giunse 
a una richiesta di separazione 
legale 

Circa quindici giorni or sono, 
il Di Bella era stato inviato dai 
carabinieri di via Balestro a 
comparire in c.aserma per for¬ 
nire alcuni ragguagli. E’ da al¬ 
lora che si sono perse le sue 
tracce. 

Ieri mattina però la «ignora 
Di Fazio ha ricevuto una lèttera 
dal marito Es-sa è datata da 
Desenzano il 35 agosto. 


mezzo e rendendo inevitabile lol 
.-contro 

indagini sono In corso da 
parte dell.! Stradale. 


Una donno ferita 
o colpi di martello 

Ieri pomeriggio, verso le 1~. 
per motivi di coabitazionc una 
violenta lite si è accesa tra la 
trentaquattrenne Laura Mar.ot- 
ti, abitatile in una baracca in 
via dei Prati Fiscali ed uno z;o 
di questa. Domenico Vizzacca 
ro. d: 63 ann:. che abita assie¬ 
me alla donna. 

L’uomo, che in quell'istante 
stava inchiodando un’asse, per¬ 
sa la pazienza, ad un certo pun¬ 
to si è slanciato contro la ni¬ 
pote brandendo il martello. La 
donna è stata colpita alla testa, 
ma non In modo grave. Traspor¬ 
tata a cura della Croce rossa 
presso il Policlinico è stata in¬ 
fatti giudicata guaribile in 4 
giorni. Il Vizzaccaro è stato 
'.ratto in arresto da agenti del 
commlssari.!to di Monto Sacro. 


Lignicarbo », 


jaraniio interrogati dal giudice 


ARRKSTATO UN COìNTRARBANDIKRK 

Cento chili di sigarette 
sequestrate dalla Finanza 


Lutto 


E’ docMuta 1.! signorina lolan- 
.da Corias. sorella del compagno 
Corias. della sivonda cellula del¬ 
la sezione di Montespaccato. AI 
raro compagno c ai suoi gcniiori 
giungano le pltì profonde condo¬ 
glianze del compagni della aezio- 




Il nucleo centrale dcil,! po-i 
lizi.! tribut.iria dell.! Guard.a d.] 
Finanza ha scquestr.ito oltre, 
lOOOOO sic.irettc e una -Tvipo-' 
lino C ». La polizia era venuta 
a conoscenza che da qualche 
giorno, un contrabbandiere del 
quale non viene reso noto il 
nome, aveva pertanto dispos*.-. 
icrvizi speciali di appostamen¬ 
to e pedinamento. Tali servizi 
davano li primo ri.sultato il 25 
agosto; gli agenti riuscivano di¬ 
fatti a sorprendere il sospetta¬ 
to mentre stava consegnando 
ad un cliente circa cinque kg, 
di sigarette. La merce veniv.! 
sequestrata o il cliente formato, 
ma il princip.-ile responsabile 
riusciva a fuggire. Il giorno do¬ 
po. il Nucleo riusciva ad indi- 

Ha» HAT\4%e5*ì 

pali della merce, costituiti nel* 
la città dal contrabbandiere. 


;azzir.o vcn:va fcrm.'tto. ma l’uo- 
!;o doveva avere pror.tezz.i di 
riflos.s; e innumerevoli risorse 
po.chc riusciv i nuovamente ad 
eclissarsi. Nelle mani della Tri¬ 
butaria rimanevano, però. 50 kg 
di sigarette c la - Topolino ». Le 
5is.!rette erano nascoste in par¬ 
te nell’auto o in parte nel ma¬ 
gazzino. 

Il terzo incontro con la Tri¬ 
butaria è stato fatale al con¬ 
trabbandiere. il quale è stato 
arrestato Gli agenti riuscivano 
■difatti ad individuare un se¬ 
condo deposito, un garage, den- 
tr.ì il quale, in amp; scaffali con 
-loppio fondo, erano n.ascoste 
Ciro.! 44 kg. di sig.arette d; pro- 
.duzione svizzera ed inglese. 

Durante Toperazionc. la 

* 4 : i-. ...«v. 

W4 * «iiAsix-ct tici 

sequestrato altri 7 Kg. di siga¬ 
rette ad alcune persone che ef- 






STEVE REEVES è Tinterprete principale del nnovissimo 
film « .AGI MUR.AD. IL DI.AVOLO BI.ANCO >. Questo film 
è tra quelli «celti dalla Lnxe Film per inangarare la sta¬ 
gione 1960. .AI flanro del simpatico attore americano aaimi- 
•■creoin anche !» heiii;«ifiia Geòrgie M**!! • flHIla nahcl 
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.Piccola cronaca 


GLI SPETTACOLI DI OGGI A ROMA 


IL GIORNO 

— OsrI, venerdì 28 agosto 19J9 
(2-10-125). Onomastico; Agostino. 
Il sole sorge alle ore 5,40 e tra¬ 
monta alle ore 19.8. Luna nuova 
il 3 settembre. 

BOLLETTINI 

— Meteorologico. Le temperature 
di ieri: minima 18 - massima 32. 

— Demografico. Nati: maschi 57, 
femmine 41. Nati morti: 1. Mor¬ 
ti: maschi 2l, femmine 21 (dei 
quali 12 minori di sette anni). 
Matrimoni trascritti: 51. 

VIAGGIO ENAL 
A PARIGI E LOSANNA 

— Organizzato dalla presiiienza 
nazionale dell’ENAL, dal 10 al 
15 settembre prossimo, avrà luo¬ 
go Il secondo viaggio a Parigi e 
Losanna. La partenza avverrà al¬ 
le ore 10,52 del 10 settembre dal¬ 
la stazione di Milano. Il rientro 
a Milano 6 previsto p<‘r le ore 
18,32 del 15 settembre. La i|uota 
di partecipazione, sia in contan¬ 
ti che ratealo a mezzo Credito 
Turistico ENAL, è fissata in 
L. 31.000. Le iscrizioni, che si 
chiuderanno improrogabilmente 
il 31 agosto, si ricevono presso 
Pufficio turismo sociale del- 
l'ENAL provinciale di Roma in 
via Piemonte 83. tei. 470.241. 

PRIMA RASSEGNA 
DELLA CANZONE 

— I.a Presidenza nazionale dcl- 
l'ENAL indice ed organizza la 
1 Rassegna nazionale della can¬ 
tone che si svolgerà attraverìo 
un concorso che prevede 15 se¬ 
lezioni regionali cu inti-rregionali 
ed una ulteriore seleziono fina¬ 
le delle canzoni. 

Per i non residenti 

Tutti i soci deU'.Associazionc 
per la libertà di residenza sono 
invitati a roc.'irsi presso la sede 
di via Mcrulana 234, tei. 733 730 
(Con.sulte Popolari) per urgen¬ 
ti comunicazioni relative alla 
loro domanda di residenza pre¬ 
sentata al Comune. 

L’associazione invita inoltre 
tutti i non residenti che ancora 
non hanno fatto la domanda a 
recarsi con sollecitudine pres¬ 
so la sede per provvedere in 
merito. L’Associazione, sempre 
allo scopo di aiutare la grande 
massa dei soci ha istituito un 
senùzio por la iscrizione dei 
non residenti nelle liste eletto¬ 
rali di Roma. L’orario di uffi¬ 
cio si svolge dallo ore 8 30 alle 
13. e dalle 16 alle 20 nei giorni 
feriali. 

MANIFESTAZIONI 
PER I L «M ESE» 

Questa sera, alle ore 20, a- 
vranno luog^o due assemblee po¬ 
polari. indette dal settimanale 
«Vie Nuove-, a Magliana, con 
la partecipazione di Franco Ra¬ 
pa rolli, e nei locali della cel¬ 
lula di eia Formia, a Marra- 
nella. 

Nel corso di queste assem¬ 
blee, aperte ai compagni, ai let¬ 
tori dei nostri giornali, agli a- 
mici e ai simpatizzanti, saran¬ 
no premiati i migliori diffusori 
di «Vie Nuove-, ai quali verrà 
consegnato un volume di poesie 
di Majakowski. 

Sempre questa sera, avranno 
luogo altre manifestazioni per 
il «Mese». Alle ore 20. a Tor 
de’ Schiavi, a.sscmbica per la 
paco con Rodolfo Tucci: alle 
ore 20, a Alessandrina, confe¬ 
renza sulla situazione politicai 
con Aglietto; alle ore 20, al 
Marranella, conferenza sulla 


Gli Amici deirUnifà 
per la diffusione 
del 6 settembre 

Lunedi 31. alle ore 13. nelle 
rispettive sedi di circoscrizio¬ 
ne. sono convocati i responsa¬ 
bili - Amici » o tutti I diffusori 
dell’Unità delle sezioni di Ro¬ 
ma con il seguente o.d.g.: - La 
giornata di diffusione del 6 set¬ 
tembre 

Alla circoscrizione Casilina 


Sud. presso la sezione Alessan¬ 
drina. interverranno Foglietti e 
Colombi: alla circoscrizione Ca¬ 
stlina Nord, presso la sezione 
Marranella, Di Cesare e Man¬ 
zini: alla circoscrizione Appio- 
Latino, presso S. Giovanni. Ra- 
parelli: alla circoscrizione Ati- 
rclia-Cassia, presso Trionfalo. 
Panicoio: alla circoscrizione 

Salario-!^’ontentano, presso Sa¬ 
lario, Tucci; alla circoscrizione 
Centro, presso Campo Marzio. 
De Simone: alla circoscrizione 
Tibnrtirta, presso Portonaccio. 
Bruscanl e Ciuffini: alla circo- 
scrizione Mare, presso Ostia 
L;do._ Fuscà; alla circoscrizione 
Gianicolen.ie, presso Porto Flu¬ 
viale, Zatta: alla circoscrizione 
O.sticiisc, presso Tostacelo. Ce¬ 
cilia c Baracchini. 

Opere pubbliche 
in corso 

di realizzazione 

Nel periodo 13-luglio-8 ago¬ 
sto sono state messe in cantiere 
una serie di opere pubbliche. 
Tra le opere stradali in corso 
di esecuzione vi è la sistema¬ 
zione superficiale e la costruzio¬ 
ne della fognatura di via Clao- 
nia e di via Basilio Briccl a 
Monteverde, che richiederanno, 
rispettivamente. 900 e 1200 gior¬ 
nate lavorative: di via Villa Lu¬ 
eina (da via Costantino a via 
C'irottaperfetta): la sistemazio¬ 
ne dei vialotti pedonali del VII. 
Vili. IX o X lotto delle palaz¬ 
zine di Villa Gordiani c l’am- 
pliamento della sodo stradale 
del viale delle Milizie. 

Le opere edilizie riguardano 
la demolizione dei fatiscenti so¬ 
lai in legno della Pretura sita 
ui via del Governo Vecchio e 
la loro ricostruzione con travi 
di ferro c tavelloni: la ripuli¬ 
tura dei prospetti e restauri va¬ 
ri nella scuola « Aristide Ga¬ 
belli - al vicolo Valdina: la pa¬ 
vimentazione dei locali ed il 
rivestimento in marmo delle pa¬ 
reti della IV Delegazione sita 
in via Coito. 

Nello stesso periodo di tem¬ 
po sono stati condotti a ter¬ 
mine i lavori di costruzione del 
IV lotto delle fogne del q.iar- 
ticro di Centoeelle c del collet¬ 
tore della Bufalotta. alla Coc¬ 
china. Queste dtip opere han¬ 
no richiesto, rispettivamente. 
2000 c 5000 giornate lavorative 

f CONVOCAZIONI ^ 


FGCI 

OGGI 

Alle ore J9. è convocato presso 
La FGCI. piazza dell’Emporio 16. 
il comitato direttivo di Fcder.'i- 
zionc. 

Alle ore 20. a Garbatella, tU- 
battitn sul VII Festival della gio¬ 
ventù con Gianni Bottone. 

-Alle ore 20. a Castel Madama, 
assemblea giovanile con Nicola 
Dell’Aquila. 

DOMANI 

Alle ore 20, assemblea rag.izze 
a Villalha con Ester Bollini 

Alle ore 18.30, C convocala 
presso la FGCI. piazza dcH’Em- 
porio 16. la cunimisstuiic pro¬ 
vincia. 

Partito 

CIRCOLO UNIVERSITARIO: La 
riunione del C.D. del Circolo 
universitario che avrebbe dovuto 
aver luogo oggi f stata rinviala 
a lunedi 31, alle ore 20. 

OGGI 

Latino Metronlo. ore 20. attivo 
di sezione con Bruscani. 

Marranella. ore L5.30. festa per 
il « Mese » con Maddalena Ac- 
corinli. 

Centoeelle. ore 16. attivo fem¬ 
minile con Diana Orlandi. 

Torpignattara, ore 20. convegno 
rìeirattìvo con Fernando Di 
Giulio. 

C. Colombo, oro 20, assemblea 
generale con Cecilia. 

DOM.ANI 

SERVIZIO D’ORDINE: Tutti i 
compagni del servizio d’ordine 
sono convocali per domani, .alle 
ore 19,30 precise, in Federazione. 


LE PRIME 


CINEMA 
Come prima 

...peggio di prima, Mario 
Lanza toma a imperversare 
sui nostri schermi con un’altra 
scorribanda turistico-canora, 
con centro italiano e puntato 
in quasi tutte le grandi città 
europee. Questa volta la sto¬ 
na è pateticissima, perchè rac¬ 
conta ramore del pletorico ed 
esuberante cantante italo-nme. 
ricatto per una contadmolla 
caprese che ha la disgrazia di 
essere sorda. Tra un pezzo 
d’opera, una visita medica, una 
guarigione, una ricaduta e la 
detìnitiva guarigione della pic¬ 
cola sorda, il film arriva alla 
commovente e stucchevole 
conclusione. Ha diretto la sene 
di cartolino .sonore il vecchio 
mestierante, un tempo impe¬ 
gnato in movimentati western. 
Rudolph Matè. Si muovono sul¬ 
lo schermo, insieme a Mano 
Lanza, .lohnnna von Koeziaii. 
Kurt Kasznar e. dappertutto 
come la naprika. la stilizzata 
Zsa Zsa Gahor. 

Una storia di guerra 

Di notevole in tiuesto corret¬ 
to e dignitoso film inglese c’è 
la fotografia di Robert Kra- 
sker. oggi notevole manipola¬ 
tore di .‘••maglianti technicolor 
La rievocazione della difesa di 
Malta nel corso dell’ultimo 
conflitto, raccontata (sulla ba¬ 
se del romanzo fb llugh Lloyd 
•Ordine di attacco-) sobria¬ 
mente e eoi consueto pudore 
•antiretorieo proprio dei film 
di guerra britannici, non of¬ 
fre infatti, in questa non certo 
recente fatica del regista 
Brian Desniond Hurst. altri ri¬ 
sultati degni di nota, nono.stan- 
te la schiera di eccellenti at¬ 
tori che sono statj mobilitati, 
da Jack Hawkins ad Alee Guin- 
iies.,; a Flora Robson. Interes¬ 
sante è semmai notare gli svi¬ 
luppi del linguagigo ememato. 
grafico corrente. A pochi anni 
di distanza dagli attuali film 
digiierra, tutti d’azione, rapi¬ 
dissimi. tesi e fitti degli espi'- 
dicnti della tecnica •• sospensi¬ 
va questa semplice « storia 
di guerra» costituisco un inte¬ 
ressante termino di paragone 
con la sua lenta coralità e la 
cautela con la quale sono do¬ 
sati anche i più facili effetti 
drammatici. 

Psicanalista 
per signora 

Una variazione del vecchio 
sueces.so di Fernandel •• Par¬ 
rucchiere per signora ■•. In (lue- 
sta coproduzione italo-franec- 
se dirotta da Jean Boyer. Fer¬ 
nandel è infatti un veterina¬ 
rio di provincia il cui buon 
senso, trasferito dalle cure per 
gli animali ai disinteressati 
consigli per le persone, viene 
scambiato per altissima psica¬ 
nalisi. Di qui I soliti fenomeni 
di manie snobistiche dei mala- 
li immaginari con le più .scon¬ 
tate lepidezze. In.sii'nio a Fer¬ 
nandel recitano Ugo Tognazzi 
(che sembra ormai impegnato 
in un vero e proprio « tour de 
force- cinematografico). Ca- 
prico Chantal, Bice Valori. 
Lauretta Masiero e Sylva Ko- 
scina. Qualche risata qua e là. 

La sceriffa 

Coproduzione italo-.spagnola 
diretta da Roberto Monterò e 
interpretato dagli inflazionatis- 
siini Tina Pic.a c Ugo Tognazzi 
Vorrebbe essere ima satira del 
film western od è soltanto un 
guazzabuglio incredibile di vie¬ 
te trovate comiche. 


I l napoletana sceriffa del West." 
non ce la fa a sostenere il pi- 
stolonc e il film, nonostante le 
sue traduzioni In linguaggio 
partenopeo del linguaggio dei 
cowboy e dei pistoleri. Ahinoi!, 
le coproduzioni dilagano, e 
quelle italo-spagnole aumen¬ 
tano. SI salvi lo spettatore che 
può! 

Vico 


GUIDA DEGLI SPEnACOll 


Ugo Di Dìo 
all'Eliseo 



Per La prima volta in It.ali.a, .al 
Tc.itro Eliseo, avrà luogo un con¬ 
certo straordinario del maestro 
compositore italo-amerlc.ano llgo 
Di Dio. Saranno e.-Joguite nuisiehr 
di Mozart o Beethoven. Il Di Dio 
e nato a New York, dove si ò di¬ 
plomato eil ha eseguito coneiuti 
nei pia bnportanti teatri .ameri¬ 
cani, .ill.a radio, o alla televisione 

Sabato spettacolo 
del Teatro popolare 

L'.XRCl infomi.a i propri iserit- 
li m pos.'^es.so della tesser.! della] 
.•\.-si>i'i,izi(ine per il Te.atro pc- 
poj.ire che. sabato 29 ago.sto al¬ 
le ore 21.30, .avrà luogo al Tea- 
iro Pirandello una rappresenta¬ 
zione <li tre atti unici di Tc- 
nes.see illiams (pri'zzo unico lire 
1 biglietti .si possono ritira¬ 
re pri'.sso la st'greleria dell’ATP 
(Via .Molise li - tei 471433). 


TBATRI 


Tr.llME DI t’AUAt’AI.I.A 1 Oggi 
riposo Dom.ini. ultima tiel ; 
.1 Trov.itole u di G \'er<ll (rappr 
Il 3.s). diletta dal maestro Oli- 
vion Di- F.iliiitiis Prolagonist.i 
Ft.ineo l'iualli .Miri mterjireti' 
M.iiglierita Ri'berti. Lucia D.i- 
nieli. .Alilo l’iotti c Antonio 
t'.issinelli. ^laeslIo del coro 
Giusepiie (’one.i Domenica rc- 
jilica di .( Carmen '» 

CASINA DELLE UOSE : Varlet.à 
Inteniazionale Atte 21.45; Quar¬ 
tetto Cetra. Luciana Gonzalcs. 
Trio G.adabouts. P.arodistl Flok- 
kers. Potas.sy, Jo .Lac i* Johnny 
o Marlcv. Brown D.ancers 
DEI.I.E FONTANE (Fr.ascntl) • 
Allo 21.30; € Notturno magico » 
Spettacolo, suono, luce, acqua 
ingresso L 500-300 
l..\ TENDA: Riposo 
NINFEO DI VILL.A GIUI.L\; Isti¬ 
tuto Nazionale Classici Ita! del 
Teatro Alle 21.30, « L’arzigogo¬ 
lo ». del V Lasca » Regi.i di 
Gianmaria Cominetti. Prenotaz 
Osa-Cit 631316 

NUOVO CHALET: C ia Franco 
Casti-ll.ani. Elei LIssiak con F. 
Zcnlollinl. S Ammir.Ua. Alle 
2L:t0 : « Sinceramente » di Mi¬ 
chel Durand. Novità. 

P.XI.AZZO SISTINA : Chiusura 
estiva 

PIRANDELLO: Comp A Lello- 
Fiorinl-E Bertolotti-D Pezzln- 
z.a Alle 21.30; a Saluti da Ber- 
tha B, < Auto-ila-fò b. a La don¬ 
na dell’insetticida L.irkpufB di 
T. William. Regia di Tito Guer- 
rlnl Qii.arta settlm.ana di re- 
pliebe 

SATIRI: Spettnenll gialli con A 
Mienntonl . G Platone - A M 
Manicastri. E Casini Rope Alle 
21.15 estate della prosa con ■ 
c Omicidio senza delitto b di 
Lee-Thompson Ultime repliche 
villa ALDOHRANUINI (V. Na¬ 
zionale): Estate romana con 
Checco Durante. Alle 21,15 : 
< Bc-mardlna non fà la scema b 
3 atti comicissimi di C. Durante. 

RITROVI 

cinodromo n Ponte Marconi: ogni 
lunedi, mercoledU venerdì alle 
ore 21. riunione corse levrieri 

CINEMA-VARIBTA' 

Alhamhra: Le veneri del peccato, 
con E. Bartok o rivista 
Allierl; La gang, con R. MItchum 
c rivlst.'i 

Ambra - Jovineltl : Furia a Rio 
Apaclie o rivista 
Principe: Chiusura estiva 
Volturno: Furia a Rio Apaclie o 
rivista Raltles 

CINBMA 

PRIME VISIONI 

Adriano: Come prima, con Zaz-a 
Galior 

America: Como prima, con Z. 
Gahor 

Arrlilmrde: Noi siamo due evasi 
con .M. Noci (alle 17-18.43-20.35- 
22.45\ 


Vi segnaliamo 

(••••) ottimo - (•••» buono 
dlacreto . C*t gradevole 

cinema 

*/ due l’OlK det iicncnilc oni- 
brii (•) all’.Xvcutmo, 'Tte- 
vi. Cola di Rieu/.o 

• Europa di notte» (♦) al 

- Uoiiìint II » (••) al Mi'tro- 
)<oIitan 

• liofll/u'ood o molto- (*) 
.d l’iirioli. Do'ia 

• 1.(1 dùiliotieii ineeiinone » 
i»**) aH’Anib.it'ei.Uon. .Mi- 
eoni.i 

» \clta città l’tufcrtio » (•*) 
all’.\i.lra 

• I mt.tlcriani - (*> al La Kt>- 
niee 

• .trieniro e l•e(•e)l^ inerlef- 
ti - (*l aU’Oliiupieo. XXI 
.-Xtirlle. Ott.iviaiio 

•• I.e miniere d(’t re .S'.iloino- 
ne • (*) al Ritz 

• Quando l'olnno le eieo; 7 ne . 
(•••) ;illo Splendid 

• I.u hocco della re/Uà - (•') 
(il C(ifi/orni(i 

• f’tuto, Pippo c PciH'itito- 
(•) .il Verb.mo 

« CfiKimnfe Nord 777 - )••) 
al Botto 

- lOiiO cadarcn per Mr. Jo,' . 
(•1 .d !t(>.-.t(>u 

• /(‘(ipinn (1 n.'.Kii) - 

1 • • I al C.isMo 

- ('(ttMlCiUn de/ln rl^ i.',; . («i 
•il Coloziseo 

- l a 'iidiiord mld zi.i - (*1 .il 
Due .Allori 

- Cliarlot pericolo ptihli'ac'i • 
(•♦) al Niag.ii.t 

- Iht pollo al sole - (••) .il- 
roiynipia 

- l.a trarersata di Pariat - 
(•••» all’Oriente 

-Mare iti sahhta • (•) al 

Platino. 


Arcobaleno: Chiusura estiva 
Ariston: Uomini e iioluluoniini. 
e(*n V. De Sie.i 

.Aveiillno: 1 tliie vi'lli del geiieni. 
le onilira, eoii G Se.d.i (.die 

16.30- 18.35-20.40-22.45) 

Uarberliii : Guardatele ma non 

toccatele, con U Tognazzi talli 

16.30- 18.35-20.40-22.45) 

CapltuI : Ragazzi del Juke-box, 
con T. Daltara (alle 16,40-13.30- 

20.30- 22.45) 

Cnprniilca; Agl Mtirad il di.ivolo 
bianco, con S. Reeves 
t'upraiiirhetta: Domani ri.iperttira 
Cola di Rienzo: I due volti del 
generale ombra, con G Scala 
Corso; Una storia «li guerra, con 
A. Giiinimss (apert .die 16.:io. 
Ult. 22.40) (L. 7()0-K!t0) 

Europa: Noi siamo «lue evasi, con 
M. Noci 

Fiamma: Sciuali «lei 111 Reieli (al¬ 
lo 16.30-18.3.5-20 .:ì 0-22, IO) 
Fiammetta: Tl»c Bandii of Ztiobe 
(alle 6-8-10 P M.) 

Galleria: Come prima, con Zazà 
Gahor 


f’iiriid - 


Imperlale: Ciiiusura estiva 
iVIaestoso: Europa di notte 
Metro Drive-In: Come prima, con 
Z. Gabor (alle 19.45-22.30) 
Metropolitan: Uomini «i U » (Ini¬ 
zio alle 16, ult. 22,45) 

Mignon: Imminente riapertura 
Moderno: Uomini c nobiluomint 
àloderno Salettu: Kitty, con Ko- 
my Schneidcr 

New York; Como prima, con Z. 
Gabor 

Parloll: Hollywood o morte!, con 
J. Lewis (apert. alle 16, ultimo 
22.45) 

Paris: Uomini c nobiluomint, con 
V. De Sica 

pinza: 1 peccatori guardano il 
cielo, con J. Gabln 
Quattro Fontane; I tre Cabailcros 
(alle 16-18.45-20.40-22,50) 
(}uirinetia: Psicanalista per si- 

? nora, con Fernuiulel (allo 17- 
8.40-20.35-22.50) 

Rivoli: Psicanalista per signora, 
con Fernandel (alle 17 - 18,40 - 
20.35-22,50) 

Roxy: Agl Mur.id il «llavolo bian¬ 
co, c«in S. Reeves (.die 17-19- 
20.50-22.45) 

Salone Margherita: Breve chiu¬ 
sura estiva 

Sincraldo; Kitty. con R Sclinelder 
spleiiilore: Gigi, con L. Caroti 
Superclneina: Noi Binino «lue eva¬ 
si. con M Noe! (alle 16.30-18.35- 
20.30-22.45) 

Trevi: I «lue volti «lei generale 
ombra, con O. .Scala (alle 16.30- 
13.40-20.35-22,45) 

Vigna Clara; Riposo. Domani alle 
16: Guardatele ma non toeealeli' 

SECONDE VISIONI 
Africa: Tarzan e lo stregone 
•Airone: Rafilcho di mitra, con C. 
Valici 

.Alce: La «‘arlca del 4000 
Alryone; La tua pelle brucia, con 
A Quinn 

.Anibasi'latorl; La diabolica Inveii- 

zil'IU' 

.\|>plo: Pietà per I giusti, con K 
Douglas 

Ariel: La logge del capestro, con 
.1 l’agney 

Arleecbliio: Apininlamenlo col 

delitto, con S. alilo 
.Astiirla: Il terrore «lei barbari 
Astra: Nella città l’inferno, con 
A. Magnani 

Atlante: Il prigioniero di Zenda. 
con S. Granger 

(Mlantic: La figlia del doli. Jekyll 
•Aureo: 1 tre scerlfil. con G. Mont¬ 
gomery 

.Ausonia: Mr.ssallna 
.Vviiiia: L’Uomo «Iella valle, con 
J. Devls 

, Drisllo: 11 (Igllo di Tarzan 
lleridid: Il terrore dei b.arbarl. 
■ llologna; La tua pi-lle brucia, con 
■ -A Quinn 

llraiiracclo; Testimone oculare. 
• Itristiil: Infanda sul mare 
Droaduay: La figlia «lei dr. Je¬ 
kyll. con J. Agar 

• California: La tiocca della verità, 
con A. Gulnness 
rinrslar; P.irac.'ulutlstl d'assalto 
’ Delle Masebere : Breve «'Iiiiisiir.a 
estiva 

' Delle Terrazze : La spada e la 
I Croce 

Delle Vittorie; Chiuso per rln- 
I novo 

. Del Vasrelln: L(* 8 cellt! «Iella 
morte, con M. Rooney 
1 Diana: Tainliiiri lonl:ml, con A 
I.add 

. E«leii; L’esperimento «lei «Ir. K. 
con V. Price 

_ Lstiero; L’ultimo del comanehes. 
Kxeelslor: Maracaibo, con Abbe 
I.aiu' 

I Fogitiinn; Avventura .a Capri, con 
Al. Arena 


Garbatella: L'amnnto pura, coni 
R. Scluu’idcr 

Gardriicine : Appuntamento col 
delitto, con S. Milo 
Giulio Cesare: Selvaggio West 
Golden; Il terrore «lei barbari, 
con C. Alonso 

Iiuluno: Quella notte, con M. De- 
moiigeot 

Italia: Duello a Fort Smitli, con 
U. Evans 

La Fenice: I Mlstcrlanl 
Mondial: Appuntamento col delit¬ 
to, con S, Alilo 

Nuovo: Tcstiinono oculare, con-E. 
O’Brien 

Olimpico: Arsenico e vecchi mer¬ 
letti, con C. Grani 
Palestrliia; Duello e Durango 
({iiirlnalr: X-9 agente Inteipol 
Rpx; Quella notte, con Al. Demon- 
geot 

Rialto: Sotto la minaccia 
Ullz: 11 terrore «lei liarbarl 
Savoia; Appuntamento col delitto, 
con S. Alilo 

Splendili: Quando volano le cico¬ 
gne, eoli T. S.inioilova 
SlaiUuiii: I tigli «ledo spazio 
Tirreno: l figli dello sp.izio 
Trieste: Come Èva... ptu «li Èva, 
emi J. Collins 
Ulisse: Infamia sul mare 
Ventuno Aprile: Arsenleo e vec- 
ehl merletti, con C. Gr.uit 
Verbano; Pluto. Pippo o P.ipcrino 
alla riscossa (cartoni animati) 
Vittoria: Gli stennlnatori della 
prateria 

TERZE VISIONI 

(Xdrlaeine: Yvonne la francesina 
Alba: z\gli ordini del re 
Atilene: La cortigiana di Babi¬ 
lonia 

(Apollo: Sabbie rosse, con K. Dou- 
glas 

Aiiulla; Chiusura estiva 
Areimla: L’uomo che amava le 
rosse, eon AI. Sbea re r 
.Aitgiisliis: La earica «lei 4000 
Aurelio; Riposo 
.Aurora; Congiura al castello 
.Avlla; Chiusura estiv.i 
Avorio: La battaglia del \'-i 
Itellarmliio: I diavoli del Paelflco, 
eon R. AA’.'igiuT 

Rollo; Chiamale Nord 777, con J, 
Stewart 

lloslim: 1000 cadaveri per Air. Joe 
con G. Atonlgoiuery 
('apaiinelle: Riposo 
Cassio: R.apina a mano armata, 
con .S. Ila.vden 

Caslello ; La selva del dannati, 
eon S. Sìgnoret 
Centrale: Chiusura estiva 
Chiesa Nuova: Riposo 
Cloillo: Destillazione S. Remo 
Cobmibo: Riposo 

Colimiia: Ragazze in iiiilfornie, 
con F. Sditu'ltler 
Colosseo; Cavalcala «lell.i risata 
Colimiliiis; I figli «lei «leserlo 
Corallo: L'aniante «li Jess il bau- 
«lito. con R. Wagner 
Crìsogono: Cbiiisiira estiva 
Cristallo; 11 l.iclro del re. eon A 
Blytli 

Degli Hriploiit; Riposo 
Del Fiorentini: (Quattro In una 
jeep 

Dei Pircoll : Cartoni animati a 
colori 

Dell.a A'alle: Riposo 
Delle tirazie; Riposo 
Delle Mimose: L«' bellissime gam¬ 
be di Sabriti.i. eon Al.imle A'aii 
l.ioren 

DIamaiile; Le avventure «li Ro¬ 
binson Cr«>sm'^ 

Dorla: Holl.vwood o morte, con J 
L«-wis 

Due Allori; La signora mia zia. 
eon R. Russell 

Due Macelli: Ciiiusura estiva 
Edeliveiss: Un certo sorriso, con 
J. Fontaiiu' 


Rubino: Chiusura estiva 
Sala Plrnionte: Riposo 
Sala Saturnino: Chiusura estiva 
Sala Umberto: Il sergente di le¬ 
gno, con J. Lewis 
Sala Vignali: Riposo 
Salerno: Riposo 
San Felice: Riposo 
Sant'Ipuollto : zAiidrca Chenlér, 
eon A. Lualdi 
Saverlo: Riposo 

Silver Cine: Lo strano caso di 
David Gordon, con Al. Ra.v 
Sultano: Dinanzi a noi il cielo 
Tevere; Riposo 
Tiziano: Riposo 
Trastevere: Ripo.so 
Triatioii; A’iaggio iioll’intorspazio 
Tiiscolo; La passionarla, con AI. 
Felix 

A’Irtiis: Riposo 

ARENE 

■Appio: Pietà per 1 giusti, con K 
Douglas 

.-Aurora; Congiura al castello 
lloecea: I..i corona di ferro, con 
G. Cer\'l 

Boston: 1000 cailaveri per Air. Joe, 
con G. Alontgomcry 
Castello: La selva «lei dannati, 
con S. SIgnorot 
Colle Oppio; Riposo 
Colombo: Riposo 
Columbus: I figli del deserto 
Corallo: L’amaiile di Jess il ban¬ 
dito, con R Wagner 
Delle Grazie: Riposo 
Del Maro: Due sosia In allegria 
Dello Rose; Riposo 
Delle Terrazze; La spada e la 
croce 

Esedra: Uomini e noblluominl 
Felix: Il pilota razzo e la bella 
siberiana, eon J. Wnvnc 
Giovane Trastevere: Riposo 
Luiireiitinn: c:ii implacabili, con 
J. Russell 

Livorno: L’nvanìposto degli stu- 
kas 

Lucciola: Impiccagione all’alba 


Nuovo: T«'slimnnc oculare, 

Orione: Arrivano i dollari, con A. 
Sordi 

Ottavllla; Riposo 
Paranà: Ovest selvaggio 
Pineta; La maschera di cera 
Pio X: Riposo 

Platino: M.ire di s.i’ubia, con John 
Grogson 

Portuense: li riscatto degli india¬ 
ni. con L. Barker 
Prenesiina; O.K. Nerone, con A. 
Sordi 

Puccini: Il mostruoso uomo delle 
nevi 

Regina: Il mostruoso uomo delle 
nevi 

S. Ilasilln; La giungla del qua- 
dr.àto, con A. Murphy 
S. Ippolito: zAndrea Cheniér, con 
A. Lualdi 
Saverio: Riposo 
Sultano; Dinanzi a noi il cielo 
Taranto; Ulisse, con S. Mang.ino 
Tiziano: Riposo 
Trastevere: Riposo 
Trionfale: Riposo 
A'Piuis: Desiderio sotto gli olmi, 
C('n S l.oren 
A’irliis: Riposo 

CINEMA CHE PRATICHERAN¬ 
NO LA RIDUZIONE AGI8-ENAL: 
Airone, Ariel, Antene, Brancac¬ 
cio, Bristol, Cri.stallo, Esperia, Io¬ 
nio, l.eoclne, Alassimo. Nlagara, 
Orione, Platino, Puccini, Palazzo, 
Regina, Roma, Sala Umberto, Sa¬ 
lone Margherita. Sultano, Sme¬ 
raldo, Tiiscolo. Trieste, Ventuno 
Aprile. TE.ATRI: A’illa Aldobran- 
illnl. 

NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alle oro 21 riunione di 
corso di levrieri 


OGGI TnXtepL"‘a."” 4 FONTANE 

NESSUNA MAGIA PUÒ’ SUPERARE lo SPLENDORE, il FASCINO DI QUESTO GRANDIOSO FILM 

I ..~ (iTnrrinirrTmriTi-inirriTijiaML-rrTrrrrrr^ 


4 FONTANE 



aoECAeiooA 

PAPERINO I 

AURORA MIRANDA 

CARMEN MOUNA• DORA IJelZ j^T( 


r it R^ccriivtcM r«xa 


PORTUGAL I 




• TCChnìC<XO* 


« tccmnicolor • 

Inizio spettacoli ore 16 - 18.43 - 20,40 - 22,43 

PER I RAGAZZI PREZZO SPECIALE Lire 300 




SONO SOSPESE LE TESSERE ED I BIGLIETTI OM-AGGIO 


PER L’INAUGURAZIONE DELLA STAGIONE CINEMATOGRAFICA 

LUX FILM 1959-60 

' OGGI eccezionale «Prima» ai Cinema 

CAPRANICA e ROXY 



<■ 

ARIMURAD/DiavoidBmncd 



RENATO HAIDIMI 
GERARD HERTERcw 


Sono sospese le tessere ed i biglietti omaggio 




,_WUA 

MÀCESIlCFll^ fifVtó 
UMIDÌ RIM BifOVi 

OSnUBUZJOliE 

UIXFiLM 


RADIO 

e 

TELEVISIONE 


RADIO 

PROGRAMMA N.XZIONAI.E 
6J5: Prev. del tempo per 1 pe¬ 
scatori - Lezione di lingua spa¬ 
gnola. a cura di J. Granadfw; 
7: Segnale orarlo . Gtomale ra¬ 
dio; 8: Segnale orarlo - Gior¬ 
nale radio - Rassegn-i delia 
stampa italiana: 11: c A due 
passi dalla strada b. radiodram¬ 
ma di Walter Vannini; 11.40: 
Musica sinfonica; 12.10: Caro¬ 
sello «11 canzoni: 12.23; Calen¬ 
dario; 12,30: Album musicale; 
1Z553: L 2, 3— vial 13: Segnale 
orario - Giornale radio - Tea¬ 
tro d’opera; H: Giornale ra¬ 
dio - Listino Borsa di Milano; 
14.15; U libro della settimana; 
e ritalia nel Settecento b; 14.30: 
Trasmissioni regionali; 16.15; 
Prev. del tempo per i pesca¬ 
tori: 16.30: Vita musicale del 
popolo italiano: 17: Giornale 
radio - Programma per 1 ra- 

f azzi: c Un angelo vegliava sul 
aro B. radioscena di Luciana 
Martini; 17,30; Paese che vai. 
canzoni che trovi: 17.45: Pome¬ 
riggio musicale: 18,15: Unlver- 
siade 1959; 18.45; Domani farà 
bello? (IV. La meteorologia e 
le calcolatrici elettroniche): 19; 
Musica sprint: rassegna per I 
Rovani; 19.15: Nelson Ridle e 
1 suol archi; 19J0; Rinaldo De 
Benedetti; n cann<K*chla1e nel¬ 
la poesia del '600; 19.45: La vo¬ 
ce del lavoratori; 20: Motivi di 
successo; 20..30: Segnale or.trlo - 
Giornale radio: 21: Passo ri¬ 
dottissimo; varietà musicale - 
Concerto sinfonico diretto da 
Arturo Basile: 22.15; Conver¬ 
sazione; 22.25 : Cantano Fio 
Sandon's e Natalino Otto; 22,45: 
Musica da camera; 23.15; Gior¬ 
nale radio • Universiadi 1959: 
W: Segnale erario 


a ì?ia®©iEiaìÈ;ìMìa ©a ®©©a 


SECONDO PROCRA.MMA 
9; Capolinea - Notizie del mat¬ 
tino . Diano; 10: Ore 10: Di¬ 
sco verde; 12.10: Trasmissioni 
regionali; 13; La ragazza delle 
13 presenta: Pokerissimo di 
canzoni; 13.25: Fonolampo: car¬ 
ta d'identità ad uso radlolo- 
nico; 13.30: Segnale erario - 
Giornale radio delle 13J10: I4: 
Teatrino delle 14: Lui, lei e 
l’altro: Elio PondoIlL Antonella 
Stcnl, Renalo Turi: 14.30: Se¬ 
gnale orario - Giornale radio 
delle 14.30; 14.40; Trasml.ssioni 
regionali: 14.45: G. McLichrino 
e la sua orchestra: 15,30; Se¬ 
gnale orario - Giornale radio 
delle 15.30: 16: Terza pagina; 


17: I Settemari: musiche e cu¬ 
riosità da tutto il mondo: 13: 
Giornale radio . Ballate co:i 
noi; 19.30: Molivi In tasca; 20; 
Segnale orario - Ratllosera - 
Universiade 19.59; 20.30 P.i'-so 
ridottissimo - Ribalta tascahi- 
tc; piccolo teatro musicale. 21: 
Orfeo al Juke-box; divertimen¬ 
to quasi serio a riir.i di Miche¬ 
le GalUicri: 22; Ultime notizie - 
« L'apprendista gentiluomo i. di 
Francesco Manuel de Mello; 23: 
Siparietto; 23,15: Canzoni pri¬ 
me classiflcatc al III Concorso 
della Canzone di Acireale: 23.30: 
Jazz In Versilia - Trasmissione 
in collegamento con « L.-» Bus¬ 
sola B de c Le Focette ». 


TERZO PROGRAMMA 

19; Comunicazione delia Com¬ 
missione Itali.ina per la Coopc- 
r.(zione Geofisica Intemaziona¬ 
le agli Osservatori geofisici - 
Zoltan Kodaly: Abend. La sera 
per coro a 8 v«»ci; 19J0: La 
Rassegna; Cultura ted<^ca: 20: 
l/indir.Ttore economico; 20.15; 
Concerto di ogni sera: musiche 
di C. M- von Weber c H. Co- 
wcll: 21: II Giornale del Ter¬ 
zo: 21.20; a Amedeo e 1 «Ignori 
in fila B. un atto di Jules Ro- 
mains; 21.45; L. Mozart: Diver¬ 
timento militare . M. Baydn: 
Divertimento in re maggiore: 
22 . 20 : Racrontl tra dotti per la 
Radio: 22,50; J. Ph. Rameau. 



Darla Cechini 


IERI 


Riceviamo e pubbli¬ 
chiamo: 

Cara • Unità •, 

ho a»co|tato alcuni 
giorni or tono un com¬ 
mento radiofonico sul¬ 
la ■ gara di emulazio¬ 
ne B in corso fra gli 
USA e l'Unione So¬ 
vietica. Il commenta, 
tore della Rai ha con¬ 
frontati i dati ufficiali 
sulla produzione nel 
due paesi. Sin qui nul¬ 
la di male: i dati so¬ 
no del resto già noti, 
la stessa ■ Unità • Il 
ha ampiamente pub¬ 
blicati |n nr.easlDne di 


Il valore delle cifre 


una recente sessione 
del Soviet Supremo a 
Mosca dedicata al 
Piano Settennale. Fu 
appunto in quell'occa¬ 
sione che I dirigenti 
sovietici riconobbero 
l'attuale superiorità 
del tenore di vita 
americano: non a ca¬ 
so il Piano Settennale 
ha appunto l'obiettivo 
di raggiungere e su- 
perare la produzione 
degli Stati Uniti. Ma 
la Rai ha preferito 
non accennare alle 
grandi linee del Piano 
e, quello che è più 
erave. ha cercato di 


dimostrare che la 
■ gara « è per l’Unio¬ 
ne Sovietica persa in 
partenza, dimentican¬ 
do di fare, fra I due 
paesi, altri confronti 
che avrebbero per¬ 
messo agii ascoltatori 
di capire meglio le 
nude cifre sulla pro¬ 
duzione. 

Perché, per esem¬ 
pio. la Rai non ha 
detto che l'industria¬ 
lizzazione sovietica è 
dieci volte più giova¬ 
ne di quella ameri¬ 
cana? 

Perché ha dimenti¬ 


cato di dire che men¬ 
tre l'economia sovie¬ 
tica è uscita grave¬ 
mente colpita dalla 
guerra mondiale, 
quella americana ha 
potuto nello stesso pe¬ 
riodo rafforzarsi ed 
ampliarsi? 

E perché soprattut¬ 
to non ha parlato del 
ritmi di produzione 
nei due paesi? 

Per capire l| gigan¬ 
tesco confronto in cor. 
So è necessario Infatti 
valutare appieno II si¬ 
gnificato del fatto che 
il ritmo delle sviluooo 


della produzione è nel¬ 
l'Unione Sovietica net¬ 
tamente superiore a 
quello degli Stati Uni¬ 
ti. Ogni giorno che 
passa diminuisce cioè 
la strada che l'URSS 
deve ancora percorre¬ 
re per raggiungere e 
superare la più gran¬ 
de potenza capitalisti- 
ca. Ma la Rai ha pre¬ 
ferito aH’obiettiviti un 
po' di falsa propa¬ 
ganda. 

Saluti. Luciano In¬ 
nocenti • segretario 
sezione 8. Maria • 
Empoli. 


TELEVISIONE 

15: Trlrscuola: Cor*o di awla- 
mfxito professionale a tipo 
iniiustrialc ; « Osservazioni 

scientitlclie * . c Music.» b - 

» Storia ed Ezlucazione Ci¬ 
vica ». 

16..3«;-1.S: Eurovisione: collcg.»- 
mento tr.« Io reti televisive 
europee - Universiade: ripre¬ 
sa diretta di alcune fasi del 
giochi mondiali sport uni- 
versil.irio. 

18.30-19.50: I.a TV del ragazzi: 
« Ho ritr«>vatr> mio figlio b. 
film - Regia di Elio Piccon - 
Preduz.: Parva Film . Inter¬ 
preti: Carlo Campanini, Pina 
Piov.ini. Harry Kii-^ky. 

20.30: Tic-tac - Segnale orarle - 
Telegiornale: edizione della 
sera. 

20.50: Carosello. 

21; Scrollina. commedia In tre 
atti di Achille Torelli. Per¬ 
sonaggi ed interpreti (per or¬ 
dine di apparizione): (Un 
servo) Vittorio Duse, (Il Du¬ 
ra Ottavio) Franco Volpi, 
(Terenzio) Giovanni Materas¬ 
si, (Arturo di Fomovo) Ar¬ 
mando FrancioIL. (Bruto Ne¬ 
ri) Renzo Palmer, (Donna 
Veronica Ribo) Elsa McrlinL 
(Adriana d’isola) Ilaria .Oc- 

' rhinL (Giorgio d’isola) Carlo 
Giuffrè, (11 conte Girolamo) 
Ernesto Calindrt (La contes¬ 
sa Teresa . Scrollina) Wan- 
dlsa Guida, (un cameriere) 
Armando Furiai - Regia di 
Eros Macchi — Nell’lntervàl- 
lo tra il primo e il secondo 
atto (ore 21.45 circa): Vene- 
zia:XX M«>stra intemaziona¬ 
le d’Arte clnematoKaflca - 
Servizio speciale dei Telegior¬ 
nale. 

?.3: Telerlomale. 



Esperia: H.ifilihc di mitra, con C. 
V.iiiel 

F.ucltite: Chiusur.» estiv.» 

Farnese: L’-inialite «li Jess il ban¬ 
dito. con R. W.Tgiier 
Farnesina: Riposo 
Faro: Fant.tsmi a l.idri. con Ugo 
'l'ogn.azzi 

Ginvanr Trastevere; Riposo 
Giiadahipr: T-Men contro 1 fuo- 
rib ggc 

Ilollsuood: Il p.»r.»«liso del b.»r- 
bari 

Impero : Il v.Tinpiro. con Peter 
Cu-^bing 

Iris: I Ir.itclli Rico, con R. Conte 
fniiio: 1.'.un.Ulte di Paride, con L 
B. .itly 

I.rocine: II segno d«-l f.»!co 
l.lhla: Riposo 

Livorno; L’avamposto degli stii- 
k.».s 

Manzoni: Riposo 
.Massimo: L'.iniantc pura, con R 
Sebneidor 

Mazzini: I tre srcriffl. con George 
Montgomery 
Nasce: Riposo 

Nlagara : Charlot pericolo pub¬ 
blico 

Nomenlann: Riposo 
N«>v«»clnr; Un.» rag.»zza c una pi¬ 
stola. eon R Bray 
Oiieon: Inferno r«‘.,rri.»io * 
Olsmpla; l'n pesto .»! sole, con E 
Taylor 

Orirnle: L.i t r..v«TS.tf.i di Parigi, 
con J. G.ibin 

Orione; Arri».tuo 1 dollari, con A 
Sortii 

Ottaviano: Arsenlcfi e vecchi 
merletti, con G. Cooper 
Ottavilla: Riposo 
Palazzo; Nf>i g.ingstcr, con Fer¬ 
nandel 

Pax; Accadde «li notte, con Eloisa 
danni 

planetario; L.» ribellione degli 
impiecati. con P. .Armendariz 
Platino: Mare di s.»bbi.». con J. 
Gregson 

Prrnestr; L’uomo che s.»peva 
troppo, con J. Stewart 
Prima Porla: Toti> lascia o ra«i- 
«lopjpi.»? 
pio X: Riposo 

Puccini: Il mostruoso uomo dello 
nevi 

Quiriti: Riposo 
Radio; Riposo 

Rrgilla: Il mostruoso uomo delle 
nevi 

RInnsn; I.a vallo degli «inmlnì 

funa ” 

Roma: La sirena della giungla 


OGGI 

inaugurazione della stagione cinentatograflca 
LUX FILM 1959-60 

E RIAPERTURA DEL CINEMA 

C A P I T O L 

CON UNA • ECCEZION.ALE PIllM.A » 

M.\ QUALE BOMBA -li»! 

MA QUALE ARRIVO DEI M.ARZIAM! 

MxA QUALE VIAGGIO SUI.L.A LUNA! 

ATTENZIONE! ATTENZIONE! 
ARRIVANO 

I PIU’ CELEBRI 

«URLATORI» 

DEL NOSTRO TEMPO PER LA PRIMzA VOLTA 

«INTERPRETI» 

DI UN FILM ESPLOSIVO! 





dfel JiìfeB-box 


idnmDAU-ARA elkeSOMMER 

OEm CURTIS FRED BUSCAGUONE 

e f suoi “ASTERNOVAS* 

jutfróMo deTEFFE ADRIANO CELENTANO 

GIACOMO FURIA eia MODERNOAZZGANG- 

GMNm BENIiM MVETTC 

■ CAMPIONI NECCIA RUUU MASSON 

siwMMoMANCINI »cmUr*AàfttJu£ 

•uuoo AMBROSINO MARIO CAROl ENUTO 

IJJCX)EULCI aWEMATDGRAFICA 

Phaidtad» GIOVAMMI ARDESSI DùtriEuuns LUX FILM 





\ 






à 





/ 



dfel Juke-l)Ox 


Sono tAssatlvsments vietato fatte le teucre etl I 
biglietti emagglo a qnalsiAsI titolo rilasciati. 

A RI.A CONDIZIONATA 

Inizio spettacoli ore 16.40 — Ultimo or* S,45 

































Pa|. 6 Venerdì 28 agoito 1959 


l'Unità 



j Gli avvenimenti sportivi 


mM ia i*®iaas8® a ©a^gaaa issaaTOMi'aiiìa 


Due titoli su tre oirituliu 
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DI FRONTE AUSTRAL1A-U.S.A. 


Oggi 0 Forrest Hills 
la finate di "Davis,, 


vinto nei 300 metri a farfalla e le ondine azzurre nella staffetta 4x100 metri - Nei 100 
invece vince il sovietico Luzkovskj mentre il nostro Pucci si è piazzato al terzo posto 


Olmedo contro Fraser e Mac Kay contro Laver 


^*^4Uà 








(Dal nostro Inviato speciale) 

TORINO, 2~— Duo titoli 
all'Italia e uno airUiiionc So¬ 
vietica sono stati assegnati og¬ 
gi nelle gare di nuoto die 
hanno preceduto la inaugura¬ 
zione ufficiale delle Univer¬ 
siadi. Ma. contrariamente al¬ 
le generali aspettative, i due 
titoli che hanno premiato i 
nuotatori italiani non sono 
.stati conquistati da Federico 
Dennerlein e Paolo Pucci, 
bensì dal generoso atleta 
napoletano c dalle ragazzo 
della 4x100 mista, cioè la 
Androsoni. la Salvi, la Ilru- 
Bka e la Sacco. 

Paolo Pucci 6 stalo battu¬ 
to dal sovietico Luzkovkij. 
La sua sconfitta ha deH’in- 
crcdibilc sotto ogni punto 
di vista si voglia guardare. 
Il confronto era interessan¬ 
te: Paolo Pucci è 11 campio¬ 
ne e recordman europeo con 
il tempo di 56"1: 11 sovietico 
Luzkovskij è il primatista 
stagionalo con il tempo di 
56"3: tutti c due gli atleti 
hanno recentemente fatto 
fermare 1 cronometri sul 
SG"». il sovietico nel corso 
delle Spartakiadi dcll’UUSS, 
l'italiano nel recente - Trian¬ 
golare» di Roma. Un con¬ 
fronto da record europeo, co¬ 
me da tutti era atteso. E Puc¬ 
ci è mancato alla prova de¬ 
nunciando, sin dalle gare eli¬ 
minatorie del mattino, di 
essere fuori fase, lento e pe¬ 
sante ncll’azionc- 

II nuotatore romano non 
ha attenuanti da avanzare. 
Al 20 metri si trov.ava an¬ 
cora al comando della gara, 
sia pure di poco. Ai 50 me¬ 
tri Luzkovskij lo aveva rag¬ 
giunto e si trovava in legge¬ 
ro anticipo nella bracciata. 
E’ stato a questo punto che 
è accaduto il colpo di scena: 
Paolo Pucci ha sfior.ato con 
Ja mano destra la corsia e 
si è inspiegabilmente fer¬ 
mato. lasciando vìa libera 
non solo al diretto avversa¬ 
rio. ma anche al polacco Sa¬ 
lomon che lo seguiva. 

Dopo Ja gara Pucci si è giu¬ 
stificato. dicendo di essere 
stato ingannato dalla riga 
nera che segna la corsia sul 
fondo della piscina: - Di so¬ 
lito al termine della riga io 
debbo fare ancora quattro 
bracciate per toccare riva; 
qui. invece, ne occorrono 
cinque e, avendo toccato la 
corsia ho creduto di essere 
arrivato ». 

E* proprio in questo che 
Pucci non cl convince. Un 
atleta della sua levatura tec¬ 
nica. della sua esperienza di 
gara non può lasciarsi in¬ 
gannare nè dalla riga nera 
segnata sul fondo della pi¬ 
scina. nè tantomeno daiPin- 
sufficientc numero di brac¬ 
ciate occorrenti per toccare 
la sponda della vasca Se 
(dobbiamo dargli completa¬ 
mente credito allora dobbia¬ 
mo anche dubitare delle sue 
facoltà intellettuali: perchè 
dopo essersi allenato por più 
giorni in quelle stesse ac¬ 
que e dopo avere effettuato 
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nel corso della mattinata due 
prove eliminatorie, non pos¬ 
siamo credere che Pucci non 
abbia avuto la possibilità di 
jirendorc confidenza con il 
campo di gara. 

Non dobbiamo credergli? 
ed allora siamo costretti ad 
avanzare l’ipotesi che Puc¬ 
ci si sia demoralizzato, aven¬ 
do visto che il nuotatore so¬ 
vietico lo aveva onnai supe¬ 
rato, non volendo subire l'on¬ 
ta di una sconfitta. K la se¬ 
conda ipotesi è ben più gravo 
della prima. Per cpiesto di¬ 
ciamo che la sconfitta dì 
Pueel non presenta attenuan¬ 
ti: è stato battuto da un 
atleta presentemente più for¬ 
te. più preparato, più tena¬ 
ce. E’ una lezione che do¬ 
vrà far meditare il nostro 
« divo » delle piscino, spro¬ 
nandolo a prendere sul se¬ 
rio le gare come quella odier¬ 
na che tolgono al nuoto ita¬ 
liano, che faticosamente sta 
risalendo la china In cui era 
caduto, prestigio e onore. 

Fortunatamente le cose so- 
no andate bene con Federi¬ 
co Dcnnorlein o benissimo 


con le ragazzo della 4x100 
mista. 11 Intono napoletano 
non aveva sulla carta avver¬ 
sari che potessero impegnar¬ 
lo. Tuttavia il farfidlista so¬ 
vietico Kissclev lo ha messo 
alla frusta nella fase inizia¬ 
le della gara, costringendo¬ 
lo a forzare 1 tempi, infatti 
il ‘2‘21"9 ottenuto da Den- 
nerlein dimostra che il na- 
jioletano è stato costretto a 
forzare. 

Generosa la gara delle 
quattro azzurre nella staffet¬ 
ta l,a Androsoni, la Salvi, la 
llriisk.i e la Sacco sono tut¬ 
te da elogiare. Esse sono 
partite all'attacco. con<|ui- 
stando un vantaggio che han¬ 
no .saputo conservare, resi¬ 
stendo al fortissimo ritorno 
del ipiartetto inglese. 

Malgrado il comportamen¬ 
to negativo di Pucci, la prima 
giornata delle Universiadi è 
stata favorevole al colori ita¬ 
liani. Contavamo su due tito¬ 
li e li abbiamo ottenuti. Po¬ 
tevano essere tre. ma non im¬ 
porta: in fondo lo sport è 
bello anche per questo. 


La cronaca delle gare 


Le gare hanno avuto inizio 
regolarniente. alle ore 10 del 
mattino. Inutile dire della re¬ 
golarità del c.nmpo di gara 
che è quello stesso su cui, nel 
1954. si disputarono l cam¬ 
pionati europei. Quindi orga¬ 
nizzazione perfetta sotto ogni 
punto di vista. 

Alle dieci ha preso il via la 
prima eliminatoria dei 100 
metri stile libero maschili. 
Nessun italiano è in gara ed 
il francese Trelllet che 6 il 
più forte della batteria non 
ha difficoltà ad imporsi con 
il tempo di fiO" netti davanti 
allo jugoslavo Nardelli (fir'4) 
ed al tedesco Strasser ffil"5). 

Nella seconda b.atteria c'è 
il sovietico Luzkovskij. l'at- 
teso avversario di Pucci, che, 
naturalmente vince. Ma inte¬ 
ressante era por noi vederlo 
in azione; la sua nuotata ci 
è apparsa sciolta e notevole il 
suo galleggiamento, tuttavìa 
Pucci ha una bracciata più 
potente. Si vedrà. 

Luzkovskij nuota 1 100 m. 
in .57",'1 battendo ringlese 
Stili (.5!»"9> c runghercse Ka- 
tona (()0".'1). 

Nella terza batteria tutti gli 
sguardi sono puntati sul no¬ 
stro Pucci. Sì vuole subito 
Un confronto, sin pure indi¬ 
retto. con il sovietico Luz- 
kov.skij. Pucci parte malo; 
Pucci non s'impegna eccessi¬ 
vamente e si lascia battete 
dallo jugoslavo Kocmiir che 
ottiene 58 ".t contro i 58"fi del- 
ritaliano. Terzo è il tedesco 
Link che segna il tempo di 
59"4. 

Anche nella quarta batteria 
abbiamo un italiano; Peron- 
dini. Rasta nuotare al di sot¬ 
to di un minuto ed il posto 
in semifinale non può sfug¬ 
gire. Perondini parte malis¬ 
simo. perdendo rjiiasi mezzo 
secondo. Mentre al comando 
si porta il polacco Salamon. 
il nostro Perondini giunge 
alla virata per ultimo Sa- 
lamon non è più disturbato 
e vince in 58"8. Perondini è 
costretto invece ad impegnar¬ 
si per rimontare tutti gl' av¬ 
versari c giungere secondo 


IL DELTAGLIO TECNICO; 


METRI tno STILE MIIERO 

I BATTERIA — 1) TRF.II.I.F.T 
(Fr) rOO": 2) Naitirlli (Jur) 

3) Strasser lOcr) ror'S; 

4) Grcnncr <Fln) I’Or'5. 

II BATTERIA — 1) I.IITZ- 

KOVSKI (ITRSS) 57’'3; 2) Siili 
Alhole (CIII) 59"9; 3) Raion 

rCng) n>0”3; 4> Kovac fCsv> 
In roo”«. 

Ili BATTERI \ — 1) KOr- 
ML'R rJiiR) M"5: 2) prcri 

M"«: 3> Link (Ger) S9'I: 4) 
Van Dcr Zuan <Pba) rOZ". 

IV BATTERIA — SAI.AMON 
fpol) 58"«; 2) PERONDINI 

(Ila) 59**9: 3) Kamou (Fra) 

l'M"*.- 4) MartrII (F.sp) ror*8. 

PRIMA SEMIFINALE 

I) LUZKOVSKIJ (URSS) In 
irru 2) PUCCI (57*»**; 3) Ka- 
mon (Fra) M'*S: 4) Link (Cer) 
S9"3; S) sull (GB) 1*04"2: C) 
Kovas (C»v) UOO’I. 

seconda semifinale 

I) KOCMUR (Jug) S7**«: 2) 
Ralamon (Poi) SS”I: 3) Trrlllrl 
(Fra) 59"4; 4) PERONDINI 

59"4; 5) Katona (Ung) 59**9; 4) 
Ramlrrz (Spa) l'Or’6. 

FINALE 

I) LUZKOSV5KIJ fURSS) In 
57" («amplone del mondo uni- i 


\rrsllarl>: 2) Salamon (Poi) In 
57'*7: 3) PUCCI 58*'; I) Kornnir 
(Jiig) S9"l: 5) Kamou (Fra) In 
58*-7: (!) PERONDINI 59"!. 

METRI 200 F\Rr.\LL\ 

I BATTERI \ — DKISSEI.EV 
(URSS) in 2'28"E; 2) Zlpprlliis 
(Grr) 2'3fl"7: 3) lira! (GB) In 
2*4J**2; I) Korte (Pba) 2 l«**fi 

II nXTTERIX — I) PAZDI- 

RFK (Csv) 2*30**5: 2) Dolman 
(Fin) 2*U"7; 3) LOMBARDI 

2T2 '; I) Rairorkc IGcr.) 2’12"6. 

Ili BATTERI X — I) DEN- 
NERI.EIN 2*26"6; 2) Cz) z (Poi) 
2*33'7: 3) Ramijrz (Spa) ni"; 
4) SrhIIngrmmann (Pba) 3'(I5"7. 

FINALE 

I) FRIZ DENNUIIEIN 2'2r'9 
(campione del mondo univrr- 
«Ilari); 2) KKsclcv (URSS) In 
225"l; 3) Pazdlrrk (r»\) 2*2S"2: 
4) Cz>-z (Poi) 2'2*"2; 5) Zlppc- 
liiis (Gcr) 2'30'*S: C) llotman 
(Fin) 2'38"7: 7) Kalzorkr (Grr) 
ri2"; 9) LOMBXRDI 3'IS"9. 

4 X 104 MISTA 
. FINAI.F. 

I) ITALIA (Androsoni, Salvi, 
llniska. Sacco) 5'25"5 (campio¬ 
ni del mondo universitari) 2) 
Gran Brefagn» 5’32’9: 3) Ger¬ 
mania 5'17"4; 4) Olanda 6'06"6. 


con il tempo di 59"9. 

Si iitt.icc.n quindi con 1 200 
metri f.nrfalla. Si disputano 
tre batterie: nella prima il 
favorito è il sovietico Kissc¬ 
lev. uno stilista molto po¬ 
tente elle vinco senza forza¬ 
re in 2'2R"0 davanti al tede¬ 
sco Zippelius (2'30"7) cd al¬ 
l'inglese Be.nl (2'45"2). Nella 
seconda li.nttcria c'è in gara 
Lombardi clic è cliiuso dal 
cecoslov.ncco Pazdikek. uno 
fr.n i migliori europei. Pazdi¬ 
kek vince in 2'.‘10"5 preceden¬ 
do il finlandese Ilolman 
(2'4r'7) ed il nostro Lom- 
liardi die aveva fatto la gara 
per regolare il tedesco Kal- 
zorke che gli nuotava a fian¬ 
co. senza avvedersi che In 
prima corsia Holman lo ave¬ 
va superato. 

Infine, nella terza batteria 
si è visto un grande Denncr- 
leìn. Il nni>oiotano ha nuo¬ 
talo in scioltezza, non b.n for¬ 
zato. ma Ila coperto la di¬ 
stanza nel tempo di dio 

ò indice della sua buona for¬ 
ma Dietro di lui si sono piaz¬ 
zati il polacco C/.yz o lo spa¬ 
gnolo .fmemv. 

Le prove della mattina so¬ 
no terminale con le due se¬ 
mifinali dei ino m stile li¬ 
bero. Nella prima atteso era 
il duello fra Luzkov.-kij e 
Pucci. Tutti gli altri non con¬ 
tavano. Infatti i due partono 
appariti e giungono alia vi¬ 
rala ancora iii.'siemc E' peri» 
Pucci a virare per primo lu 
28". Poi i due nuotano ful- 
tima vasca nneor.a insieme. 
Ai 20 metri Pucci forz.a un 
pochino, il sovietico resiste 
nia è nettamente secondo: 
inspiegalnlnicnle Pucci si fer¬ 
ma e lascia vincere l'avver¬ 
sario in a7"7 Pucci ottiene 
.'>7".S. Terzo. • staccato, è il 
francese Kamou. 

Nella seconda semifinale è 

10 jugoslavo Kokiniir ad im¬ 
porsi eoo il lenipo di .S7"tì 
davanti al polacco Salamon 
(58"I) ed al no.stni Peron- 
riiiii ebe o’tiene lo stesso 
tempo del fratice.se TreiIIet. 
cioè 59"4 .'\iiclie IVrond.m è 
riuscito ad entrare in f.nale. 

Si è r.pre.so alle ore 17 eon 
le final: dei 200 metri f.ar- 
frtlla. della st.aiTetta 4 x lOO 
mista e dei 100 metri stile 
libero 

Ne. 200 metri f.arfalla par¬ 
tono; ;n prima cor- a I.om- 
liar.di. quindi nell'ordire. 
Czyz (poi P zdirck <Cec ' 
Denrerle'n (P*. K ««olev 
(ì'H.<S). Zippeiiiis ((lem*) 
Il.i!ni,Tii (K'iil ) e Kìt7.,rke 
(derni > 

E' nennerlo n che prende 

11 coni. l'.do .nc.alz.ato d.'d po¬ 
lacco Czyz c dal siiv etico 
K.ssele\ II Polacco forza 
l'and.itur.a e g unge pr mo 
alla virat.a de: 50 me!r:; pe¬ 
rò. subito dopo. Dcnnerle n 
punta sulle sue formi,l.ab 1- 
leve c si st.acc.a inesorah l- 
menTe Ai 100 melr: Denner- 
lein passa in 6T"8 il p,ilacco 
Czyz ;n (',8"7 ed ;i «ove', co 
Kisselev .n 6*)"7 Tutti cl: .al¬ 
tri sono p ù st.acc.at*. Denr.er- 
lein non è pn'i minacc.ato e 
vince con una qiiin.1ic.na d: 
metr. di v.antacg:o sul sov:c- 
t.co o .sul cecoslovacco P.az- 
d:rek che nel finale ha supe¬ 
rato Czyz 

Il tempo ottenuto dal na- 
piaiet.ano che è d; 2'21"9. è 
superiore d. sol; 2"4 al «uo 


a, • 


record europeo. E (pieslo 
dice dell’impegno a cui ad 
un certo momento, egli è sta¬ 
to costretto. Ki.sselov ha nuo¬ 
tato in 2’ 25"! ed il cecoslo¬ 
vacco Pazdirck in 2‘25"2 

Da intermez/.o. oltre all’ar¬ 
rivo delle alto autorità civi¬ 
li e .sportive con a capo il 
ministro del turismo c dello 
spettacolo, OH. Tiipiiii (u 
proposito c'entra ancora con 
lo sport*/). SI clfidtu.i la gara 
della 4x100 mista. 

La prova delle (piatirò ra¬ 
gazze italiane e generosa f.a 
Androsoni dorsista porta alla 
Salvi, ranist,'! un vantaggio 
di circa 7 metri. A .sua volta 
la Salvi dà alla Ilriiska far¬ 
fallista. un vaiit.iggio di cir¬ 
ca 14 metri E* (jue.sto il mo¬ 
mento pili diftlc.le della pro¬ 
va. La Hruska ineal/.ita dal¬ 
la farfallista inglese (losdcn 
riesce con un forte ritorno a 
niaiiteni're un vantaggio di 
sotto metri o la Sacco, stile 
Ubero, con un veimiente ti¬ 
naie vira ai 50 metri e poi 
tocca la sponda vittoriosa con 
una (Iceina di metri sulla 
Spencer ultima rappresen¬ 


tante inglese. Più staccate 
sono la Germania e l’Olan¬ 
da clic- ila compiei,amente de¬ 
luso. Il tempo delle quattro 
azzurre è discreto (5‘25"5) e 
(juello dolio inglesi di 5'32'‘8. 
(lice ch.aramonte il distacco 
con il (|ualD le nostro le han¬ 
no regolati'. 

Poi la gara più attesa, 
(niella dei 100 metri stdc li- 
liero. P.artono nel seguente 
ordine- Trdlet (Frane.,a). Ka¬ 
mou (Fra ), Pucci (It ). Koc- 
miir (Jug ), Luskovskij 
(l’IlSS). Salamon (Poi.). 
I.ink (Gemi ). Perondini 
(Itali.a) 

La p.artonz.a è perfetta, si¬ 
multanea. Il nostro Pucci 
è lento nell’azione e si in.an- 
t.ene sulla stessa linea degli 
avversiiri. però in terza posi¬ 
zione Alla virata dei 50 m. 
Pucci forza la bracciata e si 
port.'i al comando seguito da 
presso da Luzkovskij. Agli 
80 metri l'italiano è legger¬ 
mente primo ma ai 95 metri 
il sovietico è di nuovo ap¬ 
paiato con lui mentre d e- 
iro Salamon si sforza di tn<an- 
tenere l'andatura Quando 


sembra che Pucci abbia par¬ 
tita vinta avviene la inspie- 
gabilo debacle dell'italiano 
che. toccata con una mano Ja 
corsia, si arr(*sta improvvisa¬ 
mente lasciando via libera 
a Luzkovski ed a Salamon. 

Il tempo del velocista so¬ 
vietico non e eccellentissi¬ 
mo (57 netti) e dice che un 
Pucci in altra condiziono di 
forma lo avrebbe battuto. 
Sali'imon ha ottenuto 57”7 e 
Pucci 58" netti. 

« • • 

Domani continuerà con il 
nuoto o avranno inizio i tor¬ 
nei di piillacanestro, di pal¬ 
lavolo c scherma (fioretto 
individualo). La Universiade 
è lanciata e speriamo che. 
con il buon avvio avuto oggi 
con due vittorie azzurre, le 
cose vadano bene per noi. 

KE.XIO GIIERARDI 

Nella iclefoto a fianco: PAO¬ 
LO PUCCI (a sinistra) ha 
eostitiiitii la sorpresa... ne- 
giillvu della prima giornata. 
Gli è a fianco lo jugoslavo 
Kocniiir 


OGGI BASILIO FULLMER 
PER IL TITOLO MONDIALE 




1 MIGLIORI DILETTANTI DEL MONDO DI SCENA IN TRE GIORNI DI GARE 

Scalla oggi da Bergamo la “ruola d’oro,, 
seaza l’iridalo /Vdnlph Schar e i ledeschi 

Troppo tardi sono stati dati i visti ai tedeschi — Venturelli il favorito ~ L'incognita sovietica 



(Dal nostro inviato speciale) 

HEUGAMO. 27 ~ Una « R » 
a/zuira f.i (la forcella d'ima 
ruot.i d'oro. Kuirclegaiitc prò- 
gniiiiiii.i di iin.i coi«a per noi 
nuova. Il distintivo e bello. L,» 
gara 6 interessante. E rinvilo 
e gentile 

Andi.iino... 

Andiamo a Bergamo, dove 
sono di sccii.i 1 campioni dei 
dilettanti. 

La Hiiola (l’Oro ii.i sempre 
avuto successo. Iia sempre im¬ 
posto i migliori .uletl del im>- 
mento: Messina nel Mo- 

scr nel 1931. F.nllariiii nel 1953, 
Itoneliinl nel I93(i, Uattlstini nel 
1957 e 'frapé nel 1958. 

Ma la « Clelistica B:ir.*ict lU » 
6 di larghe vedute c di larghi 
mezzi. Cl.issico e onnai il suo 
s trofeo » E In sua a ruota > 
sta per divenire famosa. L'aii- 
110 passato chiese Scluir, Il 
eaiiiplone del nioiidn, e l'ebbe. 
L’iivrebbe «ivuto aiicite questo 
anno. L'avrebbe avuto se non 
esistesse Palazzo Chigi, se — 
ciipo — a Palazzo CliigI non cl 
fossero funzioii.iri die per gli 
.itìeti ileirEst (liiiiostr.ino un i 
p.irtieolaro .mlipatia, uii.i p.ir- 
(leol.ire acredine. 

L.i stori.i e ormai vocclii'i 

L.i storia comincia con un 
a no » die spesso rimane tale; 
(|ualelie volta diventa « .si ». co¬ 
me nel caso del cinesi alle 
Universiadi e qii.delie volta il 
« si » viene promineiato in ri¬ 
tardo proprio per nnnullanic 
gli etfetil. Come ù successo a 
Sdiiir e agli altri Icdesclii die 
liaiino avuto il visto troppo 
tardi. 

La nostra amarezza e l'ama- 
rezz.i dell.i « Cidistic.i Bacc¬ 
elli ». die su Sehur puntava co¬ 
me sull'allellca piu prestigioso 
del campo 

La g.ira ò, comunque, valida. 

Quest'anno, saranno sul i).-)- 
stro di parleiiz.i della « nuota 
(l'Oro ■ le Siiuadre iifflciall dd 
Belgio (con C'I.ies, Conielis. 
Goos«ens, Homaii. Troonlieccks 
e Verlindcn). della Fraiiela 
(con Duez. Hamon. Jac<iucliti. 

L. tcnnihe, Saiivage e Reauxl. 
dell.i Svizzera (eon Albiselti. 
Bigler, Collii. Scli.o'ppi. Sdileti- 
iiiiiger e Volkart). dell’Unione 
Sovietir.a (con Chcrepovicli. 

M. ipitonov.. Kolumbet. Meli- 
kliov. Meskvme e Pelrov). tlel- 
rit.ill.i « A » (con Cliioiliiii. 
Pideri. Tornirci. Tr.ipC. Veii- 
tiirelli. Zorzi) c dell'Italia « B» 
(eon Cerliini. Foiiton.i. Martini, 
èli'.dli. Milesi e Zanelietl.i) 

Moli,» merito dell'.iirerm.izio. 
Ile n.iziona’.e e mtorn.azionale 
d,-U.a « Ilnot.a d'Oro » «' della 
formula mtclllgeiUo c roniple- 
t.i. Vana, che propone di va¬ 
lutare i titoli e le po«sibilità 
d,-i gi,>v.ini ciclisti in un.i ci'm- 
I>--Ti7i,'ne .-d alto livello (ce- 
nie,’ P,-i,-|ie ilifflcilmeiite lo 
s,-opo piiA essere r.iggiunto r<’n 
le pTo\, nnidie. e ps-r e\ilare 
I,- Inogiggiiii deile g.ire a I ip- 
(M-. 1 1 < ('lelistie.i Baraedu » 

,.'Titi, ne II ni.mifesT.izione in 


tre giorni di corsa, e suddivi¬ 
do il tracciato ai'condo le di¬ 
verse speeialit.à; cosi, a turno, 
passisti, vcineisti e scalatori 
trovano sul cammino il terre¬ 
no di(> gli si addice E |)oi evi¬ 
ta gli artitlei degli abbuoni; 
rispetta il principio per il (ma¬ 
le la vittoria deve pn'miare 11 
corridore che impi(‘ga il minor 
tempo sulla distanza, fissata, 
pi'r In settima edizione. In 415 
chiloinoirl e 600 metri, sul se¬ 
guente percorso: 

« Prendo Orecchi ». Prima 
tappa, venerdì 28 agosto ore 9; 
Bergamo-Coplano (Pavia), dd- 
lometri 71 a cronometro per 
s<|Ua(lre; 

a Premio Sloppani ». Seconda 
tappa, venerdì 28 agosto ore 
1.3.45: Copiano-San Pellegrino, 
kin. 97.600 in linea su strade 
pianeggianti: 

« Prendo Corona ». Terza tap- 
p.3, sabato 29 agosto ore 11: 
S.nn Pellegrlno-Selvlno, km. 185 
in linea su strade in salita, con 
due traguardi di mont.agnn: 
Presolan.i a quota 1289 e Sci- 
vino a (piota 962; 


« Premio Energol ». Quarta 
tapp.i, domenica 30 agosto ore 
13.:!0: BerganiO'Borgamo, chilo¬ 
metri 62 a cronometro su stra¬ 
de pianeggianti. Soltanto venti 
atleti prenderanno parte all'iil- 
tima cors.i. i primi della elas- 
slflc.i a Sclvino. 

Venti atleti... 

Il gioco del pronostico vmole 
una scelta. 

La « Ruota d’Oro » è abba- 
stanz.*) severa, e soltanto la 
« Berllno-Praga-Varsavta » ci 
aiuta, c'iinpone, anzi, un nu¬ 
me: Venturelli. l'uomo die a 
confronto con Schur, lia di¬ 
mostrato di possedere agilità. 
p(denza c resistenz.i. Zandvoort 
cl può soccorrere? SI e no. Pcr- 
cliè le corse di un giorno sono 
spesso traditrici B. tuttavia, n 
Zandvoort l'ordine d'arrivo lia 
presentalo: terzo GoossenS. 

(piarlo Troonbeeekx. sesto Zor- 
zl. settimo Comells, ottavo 
Claes, undicesimo Sdieleuni- 
ger. tredicesimo PllTeri. dici.in- 
novesimo H.igen .. 

D'altra parie dd se la sente 


(Il escludere Cldndini? Non 
.ivosse for.ilo nella conclusiv.i, 
chissà se Scliur sarebbe sfrec¬ 
cialo tanto facilmente sul tra¬ 
guardo deli’iridc. 

E Trapè? L’atleta ha diritto a 
parecchia considerazione, non 
foss'.-dtro per il fatto di’è sta¬ 
to lui l’ultimo vincitore della 
« Ruota d'Oro ». 

Duez e S.'mvngc dovrebbero 
flnir col primi. 

Per la prima volta, i routlors 
della pattuglia dell’Unione So¬ 
vietica gareggeranno sulle no¬ 
stre strade. I rng.izzl di Clie- 
leelinev rappresentano, dunque, 
iin'incognita. tanto più che le 
n Spartachiadi » li lianno co- 
stn'tti II rinunciare al campio¬ 
nato del mondo. Ma Kapitonov 
e Kidiimbet sono abbastanza 
noli. Mo.skvine é iin buon in¬ 
seguitore. E Mellnkhov s'è 
piazzalo al settimo posto nel¬ 
la a Berlino-Praga-Varsavia ». 
Varrà d'esperienza: la corsa dei 
giochi d'Olimpia 6 noi piani 
di Oioledinev 

ATTILIO CAMORIANO 


San Fr.ancisco, 27 — Doma¬ 
ni sera Ciirnien Itiisilio e Ge¬ 
ne Fiillmer si incontreranno 
per aggiudirarsl il titolo mon¬ 
diale (tei medi che la N.B.A. 
ha tolto a Robinson. Come b 
note invece « Sugar » conti- 
nuer.X a esser e considerato 
campione del mondo a New 
X'ork c nel Massachiisset.s. 
Per l'Incontro di domani Ba¬ 
silio è consideralo leggermen¬ 
te favorito. Nella foto; CAR¬ 
MEN BASILIO. 

* • • 

LONDRA, 27. — Il campione 
del pesi medi Dave Charnley 
Incontrerà II campione del 
mondo della categoria l’ame- 
ricunn Joe Ilrown per il titolo. 
L’Incontro ha detto l’organiz- 
zatnre Inglese .lack Solomnns 
avr.i luogo In novembre o dl- 
cenilirc. 


L’ATTIVITÀ’ P RE-CAMPIONATO DELLE SQUADR E CAPITOLINE 

Intensa seduta atletica dei giallo-rossi 
Fumagalli è stato dimesso dall'ospedale 


Invalidata Tassemblea della FIGC? 


Domani la Roma contro FAcicalcio e 
la Lazio domenica contro il Viterbo 


E’ confermala per oggi pome¬ 
riggio la (itiiilniir della Corte 
federate della FIGC rlil.tniata a 
Idisciilerr I rerlaml present.-»tl 
roiilro 1.1 «alidità deil'as>emblea 
generale tenuta all'EUK il 9 ago- 
!slo. Come ben si ricorderà, la 
massima assUe ealclstiea. nel 
corso dell.-i (|tiale sono stati eletti 
il dottor .Xgnelli ed il nuovo con¬ 
siglio (cdcrale. ^ stala contras- 
segnata da palesi irregolarità e 
da strane procedure. 

In merito a ciò. un gruppo di 
sorirl.) dilrllaiilisliclie ti.-innn 
presentalo reclamo alla • magi¬ 
stratura r.-rleisilea • al fine di ot¬ 
tenerne la Invalidazione. 

I.e areiise che venivano avan- 
f.sle erano ili diverso tipo; la 
mancata elezione dell'ulOcio di 
presidenza deU’assemblea; la 
mancala concessione della paro¬ 
la ai delegali per dichiarazione 
di volo: l'illerito Intervento del- 
l'Iiig. DI Nanni non delegato; 
ratlnnlanamenln dall'aula con-i 
gresMiale delle urne conlenenll i 
voti espressi. 

(lliremodo grase b poi da con¬ 
siderarsi il fallo che. dopo la 
apertura deH'assemhlea e dopo 
che l'avv. Donglorno. a nome 


della commissione verlilc.i dei 
poteri, avev.a aiiniincinto essere 
521 le societ.à rappresentale, al 
lirinio scrutinio per la elezione 
del Presidente si aveva modo (li 
registrare lieii 532 voti, rloe nove 
in piu ilrlle soclel.i coiiiiinlrale 
come presenti. 

()uesla dov r.) oggi decidere. 
Nel c.iso die r.assrmblr.a (osso r."i- 
llllcala. domani, presso la sede 
di via Xllegri. si ,av r.i il passag¬ 
gio lidie ronsegne dal commis¬ 
sario doltor Zaitll al Presidente 

I mherto .Xgnelli. 

Malgr.ado l'Impegno ili nume¬ 
rosi .amliienti. tendente a mini¬ 
mizzare I talli (leirEUR. non b 
dello ehe I.a ralilira sia gi.'r una 
e«'sa scontai.». Coloro die sono 
chi.am.ali a giildir.ire non pos¬ 
sono non tener conto della gra- 
VII.X delle aceiise mosse. 

Si ha notizia infatti che le 
opinioni del membri della • Cor¬ 
te » sono disrordanti. Due vor¬ 
rebbero respinti i reclami men¬ 
tre due propenderebbero per la 
Intalidazioiie deirassemlilea. Se 
le cose stessero ver.amrnte così 

II voto ddl’avv. Perirone 5. mein- 
bro. maialo e degenle in diiiica. 
sarchile decisivo. 


I gi.illo-rossi iianno ieri pro- 
«ecuito t.i preparazione pre- 
e.iiiilimii.itri sul e.uiipo (Ielle 
Tre Fonlane. Foni ha fatto fa¬ 
re .li suoi uomini due sedute- 
una in in.ittin:ita. dodicata ad 
un.t lezione teorica e ;i una 
Iting.» p.(s«cggiata nei boschi 
(lell’EUR c una pomeridiana, 
nel corso della qu.ile. dopo 
aver divido gli atleti in «c.i- 
gliiuii. li ii.-i sottoposti ad eser- 
eizi ginnico-.atletìei. Alle due 
sedili»* li.inno partecipato lutti 
I gi.TlIorossi. eccezion f.-itta 
per Ib'rn.irdin. ehe li.i ottenu¬ 
to un giorno di pemies.so. in 
ilii.-into liovev.i curare il tr.isfe- 
riniento della sii.i famìglia a 
Riun.i Foni ha p»ii stdtoposto a 
(in p.vrtìcolare trattamento 
Griffitti. L< si. Stucchi e Cor¬ 
sini. «-he lianno curato p.irtl- 
roi.imiente gli interventi ni 
voi,» 

Anche oggi il progr.vmm.» di 
F,<ni previde due setiute un.» 
m.iKnlin.i. ugu.ilmenle »Icdica- 
t » .<»! un.» lezii'n»' teorie,» e ali.» 
p.issi'ggnt.T e un.i pomeridiana, 
c-r.itferizz.it.i »iai ntu.-il, giri 
»Ii «’.in'po e d.tgli esercizi 


IL MALTEMPO HA IMPERVERSATO LUNGO TUTT O IL PERCORSO 

L'argentino Comorero sbaraglia il campo 
nella drammatica traversata della Manica 





I C.AXI.XRERO al suo arrivo • Dover 


(Telefoto) 


DOVER, 27 — L'.irgcntmo 

.A:frc,l,» Om.vrcro h,v r.»gg:un!o 
r*.-r T»r t».-* : » 

comp.cntlo la tr.iscrsaia a :'.u»»- 
t,-» ttell.» M.vn.ca nei tempo di 
ur.ihci »wc 

L.» p.trlcnz.» »!,-':-ed.7;>'r;e di 
»)iu's;'.,n;-i.' d.iT.i I ,52 pre- 

«'.•s' b .»vvcn;iT.v i:i un.» .itni,»- 
efcr.v «1.1 c I r c ,' «'.jin-is! re 
conlus.i-'no. »»-curità. m.vre ag:- 
t.vtvv. ?cc,''mp.ign.»;oti m.vnc.vnti. 
barche r>ivcr-c;atc. nmitaton in 
lacrime. .V.in dispersi. 

Una r.otiiglia di barche, una 
per ogni miot-Ttorc, ha salpilo 
i.nsieme ai trentotto concorren¬ 
ti Le loro luci di bordo, don- 
doian.io sul mar«'. c.vtituivano 
uno sps'tt.icoUv suggi"*;ivo 

.Al via sc.nt.vv.v subiti» .»! c,-*- 
mando Cam.vn'r»» che .v »1 cci 
«-•n' dt'lla partenza cenduceva 
ancora la gara «vi era giunto a 
circa due m.glia da Dover ruo¬ 
tando al ritmo di cinqu.antotto 
bracciate al minuto B suo di¬ 
retto avversario, l'olandese Her¬ 
man \\'i!!(*mst'e, lo inseguiv.i pe¬ 
rò da vicino 

Solo quindici nuotatori rima- 


nev.,:).» in g.ir.i r»c:-i 2.5 c,»n cor¬ 
renti r*i ermo r.tinti tr.i qu,'- 
s*i rt.»rT,»Ph.v,'* F.'-r.-'ir,* t:» 

cu. sc'mp.irs.t .:i un prmi.i ti-m- 
po .ivcv.a suscit.it,» fi'Tti .apprt-*:-!- 
«•,':u P,'i pc.'i) Ft'rrc.r.i vc:i.v,a 
r.-r.r ,c,'iat,’ in un .a'.borgo 

Ini.anti» Camarer,-» continuava 
a condurre e si trovava a so'.c 
due miglia da'.la costa ing't’se 
.Ala la corrente Io stava tra¬ 
sportando a,l (V'cidento di Do¬ 
ver e prima di tiwcare terra 
egli era costretto a faticare an¬ 
cora p.ar«'cchio 

L'olandese Herman Wi'.’.cmse 
I.aRon »v.a Camarer,» m.) era 
eii...r,» chi* non .avrebbe potuto 
v.r.cere E c,->si succedeva in¬ 
fatti 

.AI termini*, dietro il vmciTo- 
r«\ SI cl.assificavano neE'ordine: 
l',»:and<»5e Herman Wiitemse. il 
portoghese Baptist.a fH-rera. il 
d.anc'Se Helge Jensen. tl paki¬ 
stano Brojen D.as L’americana 
Gn't.a .Andersen, vincitrice del¬ 
l’edizione del 1957 e de] 1953, 
b T.su'itat.a prima delle donne 
classificandosi al settimo posto. 


atletici. 

Intanto ò conformato die do- 
m.ani I.a .«qiimir.a .affronterà in 
amichevole l'Acic.alrio. iiti.i for¬ 
te st|U.adra «•' «lilettanti. 

• • • 

ABB.ADI.X .s.aLV.ATO- 

RE. 27. — Uopo rinci»iilro di 
ieri a Viareggii». Born.ardini h*« 
oggi l.ascialo ,a riposo i hi.inco- 
.azziirri. L« cut tinic.a .attività è 
c«>nsistil.i in .ilcune passeggia¬ 
te. in alcuni incontri di ten- 
nii c in m<'lti«sìme p.artite .a 
«-.,rtc, «lisput.iti* ncll.a h.«ll dcl- 
r.a’.horgo Dom.ani La sqii.adra 
ripren«lerà gli .allen.amenti eon 
.alletic.t e p.illeggi in m.attina- 
t.«. mentri* nel pomeriggio é 
prevista un.a partita di palla¬ 
volo 

Anche s.ah.ato i bi.anco-.azzurri 

I os«crvcr.anno un ugual,* pro- 
grimm.a. mentre — come b no¬ 
ti» — donienlea gioclu-r.anno 
qui contro l.i Viterb, se 

D,»m.,ni m.attina. Fum.ag.iUi ' 
I.a.-c« r.A r,'«r'’fi.alc: egli «lovrch- 
Ix* riprcr.ilen* l'.attività ai ri¬ 
torno deli.» squailra a R,im.a. | 
ritorno pr«*visto per lunedi. .A 
R,*ma int.anto si sta già .alle- 
n.indo Rozzi'iii. clic ha .avvito 
un permesso d.illc autorità mi- 
Iif.in_ 

Leva dì nuoto 
oll'A.S. Roma 

La Sezi.-inc Nuoto e Pallanuoto 
dcll'.A S Roma indice un.a leva 
di nuoto m.a«chile per i rag.azzi 
nati negii anni l'Mà. 1946. 1947 e 
1*13 Pi'rt.anto tutti i giovarli 
compresi nelle pr« dette ela«i 
itcsiiiero«i di praticare Io sport 
del nu>-'t,'> SI dehb,'»no presentare, 
..ccompagn.*?! «I.a un genitore, 
.all.» seii,' dell'.A S Roma, viale 
Tizi.ar.*» .3. rei giorni 1 soltem- 

vedi) e 4 settembre (venerdì) 
dallo ore 19 alle ore 21. 

Vittorio dì Tuffotino 
nel Premio Belvedere 

Il Premio Belvedere (lire .550 
mila, metri neCn riservato ai pu¬ 
ledri rii 2 anni, prova di centro 
della riunione di ieri «era a Villa 
Glori, ha visto la vittoria di Tuf- 
fatina d.avanli a Iceina. 

I. corsa: 1) Quivi*. 2) Esteso 
Tot V. 11. p. 11. 44. acc. Rò; 2. 
corsa: lì Quenotte. 2) Flus«o 
Tot v .32 p 20. 35. ace. 114. 3. 
rors,a: 1) Anl.are«, 2) Strimelo. 
3 Tradita Tot. v 19, p 12. 14. 
14. .ICC 70 I. corsa: 1) "lAiffatina. 
2) icem.a. 3) Donati Tot v 45. 
p 16. 15, 47. .ice 77: 5. corsa: 1) 
Battello. 2> I.orenzalha Tot v 
27. p 19. 13. .ICC. 36. 4. corsa; 11 
Ca<telverchio. 2) Papirus, Tot 
V. 2.3, p. 1.3, 14. acc. 32: 7. corsa; 
1) Falsa. 2) P.iladino. 3) Gedda 
Tot V. 39 p 19. 27. 17 acc. 420. 


NEW YORK. 26. — Sul 
f.nnipo centrale dello stadio 
di Forost Hills avrà inizio 
domani Ja finalissima per l'as¬ 
segnazione dell'., insalatiera • 
d'argento. Ancora una volta, 
come era del resto facile 
prevedere sin daH’inizio. sa¬ 
ranno di fronte i tennisti 
americani o quelli australiani. 

Stilare un pronostico alla 
vigilia di tale incontro è im¬ 
presa quanto mai ardua, co¬ 
munque possiamo già asse¬ 
gnare con una quasi totale si¬ 
curezza due punti all'equipe 
americana. Vale a dire po.s- 
siamo pronosticare lo due vit¬ 
torie di Alex Olmedo nei due 
singolari che l'opporranno ri¬ 
spettivamente ai >, canguri - 
Neale Fr.asor e Rod Laver. 

Se con tanta sicurezza pos¬ 
siamo assegnare due punti 
agli americani, con altrettanta 
facilità affermiamo che la 
coppia Frascr-Emerson vin¬ 
cerà l’incontro di doppio. 

Giunti a questo punto, cioè 
con Stati Uniti-Australia 2-1, 
sorgo l’interrogativo-chi,3ve 
delle finali: come si compor¬ 
terà Mae Kay? Alla presta¬ 
zione della seconda racchetta 
statunitense, infatti, è legato 
l'esito della contesa. Ci pare 
però che debbano essere gli 
australiani a nutrire una 
maggiore speranza di aflcr- 
mazione: ricordando Infatti 
le procedenti finali di Coppa 
Davis nelle quali Mac Kay 
dovette soccombere sia a 
Cooper in quattro partite che 
ad Anderson in tre. 

Comunque sarà sufficiente 
agli statunitensi che il loro 
numero due riesca* ad affer¬ 
marsi in almeno uno dei due 
singolari per riportare in pa¬ 
tria la *■ vecchia insalatiera ». 

Si sono svolte pertanto le 
operazioni dì sorteggio: ve¬ 
nerdì prossimo Alex Olmedo 
incontrerà l'australiano Neale 
Frase nel primo singolare, 
mentre ncH'altro saranno di 
fronte Barry Macy Kay e 
l’australiano Rod L.aver. Do¬ 
menica saranno disputati l 
seguenti singolari: Olmedo- 
Laver e Mackay-Fraser. 

Per il doppio, che verrà 
giocato sabato, i due capitani 
non giocatori, Perry Jones 
(USA) G Harry Hopman (Au¬ 
stralia). annunceranno le 
coppie un’ora prima dcU’ini- 
zìo della gara. Arbitro sarà 
Levan Richards di New York. 

Revocato 
lo sospensione 
o Von Looy e ai belgi 

BRUXELLES, 27 — La lega ci- 
cliKtica belga ha annunci.ito Che 
revocherà fra pochi giorni rilli- 
mitata sospensione dcerctata il 19 
agosto nei confronti dei corridori 
professionisti Petrus Oelibrandt, 
Krans Schoubben. Leon Van D,ie- 
le. Rik Van Looy, e Gilbert De- 
snict. per scarsa combattività e 
l'oilaborazionc con gU aUri_ cor¬ 
ridori belgi durante i campionati 
del mondo su strada di Zand¬ 
voort (Olanda). 

1 cinque corridori nono com¬ 
parsi stamani di fronte ad un 
comitato della lega ciclistica per 
presentare la loro difesa. 

La leg.i ha annunciato che re¬ 
vocherà la sospensione il 29 ago¬ 
sto per Oelibrandt. Schoubben e 
Van D.-.clc. Il 30 agosto per X^an 
Looy e il 1 scttcnubre per Dewnet. 


Vittorio di Sìmonettì 
nello Coppo Cervoro 

C.ARRAR.A. 27 — La prima 
copp.i Cerv,3r.i, disputatasi a 
Massa, ha \'isfo la vittoria del 
portacolori della Satco di Em¬ 
piili. Silvano Slmonetti. che ha 
battuto in x'olat.i il suo com¬ 
pagno di fuga Bani. 1 due cor¬ 
ridori erano fuggiti assieme aJ 
t(»rinese Garello al primo gi¬ 
ro dcll .1 Foce, poi qucsfultimo _ 
h.i ceduto c Simonctti c B*inl ’ 
hanno continuato la loro fuga 
sino al traguardo. 

Uno dei favoriti, e cioè il 
massose Sensi, si è ritirato In 
principio di gara. 

L’ordine d’anrÌTO 

1) Simonctti Silvano (Salto 
Empoli), che compie 1 133 km. 
del percorso tn ore 4.9’ alla 
media oraria di km. 37J1S: 2) 
BanI S-L; 3) Vcggctfl a W"; 4) 
Malatcsta s.L; 5) Busi a 45"; 
6) Garello a 45”; T\ Baroncelli; 
9) Rossi: 9) Bassi. 


AVVISI ECONOMICI 


5) VARI! U 30 


ASTROCBIROM.ASZl.A c Magio- 
ledo ». Aiuta. Consiglia, Amori. 
•Affari. Malattie. Consultazioni. 
X’ico Tofa 64 Napoli. S. 4472 /n 


7) OCCASrONl L. 3« 


USATI COMPRO; Mobili Sopra- 
mobiìi antichi e modemL Li¬ 
bri etc Telefonare 564 741. 


Il) LEZIONI . COLLEGI L. 39 


stenodattilografia . Ste¬ 
nografia Dattilografia anche con 
macchine elettriche c Olivetti » 
1.000 mensili Sangennaro 30 al 
Vomere» NAPOLI 


23) ARTIGI.ANATO L. 39 


alt: prezzi concorrenza - Re- 
sianriamo vostri appartamenti 
tornendo ditertarornic qnalsiaat 
materiale per pavimenti, bagni, 
cucine, ece. Preventivi gratuiti 
• X’Isltate esposizione materiali 
presso nostri magazzini RIMPA. 
VI» rimarra «zB - Tel IC1.I57. 

AVVISI SANITARI 


"^AVU)* STROM 

specialista DER.MATOLOGO 
Cara sclerosante delle 
X’ENE VARIC09B 
VENF.RCR • PELLX 

disfunzioni sessuali 

VM (OU M Meno t52 

Tc). S54.301 • Ore 8-» - Vcet. 8-13 
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A COLLOQUIO C ON IL SEGRETARIO DELLA FEDERBRACCLVNTi NAZIONALE 

Rapporti Ira braccianti e celo medio ogricolo 
in una iniervislo con il compagne G. Calelfi 

Significato e ripercussioni del crollo dei prezzi agricoli - Fermenti nel tradizionale blocco agrario-monopolistico - La « liquidazione 
di ogni settarismo ed infantilismo esistenti in alcune zone del movimento bracciantile ed operaio, diventa indispensabile e decisiva » 

Sul più recenti sviluppi ortofrutticoli al 277o mante- il segretario della Fecler- Ciò si verifica in questi è quella di ottenere che i 
economici e sociali delVagri- nendosi grave Per tutti gli braccianti -- perchè è stato giorni, ad esempio, per lo fondi per Tagricoltura pro¬ 
coltura italiana abbiamo ri- altri prodotti eccezione fat- provato che assieme a qiie- questione delle bietole: si venienti da una parte del 
volto alcune domande ol e i cereali mi- sto fenomeno si verifica una tratta e vero di orientament; prestito nazionale siano uti- 


J 
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comnannn Gìiisennp Caleffi colP'^ce m particolar flessione relatua nei ritmi che sorgono da questioni sm- lizzati nelTinteresse dei con -1 

__■ . ’ modo il mondo contadino e il della meccanizzazione. Ri- noie ed ancora non sono di- ladini e dei braccianti. Nelle 

segrctarto generale della e - ceto medio agricolo. Colpi- tengo che quest ultimo fé- venuti fatti di coscienza più prossime settimane la Fe- 

dcrbracctantt. La prima do- insonima, Quella parte nonieno, se la politica del generale. Ma non ner Que- derbraccianti in unità con 

manda à stata: < Quale è il deiragricoltura del paese che governo verso i contadini sto rcsempio dei bieticoltori gli altri sindacati della ca- 


.. • f . ^ — ^ --« _ . ^ ^ ^ «I <■ a. fV'lIl* filivi ((Viti 

• «L’esame di queste cifre rinsufficiente aiuto gover- corso ira le vane imprese /ioni ilei braccianti e dei la regolamentazione Icgisla- 

- ha risposto il compagno nativo, non è stata in grado aS^'^elenieSu "‘fondaXlS SlfL - 7 ll’^iauUHzione di occupazio. 

Caleffi — conferma la fon- di procedere a quelle tra- dpHa grave crisi sociale che ^ V* bùuioHiiione „e e circa la costruzione di 

datezza delle critiche da noi sformazioni ed innovazioni ii monHn acncoln » settarismo e di ogni case per i lavoratori agri¬ 
fatte alla politica agraria dei processi colturali neces- oneste consideta-inni *•'^‘'*”‘‘•‘^"10 che ancora osi- coli, coordinerà, per la par- 

governativa e la giustezza san per ridurre i costi di sull ' andamento economico ‘c che più direttamente la 

delle richieste avanzate dal pioduzione. Ciò e stato in- dciraaricoltura aliali conse- '''"^cnto bracciantile ed ope- interessa, un movimento di 
movimento dei braccianti e vece fatto nelle zone di ’ . Fcderbrac- ra'c. diventa indispensabile e protesta che del re.sto è già 

dei contadini per risolvere agripltiiia capitalistica do- . le'istmi- in atto, decidendo altre for- 

i grandi problemi di ordine ve intensa e stata non la movimento demo- * questione immedia- me di agitazione e di lotta», 

strutturale e d. ammoderna- trasformazione fondiaria ma c'ie «« __ ,,3 l.ondiiso Caleffi - d. 1 . 

mento deiragricoltura italia- la meccanizz4y.ione e la con- !__ 

na. La riduzione dei prezzi seguente riduzione delle pone, con porri — • 

dei principali prodotti agri- gioinate-lavoio per « euaro ^ It £ £ 9 

“I'mT :,o„ .oi„ i p.o.> <u- . s.;™ ™ j « « baroxii dello 

no giunge al 40%, per gli‘minuiscono - ha proseguito r,777r.iofn _ ciò »„/io 

da un’unanime 










t'inilliiiin Li serio dotto .soiamiro stradali. l’rossn Rovi|;ii. una donna, I.ldia Z.inronato, ò moria o la sua fl^lloletta è rimasta 
forilo; noi pressi di N.ipoli. in nn lampoiiamoiito fro duo uutooarri ha pordnto la vita il camionista Natalo Amadci; a 
KoloKiia, nn piillm.in da er.ui turismo ha tamponato un molo fiireoiic o (iiiindi si è scontrato con nn'auto; cincinc feriti. Tre 
morii por incidonii xoiiroiio soKiialatl da Casorla, Torni c Brnnloo. Nella foto: uno spettacolare inoidonto accaduto al Ter¬ 
minillo; nn.i . Kiardinclta >• c mia « 1100 ■< \oniv.ino .1 collisliiiie c si capovolKci ano. l’or fortuna nessun d.tniio alle persone 


Ancora sullo sblocco 
degli affitti 


suosto Caleffi — sia per la 
agricoltura in generale ch« 
Per i braccianti e i contadini 
in particolare. La politica 
del àlEC accelera il processo 
che riduce ad una specie di 
colonia le zone ad agricoltu. 
ra contadina, specie quelle 
del Mezzogiorno. I gruppi 
monopolistici, poggiando sul¬ 
le forze più aggressive della 
grande proprietà c del ca- 


zucchero,, completamente isolati 
ondata di proteste dei bieticoltori 


L’Associazione nazionale bieticoltori abbandona alcune precedenti posizioni e si schiera contro il monopolio saccarifero - Ribellioni anche tra i grandi 
agrari - C.G.I.L.^ C.I.S.L., U.I.L., Alleanza contadini e « bonomiana » chiedono il rispetto del prezzo del C.I.P. e il ritiro di tutta la produzione 


Il segretario dell' Lìnist 
(Unione nazionale inquilini 
e senza letto) di Milano ci 
ha scritto una lunga lettera, 
in parte dissentendo da 
quanto da noi scritto a pro¬ 
posito dello sblocco dei fitti. 

Egli concorda con noi sul¬ 
la necessità di condurre con 
più decisione la lotta contro 
la speculazione sulle arce 
fabbricabdi, ina aggiunge: 
a ...Cbt si interessa, come fac¬ 
cio io, iiuotidianaincntc, dei 
problemi degli inquilini, sa 
che gli inquilini hanno pro¬ 
blemi immediati da risolve¬ 
re, ed isolare la battaglia 
contro la speculazione sulle 
aree significa condannare 
questi problemi ad una pro¬ 
spettiva molto lunga che non 
sappiamo quando potrà dare 
i primi frutti... Pertanto an¬ 
che so non risolutive, certa¬ 
mente per nulla errale, ma 
estremamente necessarie ed 
urgenti, appaiono lo misura 
di emergenza quali la proro¬ 
ga del blocco dei fitti a tu¬ 
tela degli inquilini a fitto 
bloccato e la costituzione di 
commissioni di equo affitto 
a tutela degli inquilini ad 
affitto libero... ». 

Dato l’intercs.sc della que¬ 
stione sollevata riteniamo 
opportuno prendere spunto 
dalla lettera per tornare sitl- 
Vargomento. 

1) Va precisalo innanzi- 
tulio che è lungi da noi 
l'idea di considerare errata 
a priori una lolla per mi¬ 
sure d'emergenza. Conside¬ 
reremmo un errore battersi 
soliamo per misure d’emer¬ 
genza; il che è casa diversa. 
Siiiriìnilit (edizione romana) 
del 31 luglio abbiamo tc- 
slualmente scritto: a Ora, in 
questa situazione, sarebbe 
erralo e non risolutivo, a no¬ 
stro parere, pensare soltanto 
a nuove misure d'emergenza 
(e sono indubbiamente ne¬ 
cessarie oggi misure positive 
— per esempio nel settore 
dell’edilizia popolare — per 
attenuare c graduare le con¬ 
seguenze dello sblocco dei 
fitti) senza inquadrarle in 
una battaglia più generale, 
senza mobilitare finalmente 
tutte le forze contro il vero 
nemico c cioè contro la spe¬ 
culazione sulle aree fabbri¬ 
cabili... ». 

2) Dall’orientamento som- 
mariamentc delincato al pun¬ 
to precedente denta anche 
un criterio, un metodo per 
giudicare della validità o me¬ 
no sul piano della poliiica 
generale e delfinteresse ge¬ 
nerale (e non più quindi sul 
piano delle singole catego¬ 
rie) delle diverse rivendica¬ 
zioni parziali, delle singole 
misure d'emergenza. E non 
necessariamente tulle le mi¬ 
sure (che nella loro autono¬ 
mia le singole associazioni 
richiedono e fanno benissimo 
a richiedere assicurando una 
dialettica democratica di po¬ 
sizioni, una pressione demo¬ 
cratica utile in ogni caso per 
porre determinati problemi) 
sono valide su un piano ge¬ 
nerale. Esistono misure che 
concorrono a rendere m meno 
lunga* la prospettica di so¬ 
luzione dei problemi di fon¬ 
do ed altre, invece, che di¬ 
stogliendo r attenzione dai 
problemi di fondo, rompendo 
Cunità del fronte di lolla 
per questi problemi di fon¬ 
do, concorrono a rendere 
« molto lunga • questa pro¬ 
spettiva. Sono queste ulti¬ 
me, non a caso, le m misure 
d’emergenza * preferite dai 
governi democristiani e che 
hanno portato alfinestricabi¬ 
le groriglio delle leggi e del¬ 
le leggine speciali, delle Cas¬ 
se e delle cassette ecc- 

3) £7 in questo quadro che 
ca esaminato il cero proble¬ 
ma posto dalla lettera del se¬ 
gretario deiri}\IST di Mila¬ 
no e se cioè il PCI debba sen. 
z’nltro far proprio la richie¬ 
sta degli inquilini ad affitto 
bloccato di una proroga del 
blocco dei fitti oppure debbo 
finWani secondo il parere da 


grande proprietà c del ca- BOLOGX.\, 27 — Nelle .strale il rifiuto degli imhi- b.ittondi» le jiosi/ioni di quei dei contadini sia singoiar- lio. in netta contrapposizione iol vaccino ■■ vivo ». nè alle no- 
pitalismo agrario, controlla- province bieticole la situa- stilali saccariferi di applica- membri del Consiglio che mi- mente .sia in eomime con la ‘’on nnclle rese qualche giorno cizie .secondo cui a Milano, an¬ 
noi esprcs-so, per a misure jj investimenti 0 i più zione permane tesa: i conta- re l’accordo ministeriale del /i.ilmentc avevano tentato di CGIL e la FIAZA, anche suo braccio destro, il sot- tontàpnbtilichohanno vaccina- 

positivc che attenuino e gra- importanti canali della strut- dini continuano a trovarsi di 16 agosto cui abbiamo più ilifemicic le manovie e i pfi- l’on. Bonomi, abbandonando i'*?* 

tb!ZJdJ7::i^7Z Su o fionte all’assurdo dimo.go de- sopra mvennato. O, ..olile x .leg. del m.mopolio .snccUri- alcune sue precedenti posi- ^fiT^qiKrL=V‘6p?fl: 

SUIOLCO nei piu» e cnc suino subordinare ai loro in- gh industriali saccariferi — 1 a ciò, 1 .ANB ha nemmcinto fen». o .se si tiene presente zumi di fatto favorevoli allo ,,,, 1,0 è sempre il vaccino Salk-: re .sono stati mandati allo sba- 

inquttiirnie in tuia tmiiagiia tcrcssi lo sviluppo agricolo, «baroni dello zucchero > —, il fatto che le iiulusti le dello che .solitamente l'.ANB si è richieste di «ridimensiona- c ha proseguito decantando la raglio? 

piu generale contro il vero politica governativa fa- che non intendono acquistare zucchero non rispettano la allineata eoii le posizioni dei re* la bieticoltura, ha do- ellicacia del prodotto che il Insomma. questo Incrocio di 

nemico c cioè contro la spe- vorisce ed integra il piano rintcra produzione bieticola legge e stanno tentando di < bar.mi dello ziiccliero ». In vuto ora dicliiararsi d’accor- prof. Giovannardi a Milano, dichiarazioni — in contrasto 
ciilazìono sulle aree fabbri- pionopoli. ai prezzi fissati da! CIP (co- imporre ai bieticoltori 1111 ve- (iiiesta occasione la gravità do per una azione comune in ‘veva ridimensionato. Peraltro, l’una con Taltra — non fanno 

cabili. vuol dire che le istan- mi tato interministeriale ro e proprio ricatto. (iella crisi agraria die colpi- difesa dei piccoli bieticoltori. ministro ha aflermato che altro che dclermmare allarrne 

Ad u„n slmil. ,i,«rione sindocotl bracciantili Prc/.^.). Inoltre, eli Indn- Al termine della riunione ree non solo le bietole Ina Bnnomi ba anche presentato P""- 

non poliamo, ovviamente, ^ delle organizzazioni conta- striali saccariferi, venendo conclusasi ieri .sei.i il Con- lutti gli altii prodotti, la de- una interrogazione contro le sperimentale (ma no- _ 

ilare noi una rispo.sta, ma la scontreranno sempre meno anche ai lecenti im- siglio dcll’ANB ba (iiiimh in- cisione con la qii.ile piccoli c dcci.sionì del monopolio sac- ^ nch'URSS i vacci- ■■ A £ * 

possono ilare solo gli organi pj^ resistenza rabbio- pegni da essi assunti in sede vinto un telegramma al i»re- medi bioticiiltori s: liattono. carifero avallate dal governo, nati sono oltre l.soobool c che •• Sfili. AfltOSSI 

stiiiuiari del Partito. Xoi non nionopoli dei grandi ministeriale, rifnitano pure sidonle .Segni, ai mmisti 1 ilei- la ribellioiu' vi'i ifu-atasi an- Le richic.ste dei bìcticol- por essere introdotto in Italia. sindoCO dì Sanremo 

possiamo che esprimere un agrari o del governo Tali ùi acquistare il laccolto, che l’.AgricoItura e doirindusti ia clm tra i granili agrari con- tori — ritiro di tutta la prò- e messo in commercio, osso ito- _ 

r A . * ^ _ ?-l_ ____?_t_. . A . -A . A __ A _ .^1!.^ 1_?___l___ tt _^ * i * 


> ai bieiicolion mi ve- (niesta occasione la i^ravila do pc'r una a/ionc comune in \vt\a nnimLiisionaio. ttrauro. iiuia con laiira — non lanno 

oprio ricatto. (iella crisi agraria die colpi- difesa dei piccoli bieticoltori. ministro ha aflermato che altro che deierminare allarrne 

.iirinn della dmnone Kee nnn »ln le bietole no Bnnomi in! anche pimentato P"»' 


statutari del Partito. i\'oi non 
possiamo che esprimere un 
parere personale. E poiché 
tale parere l’abbiamo in ile- 
finitiva già espressa, appro¬ 
fittiamo del poco spazio che 
ci resta per chiarire almeno 
in parte i motivi della nostra 
posizione. 

Abbiamo già dello che nel 
dopoguerra il blocco degli 
affitti fu una misura indi¬ 
spensabile. Ciò non toglie 
che quella misura finì per 
scaricare su una categoria di 
cittadini (che non sono tutti 
a capitalisti », che non si 
identificano necessariamente 
con la classe capitalista e 
tanto meno con i monopoli) 
il peso di una siltiazione. al¬ 
leggerendo questo peso per 
altre categorie di cittadini 
(nnn solo per gli inquilini, 
ma, per esempio, per tutta la 
classe dei capitalisti che po¬ 
terono pagare, sulla base dei 
fitti bloccali, .salari più bas¬ 
si). Lo sviluppo dell’edilizia; 
il porsi, accanto alle proprie¬ 
tà edilizie a fitto bloccalo, 
di una sempre più vasta prò- 
prielà edilizia a fitto libero 
hanno aggravato oggi una in¬ 
dubbia ingiustizia, una di¬ 
scriminazione che non sepa¬ 
ra necessariamente i cittadi¬ 
ni più ricchi dai poveri, uiin 
classe daWaltra, che in taluni 
ca.si colpisce i più poveri c 
favorisce i più ricchi 

In secondo luogo la pro¬ 
roga di quella misura slraor- 
dinaria non aiuta a porre 
quello che noi consideriamo 
il problema di fondo: il pro¬ 
blema della riduzione c della 
eliminazione della rendita di 
speculazione sulle aree fab¬ 
bricabili nel momento in cui 
— e il nostro contraddittore 
concorda su questo punto — 
ciò che concorre ad elevare 
il costo medio della casa e 
il livello degli affitti è so- 
prattutio il prezzo dei ter¬ 
reni, è cioè r appesantirsi 
della taglia della rendila di 
speculazione sui terreni. 

Per questo noi siamo piut¬ 
tosto favorevoli a misure di 
emergenza positive che atte- 
nttino le conseguenze dello 
sblocco dei fitti, concorrano 
ad abbassare lutto il livello 
degli affitti e, quindi, per 
esempio, siamo favorevoli a 
misure positive nel campo 
dcir edilizia popolare. Tra 
queste misure riteniamo in- 
dispen.sahili provvedimenti 
straordinari per impedire rhe 
in occasione dello sblocco 
dei filli la speculazione edi¬ 
lizia divampi nei vecchi cen¬ 
tri urbani delle città (dove 
in genere sona raggruppale 
le case a fitto bloccato); tali 
prorredimenii po.ssano esse¬ 
re ratrio verso misure più 
generali che stabiliscano vin¬ 
coli e limitazioni .sulla com¬ 
pravendita di lolle le aree 
fabbricabili (vecchie e nun- 
rei. verso la cosiitnzinnc di 
demani comunali ecc. 

Tutto ciò significa che noi 
non consideriamo affatto lo 
sblocco dei fitti un affare di 
ordinaria amministrazione, 
una scadenza automatica da 
attendere passivamente, bini 
pensiamo, al contrario, che 
esso sia e debba essere Toc- 
casione di una grande batta¬ 
glia democratica e non esclu¬ 
diamo affatto (continuiamo 
ad esprimere pareri persona¬ 
li) rhe nel corso di tale bat¬ 
taglia, se le misure richieste 
dovessero essere eluse, si pos¬ 
sa e si debba prendere posi¬ 
zione. come strnmcnlo di 
pressione, per la proroga del 
blocco degli affitti. 

LUCIANO B.ARCA 


Il sen. Anfossi 
sindaco di Sanremo 


rivendicazioni possono esse- considerano « eccedei!- esprimendo una viv.i piotc.sta tro le pretese del monopolio duzionc al prezzo fissato dal vr;i es.scre sottoposto agli osa- SANREMO, 27. — Dopo due 

re cosi riassunte: misure *• noi confronti degli mdusliia- hanno determinato la deci.sa Cll* — sono state ribadite'"' filo. ^ nie.si di cri.-i. è stata eletta la 

ve'-sn il monooolio saccari- La situazione si fa. dunque li saccariferi e diieilcndo un prc.s.i di posi/ion-' doU’ANB anche oggi dalla segreteria Secondo l’ori. Gìar(linn. nes- nuova giunta sost(?niita dalla 

fero: provvedimenti per la veiamente intollerabile. Se pronto intervento del gover- il cui {'onsit-lm ha dovuto f>clln (TGIL e dalla prc.sidon- 

viticoltura; finanziamento ne e avuto un chiaro .segno no che impong.i il rispetto tener conto dell intensa atti- za del Alle.an/a dei contadini venuta ni suo ministero, il (pia- Ì7li indipendemi c daUe 
statale per aiutare i contadi- sera, con la presa di po- delle leggi c dei recenti ac- vita delle (ìrganrzzazmni sin- con telegrammi inviati al „„„ gi è potuto perciò prò- sire, con la sola D.C. all’oppo- 
ni a realizzare la conversio- dizione assunta dall ANB. cordi, dacali. CCilL, CISL. UIl>* in- ^^ovcrno. iiunciarc. siziono. Sindaco è il socìalde- 

ne dello colture; piano INA- Associazione nazionale bieti- La pre.sa dì posizione del- fatti, vanno predisponendo Infine, va data notizia del- Ne.^suna smentita ha però op- mocnitico .sen Anfo.ssi. assesso- 
casr» ner 1 braccianti* difesa collori. Il Consiglio del- l’.ANB a.ssumc particol.irc si- incontri jier una azione co- lo sciopero in corso da 48 oro no.sto il ministro, nè allo opi- ri cinciue indipendenti e uno 

p niifTlinrnmentn " dot' liuoìli l’ANB noiresaminare la gra- gnificato se si considera il mnne. Dopo razione condot- a Forlì c del quale .sono prò- aìoni del sottosegretario De del MUIS. assessori supplenti 

di occupazione dei braccianti vertenza ba dovuto regi- fatto che essa è st.it.a assunta ta dall’Allean/a Nazionale tagonisti gli autotrasporta- Maria circa la utilità dcU’uso mi socialista o un indipendente. 


fero; provvedimenti per la veiamente intollerabile. Se pronto intervento del gover- il 


in rapporto alle esigenze di ■ • • 1 • > 1 jvii-.i» 

T’ SCONFESSATA UNA DENUNZIA DELLA POLIZIA I il loro screzio por far frontel NOTA UFFICIOSA DEL MIN STERO DELU GIUSTIZIA 

re di miglioria e di bonifica _ ai gravi oneri finanziari de- _ 

nelle grandi aziende escili- rivaliti dalle dispo.sizioni del 

Legìttima per la Magistratura ;le torture a Portolongone 
la campagna contro i missili indirettamente confermale 

anche trattative sindacali. ---Mentre prosegue la lotta -- 

stimto^vcrWcaiidosi^nciVloc- P* W- ® giudice, a Bologna, decidono che non debba essere promossa azione p?Ìnd'/Tgcn7d7dciri^NA. cm II caso viene detìnilo ((poco inedito» per- 

co aqrario die si è opposto penale contro i partigiani della pace di Imola denunziati per un manifesto sospensione del lavoro a anclie il Senato dovette occuparsene! 

alle rivendicazioni dei arac- r » i- r turno, per protestare contro »• 

danti e dei contadini? ---- --la disdella del contralto -* 

« Lar.ghe convergenze, nei II tribunale di Bologna, verno che approva l’impian- in=!'f'*:ito uni p,ù nnl-.ziD'.i in- collettivo di lavoro, gli ap- una .strabiliante nota ufTicio- berlo Terracini; ma che cosa 

prossimi mesi — ha risposto dopo uguale richiesta del to di basi mis.silistichc, ap- t'-rpretazionc de! viaggio di paltaloii sono ricorsi ad una sa c stata resa pubblica ieri vuol dire questo? Vuol dire 

il segretario della Fedcr- PM. ha deciso che non debba partencndo .al diritto dei cit- ‘‘’Ol'stelle a Milano, che indi- nuova e grave provocazione, dall’agenzia . Ansa » in segui- semplicemente che talmente 

braccianti — si possono rea- essere promossa azione pe- ladini c degli organismi !.'*'*’/,** 1 " . Negli uffici delle sei n.gen- to alle rivelazioni, ampiamcn- gravi erancj li; coniiiziom di 

ii^ifare ir, , braccia,.ti e i naic nef confronti dei pafli- ieRitti.ni che “=11 rapprc.en- 

contadini. Direi che masse giani della pace di Imola e, tano — tra i quali il Comi- niinistro francese, meato nel quale lo sciopero torture infiitte al Repubblica Si tratta, in so- 

sempre più estese non solo per essi, nei confronti del tato comunale del movimento - altiiato in singole agenzie detenuti nel penitenziario di stanza, di una conferma di 

di contadini ma anche di loro segretario, denunziati della pace che lia firmato i! ai ronaresso viene arbitrariamente deh- portolongcne, noU’Isola d’El- più alle drammatiche rivela- 

medi agricoltori comprendo- dalla polizia in seguito alla manifesto — esprimere il . ” . . nito irregolare o con questo i,j,_ lji nota deH'agcnzia af- zioni del Pozzi, 

no che accentuando alcuni affissione di un manifesto nel proprie allarme per qunlsi- dci tassisti pretesto si annunciano prov- fcrrna che « negli ambienti d(>l La nota ufficiosa, con tatto 

aspetti della attuale politica (Uialo la popolazione veniva voglia decisione che coinvol- j. vedimcnti (li.sciplinari con- nriinistero di Cìrazia e C3iii.sti- delicatissimo nei confronti del- 

covernativa verso l’agricol- invitata a firmare una peli- ga i pnbbhr; interessi; nè ” COaiC fi ac q SffaOa tro gli scioperanti. zia .si e rilento che si trMt.a la Magistratura, aggiunge che 

tura non si possono trovare /ione contro rinstallazione di GENOVA. 27. - Tema del- sindacato ^unita°r"o'b.?^ da^ssere stato ogT^^t- Che "cosa^^vuTdLef Ch^ hi 

soluzioni durature ai proble- basi per missili in Italia. comunque use etlibih? di j-jj (jonzrc.-jo dei i.i.xisii, che r ,.„!«« i-, innitcm.tò ùi dibattito al Senato in apjicllo potranno rovesciarsi le 

mi di questi ceti sociali e a La deniin/ia della polizia turbare 1 onlinc pubblico. svolcera a Genova dal 3 al occasione della recente discii.s- parti? Se oggi, come afferma 

quelli più generali delle era per < diffusione di noti- l'invito che il manifesto ri- ^ .«:cttemf)rc. sana la circolazio- ùclle lornic di lotta decise sionc del bilancio della giu- la nota. Io condizioni sono 

campagne. Si fa strada la zie false e tendenziose atte volge a firmare il referendum ne urli.ma dopo rentrata in vi- (Ini personam e hn reso ni)- slizia .. L’argomento , cosi im>- mutate a Portolongone. tanto 

convinzione della necessità, a turbare l’ordine pubblico ». promosso da detto movimen- -tore dot codice della strada to che rngit.aziono conti- co inedito, è quello che sj mcglm: questa non sipiifica 


.SCONFESSATA UNA DENUNZIA DELLA POLIZIA 

Legittima per ia Magistratura 
la campagna contro i missili 

P. M. e giudice, a Bologna, decidono che non debba essere promossa azione 
penale contro i partigiani della pace di Imola denunziati per un manifesto 


tori di bietole i quali chiedo¬ 
no un maggior compenso per 
il loro servizio por far fronte 
ai gravi oneri fin.anziarì de¬ 
rivanti dalle disposizioni del 
nuovo codice della .strada. 

Nuova provocazione 
degli appaltatori 
de ll^LN. A. 

Mentre prosegue la lotta 
dei dipendenti delle sei 
granrii agenzie dell’IN.A, con 
la sospensione del lavoro a 
turno, per protestare contro 
la disdetta del contrailo 
collettivo di lavoro, gli ap- 


azione ne- ladini c degli organismi in molivi -.scinsi- Negli uffici delle sei ngen- to alle rivelazioni, 

ti dei pa?tL S mi che li rappreseli- V**,?”''’ '’-r-om.h ■ o <copo te rio.;umentnle nei 

miprovvi^;. partenza dei si dal nostro c da 


braccianti — si possono rea- essere promossa azione pe- ladini c degli organismi p,.r"o'),iI' 7 

lizzare tra i braccianti e i naie nei confronti dei parti- legittimi che li rappreseli- improvvi^.i* parten 

contadini. Direi che masse giani della pace di Imola e, tano — tra i quali il Comi- niinistro ’franci'sc, 

sempre più estese non solo per essi, nei confronti del tato comunale (lei movimento - 

di contadini ma anche di loro segretario, denunziati della pace che lia firmato i! ronareSSO 

medi agricoltori comprendo- dalla polizia in seguito alla manifesto — esprimere il j • ” • • 

no che accentuando alcuni affissione di un manifesto nel proprie allarme per qunlsi- dci tassisti 


co deiragricoltura. Quindi basi missilistiche non e falsa condiviso poi dal giudice, ria 


fluire in un largo schiera- rarsi tendenziosa la critica la pul)blica7-onc tende ». 

mento di forze antimonopo- svolta nel manifesto medesi- -- 

lisliche. uio provvedimento del go- _ 


Una snecie di «Gonialone yy I PARIGI. 27. — I/improvvipa 

r partenza in incognito (icl mi- 

• ■ JJ • nistro per il S.ili.tra ed i di- 

al posto di Lascia o raddoppia 

* ___ stel’.e. e al centro di un gros- 

. j so mis’ero. che sta appassio- 

II nuovo siuoco televisivo andrà in onda dal 22 ol- nando utte le redazioni de; 

r 1 11 i quot:d:ar.i p.-iricini SousteEe si 

lobre - Comuni in gara alla TV e famiglie alla radio e int..:u involato ogzi da oriy 

_ _ __ alia volta di Milano, ed e 

' ' quf':*a la sua seconda spedi- 

MILANO. 27. — Mike Bon- lano. gareggiando anche essi z.one nei r.apobiozo lombardo, 

giorno, in lina intervista al sci- a loro sostegno. nel ci.-o d; pochissimi giorni 

timanale • Oggi -, ha consen II comune vincente avrà di- Numcrn-o ipoter: si avanza- 


Sousteile 
a Milano 


Dilita ni l.iv’oru (ielle) —-— -una sentenza del iribiinaic ui rnessc ad animiifiire in Qual* 

ria. Voci discordi Milano emessa il 10 marzo che scaffale. Perchè accade- 

II Concre-^o. eiii presenzio- ^ scorso. , „ vano quelle cose denunziate 

ranno rappre-. ntanli di ciré,. $ull OntipollO VIVO ^ L vero, verissirno che 11 Pozzi? Chi ne era respon- 

M) sedi dell l liione taxisti it**- - Sonato si occupò della vita K irt-? rr h' *« 

I..Tna che orc.miz/.a 4 .=i00 de.:Ii Tornato a Roma dalle vacan- noi penitenziari e che lo fece ^ Pp 55 be m un i^m- 

ottomila ..ut sti pubblici, si or- ze. il mini.stro dcl'a Sanità in .seguito al discorso pronun- (anziano |w.-.sono verincarsi 
ruprr.à pure .1''! problema degli Giardin.a ha ieri marciato ai /iato in sede di bilancio del (^9®* gravi violazioni delle leg- 
- .ibuMvi •*. noe (tei t.)xi<!ti sen- eiorna!:,>:ti una categorica di- ministero di Grazia e Giusti- 8* scritte e di quelle morali. 
7.a !;rrnza. drEe tariffe, ree. chiaraziono sul vaccino antipo- zia dal compagno sen. Um- A queste domande, e possi¬ 
bilmente con minor leggerez- 

-- za, dovrebbe rispondere 11 mi- 

m ^ nistro dì Grazia e Giustìzia. 


I 7 .a iirrnza. 


Falcidiati dal governo ì fondi 
per i teatri lirici di provincia 

Il sindaco di Reggio Emilia ha convocato presso di sè i sindaci delle città 
colpite dal provvedimento della Direzione generale dello spettacolo 


r. si.udsro di Reggio Emilia ne a favore del tc.atro hr.co Cuìrtrln «nttn il tr^nn 
1 convoc,.to per 6 settembre, d; prov.nc.a è stato effrtuito SOrro II freno 

e'>o il mun.c.pio della sua sulla somma residua di 340 mi- un vecchio a NoDoli 
1 5 nriari rin o?ntri m cui 1 irfni T.a crvmmo À f-slT«ATitrt tno—I v 


tuo a rivelare per la prima ritto di tornare il giovedì sue- no sui pre-unti segreti movcu- ha convoc,>to per .1 6 settembre, d; prov.nc.a è stato effrtUito 

volta le vane regole di • Ita- cessivo c di restare in gara ti della sua misteriosa parten- pre->o il mun.c.pio della sua sulla somma residua di 340 mi- 

lia giovedì sera ». il nuovo finché non sarà eliminato. 1 za Ce chi sostiene che Sou- c.tta. i s.ndaci dei centri in cui boni. La somma è talmente ina- 

gioco di quiz che dal 22 otto- premi non andranno ai sin- stelle si si.a recato a Milano si trovano i cos.ddeiti team deguata che il teatro (ii pro- 

bre prossimo sostituirà «La- goli concorrenti, ma al mu- per raggiungere da II Genova - d: tradizione- (Ban. Brescia, vincia si vedrà costretto, per il 

scia o raddoppia? . su: tele- nicipio del comune vincitore: dove si troverebbe attualmente Catania. Como. Cremona. Man- ad una completa inai- 

t » _ _ _I__ ««kViA «n itn mi- A1 ta ' n Dfv Parma * * ‘ 


NAPOLI. 27. — n Vienne Do- 
men.co Vanacorc. domiciliato 


gonfalone 


l’uno all’altro. In ogni tra- verno, una trasmissione dal ™ in.enzioni trop- jj^yp-^ativo che, qualora venis- di affossare gli enti lirici e, con 

smissione sì batteranno due ‘ ® *Al!rf*^7stenEono invece che atlu.'.to. colpirebbe in modo tenacia, perseguono lo scopo 

Comuni, mediante squadre di drà in onda per la prima voi- „ . a-da’o a Milano '(Tepsrabile l'oper.a d; quei tea. L'attacco, cominciato nelle 

.r, o quattro osoorti cultural.. • " “ ln«n.r’r,?'’con°afcunl‘'"l " Pro--«l monto c stato grandi c.tta. dove «11 cori sono 

Che risponderanno dal palaz- c^ivo i auro Italiani od interessar- emanato dada Direz onc gene- costretti a vivacchiare supe- 

zo della Fiera a un certo * v-omum (ctame lece i ^ nartecioaz'one dello *7ile dello spettacolo. la quale rando d.fficoltà enormi stagio- 

gruppo di domande. Piloterà 1*75X1 familfari^ ' sfruttamento dei*^gùclmentl di fissa, per la stagione 195^60. il ne per stagione (con grave dan¬ 
ti giuoco, lo presenterà e fara ‘ oucic» tatumaii. petrolio del Sahara algerino. Piano di ripartizione dei fondi no per l programmi, che ven¬ 
ie domande. Mike Bongiomo, l*— iJìtmgmmMm Si ** tempo fi governo destinati alla lirica minore e gono quasi sempre stabiliti al¬ 
che ha cnllaborato con i diri- fVliranaa parjgj desiderebbe associar- concertistica: dalla cifra mo momento secondo le 

genti della RAI-TV alla idea- Cg cmiafi g gg cìllfillia ^'i quello italiano nello sfrut- iniziale a disposizione (un mi- .-i.spop.bilità. e con grave prc- 
zione e alla organizzazione. _ tamento delle ricchezze saha- jardo e 160 milioni) sono stati . , manifpstaiionì a 


l ‘,1 •'( " IV 1) 
\ “5 ^■?li 1 , 

rìlii't i'-v’.jfi 


le domande, MiKe oongiorno, Si sa che da tempo 11 governo desinati a.la linea minore e ^ono quasi sempre stabiliti al- 

che ha cnllaborato con i diri- fVliranaa parjgj desiderebbe associar- concertistica: dalla cifra mo momento secondo le 

genti della RAI-TV alla idea- Cg CfllfCa a Ull CÌlIfillia ^'i quello italiano nello sfrut- iniziale a disposizione (un mi- .-i.spop.bilità. e con grave prc- 
zinne e alla organizzazione. tsTmmtr. dette ricchezze saha- manifestazioni a 

Contemporaneamente, saran- MILANO, 27. — Isa Miranda riane. con 1 evidente scopo — detretti quattrocento b^oj, d.r.tto noto in tutto il 

no effettuati due collegamenti ha citato in giudizio il gestore schiettamente politico — di per 1 annuale attività concerti- j . continua ora nei ccn- 
diretti televisivi con le piazze di un cinema milanese che avere un alleato fedele contro stira e quaUroccntoyentimilioni nVnv-ncia dove il featm 

iei comuni in gara, di dove avrebbe cancellato il suo nome il FLN e e()prattutto contro le per sanare le passività accumu- tn prov.ncia. dove il teatro 
i compaesani potranno colla- dalla locandina del film « La manovre jnternaziona.i de- latcsi nei precedenti esercizi fi- spesso q pr.nc.pale organo di 

horare con i loro esoertl a Mi- febbre del nrnceiso-. FLN. Si fa intanto sempre più nanz.an. B piano di ripartizio- vita nilturale 
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(Cento corrente poetale 1/20795) 


LA RIUNIONE DEL CONSIGLIO RINVIATA A MARTEDÌ’ PROSSIMO 


Segni vuol evitare che i ministri 
dis cntano sniia peiiticn est era 

Il dibattito, secondo una nota ufficiosa, sarà rimandato a dopo il viaggio a Parigi 
Il presidente del Consiglio stamane a Roma - La riunione della Direzione del PDI 


Il ritorno di Segni a Homa 
era atteso per ieri pomeriggio. 
Allo sette di sera, ò stato invece 
comunicato elio egli arriverà 
solo stamane. Il ritardo non è 
probabilmente casuale. Si è ap¬ 
preso infatti che il presidente 
del Consiglio e il ministro degli 
Esteri, pur essendo stati costretti 
a convocare una riunione del 
Consiglio dei ministri prima 
della loro ])artcnza per l’arigi, 
non intendono accettare neppu¬ 
re in quella sedo una discus- 
sionc approfondita sulla linea da 
seguire di fronte agli sviluppi 
della situazione internazionale, 
in quanto temono il manifestar¬ 
si di opposizioni aperte. 

Ncll’informare che la riunio¬ 
ne non avrà probabilmente luo- 
go elio martedì 1 settembre, 
l’agenzia « Itolla » aveva ieri 
una frase molto significativa: 
a I/on. Segni — scriveva — de¬ 
sidera portare a conoscenza del 


Gabinetto Timpostazione. con¬ 
cordata negli imminenti incontri 
con Polla e in un colloquio col 
Capo dello Stato, che il governo 
italiano intende dare ai proble¬ 
mi che il presidente del Consi¬ 
glio e il ministro Polla discu¬ 
teranno a Parigi con il Presi¬ 
dente degli Stati Uniti... Un'altra 
riunione del Consiglio dei mini¬ 
stri avrà luogo dopo Ì1 viaggio 
in Francia. In quella occasione 
i due uomini di governo fa¬ 
ranno una relazione sui colloqui 
che avranno avuto e riferiranno 
sulla situazione internazionale 
alla luce dei risultati degli in¬ 
contri di Eisenhower con i Ica- 
ders dei Paesi occidentali. In ta¬ 
le occasione avrà luogo proba- 
bilmento una discussione gene¬ 
ralo sulla politica estera a. 

Quindi, prima del viaggio, 
solo un’informazione; il dibat¬ 
tito, dopo. Ora, il ritardo del 
rientro di Segni sposta tutto il 


A S AN FRANCI SCO 

Sindaco e sindacalisti 
si c ontendono Krus ciov 

Il vescovo della chiesa episcopale ha invitato il pri¬ 
mo ministro sovietico a una funzione religiosa 


calendario della sua attività. Og¬ 
gi egli dovrà vedere, appena 
rientrato, Pclla (che ieri ha con- 
tinuato rdaboraziono del famo¬ 
so a memorandum verbale a sul 
fa posizione italiana, ed ha rice¬ 
vuto gli ambasciatori di Francia 
e Turebia) e discutere a lungo 
con lui. L’incontm con (jronelii 
sarà perciò proliuliilmente ri- 
iiiundato a douiiini. e vi [larteci- 
perà il solo Segui giueelié in .se¬ 
rata ronorevole Pella ripartirà 
per il Piemonte. Vedrete elle la 
.seii.sa del poco teiiqio u di.sposi- 
zionc varrà al momeiitn buono 
per fermare quei ministri che 
vole.ssero dir la loro, prima che 
la posi/ìouc italiana venga com¬ 
promessa. 

In realtà, le prcoccu|)azioiii 
di Segni sono ancora una volta 
dettate più che du mutivi di 
politica generale, dalla crisi in¬ 
terna della Democrazia cristia¬ 
na. Nono.slaiitc che aircsterno 
non traspaiano che manovre di 
vertice, si ha In netta imprcs 
sione che il dibattito precon¬ 
gressuale elle si inizia In questi 
giorni sarà per forza di cose do. 
minato dai temi di politica iu- 
teriinzioiinlc: nel momento in 
cui tutti gli avvenimenti mon¬ 
diali si proiettano ali una scala 
nuova, la politica estera non può 
più essere relegata neppure tra 
i democristiani tra gli argomen¬ 
ti tabù, tanto più che c proprio 
su questo terreno che la linea 
del governo Segni appoggiato 
dai fascisti ha avuto le sue più 


conilo indiscrezioni, pressioni di 
alcuni esponenti del partito han¬ 
no costretto a riaprire la que¬ 
stiono deir atteggiamento da 
prendere verso gli assessori del 
governo Alilazzo, Afarullo (già 
espulso) e Fivetti. Quest'ultimo, 
sospeso dal (lartito, fu invitato 
a dimettersi da assessore. Invece 
di farlo, ha chiesto un colloquio 
a Covelli, che glielo ha con¬ 
cesso per oggi o domani. R co¬ 
me si e detto, vi è la tendciiia 
u trovare un compromesso che 
consenta almeno a Rivetti ili 
re-itare nel partito e nello stesso 
tempo nel governo Alilazzo. 

f.a riunione, cominciata l.i 
mattina, è durata Hiio a tarda 
sera. Il eomiinirato rinnlo fa cen¬ 
no .sido a questioni organii/ati- 
l'e e dà notizia ilella roo/ila/ionr 
in Dire/ione degli on. (Casali- 
nuovo e Preziosi al posto del 
defunto (Cafiero e del dimissio¬ 
nario Sansanidii. 


In viaggio verso l’U.R.S.S. i bimbi 

restituiti dagli americani ai genitori 



NEW YORK — VIetor 
sovietico, oeconipiigna 1 


Oslpoii (scrollilo da sinistra) seeondo segretario delTambasclata 
fratelli Kozmin, da sinistra Richard, George, Paul e Peter (In 
braccio ad una donna). ).a telofoto mostra il gruppo alla stazione di Neiv Yorli, pro¬ 
veniente da Chicago, da dova proseguirà per riunirsi con 1 genitori da tempo in Russia. 
I quattro bambini erano stati trattenuti in America a sono stati rilasciati solo qualche 

giorno (a 


Il presidente dello Repubblica pelucco 

ho a perto lu Conieremo Interpurlume ntofe 

Zawaski ha ricordato Vanniversario dell*aggressione tedesca alla Polonia — Il capo della delegazione 
polacca eletto presidente della Conferenza — Le prospettive di distensione al centro del dibattito 


SAN FRANCISCO, 27 — 
A San Francisco sindaco ed 
esponenti sindacali si dispu¬ 
tano l’onore di ricevere Kru¬ 
sciov nel corso della visita 
che il primo ministro sovie¬ 
tico effettuerà nella metro¬ 
poli californiana. 

Il sindaco della città, Geor¬ 
ge Christopher, ha Infatti an¬ 
nunciato che in onore di 
Krusciov la municipalità da¬ 
rà il 21 settembre un ban¬ 
chetto ufficiale. La stessa se¬ 
ra però Krusciov deve cenare 
con quattro vice-presidenti 
della potente centrale sinda¬ 
cale < AFL-CIO * a San 
Francisco, almeno a quanto 
è stato annunciato dai diri¬ 
genti sindacali. 

Il sindaco della città si è 
affrettato a telefonare al Di¬ 
partimento di stato per riba¬ 
dire che il diritto di invitare 
l’illustre ospite spetta alla 
municipalità, ma sembra che 
il Dipartimento di stato ab¬ 
bia evitato di pronunciarsi 
apertamente in merito, limi¬ 
tandosi a dichiarare che 
« non vi sarà conflitto >. 

Un altro invito rivolto a 
Krusciov ò quello del vesco¬ 
vo della chiesa episcopale, 
monsignor James Pike, il 
quale gli ha indirizzato un 
telegramma invitandolo a 
partecipale ad una funzione 
religiosa che sarà celebrata 
nella cattedrale. 


Dichiarazioni 
di La Pira 
sull'intervista a 
«Sovietskaia Rossia» 


FIRENZE, 27. — Rientrato 
a Firenze e sollecitato dal- 
Tagenzia fanfaniana < Italia >, 
Fon. La Pira ha afferma to 
che alciuic sue dichiarazioni 
nell'intervista concessa alla 
« Sovictskaia Rossia - non er.a- 
no esatte. In particolare La 
Pira asserisce di non aver pro¬ 
nunciato la frase sulla libertà 
di religione. 

II deputato democristiano 
non ha tuttavia negato che 
la libertà religiosa sia assi¬ 
curata nell'Unione Sovietica: 
egli si è anzi dilungato su 
quei particolari del suo viag¬ 
gio — visita a chiese, san¬ 
tuari e monasteri, incontri con 
fedeli e sacerdoti — che con¬ 
fermano come i cittadini so¬ 
vietici siano liberi di profes¬ 
sare la propria fede. Lo stesso 
viaggio ha avuto < carattere 
preminentemente religioso ». 

Ancora una volta La Pira 
ha invece polemizzato, come 
già aveva potuto fara a Mo¬ 
sca, con un articolo della 
« Pravda » in cui si combat- 


BELGR.ADO, 27. — Quat¬ 
tordici persone hanno trovato 
la morte c 42 sono rimaste 
ferite in uno spaventoso in¬ 
cidente ferroviario verifica- 
tosi presso Banja Ltika, nel¬ 
la Bosnia. Il convoglio < Sc- 
rajevo-Zagreb Express > ha 
fatto crollare sotto il suo pe¬ 
so un ponte su di un fiumi¬ 
ciattolo. Duo carrozze sono 
precipitate nelFacqua. insie¬ 
me al vagone postale e alla 
locomotiva, da un 'altezza di 
cinque o sei metri, mentre il 
treno viaggiava a forte ve¬ 
locità. 

Si ritiene che la sciagura 
sia una delle più gravi che 
abbia colpito la Jugoslavia 
negli ultimi 15 anni. 

Non sembra che vi siano 


levano le superstizioni religio¬ 
se. Come è noto però l’arti¬ 
colo in questione non conte¬ 
stava minimamente la libertà 
di culto dei cittadini sovietici, 
ma criticava l'oscurantismo 
dell’insegnamento religioso, il 
che, lungi dall'essere una qual¬ 
siasi forma di persecuzione, 
è una legittima {xisizlonc di 
lotta ideale. 

Un telegramma 
della CGIL 
o Nasser 

La Segreteria della CGIL ha 
inviato il Keguente telegramma, 
firmato dai compagni Novella 
u Santi, al pre.sidento della 
R.A.U.. Nasser, ed al presiden¬ 
te della Corto marzialo supre¬ 
ma di Alessandria: > La segre¬ 
teria della CGIL apprende con 
inquietudine che numerosi sin¬ 
dacalisti o democratici della 
R.A.U. arrestati dopo il Lo gen¬ 
naio, dovranno comparire da¬ 
vanti alla Corte marziale su¬ 
prema. A nome del lavoratori 
italiani chiediamo che siano 
giudicati pubblicamente da un 
tribunale civile normalmente 
composto •. 


(Dal nostro corrispondente) 

PECHINO, 27 — Riprodotti 
in milioni di copie dai gior¬ 
nali. il comunicato e la risiv 
luzionc del Comitato Centrale 
del Partito comunista cinese, 
circa la revisione del pjani di 
produzione di quest'anno, ver¬ 
ranno da domani diilusi anche 
da milioni di opuscoli che le 
rotative stanno stampando a 
ritmo accelerato. Ma la massa 
dei Lavoratori cinesi non ha at¬ 
teso i giornali di questa matti¬ 
na. usciti quasi tutti con gran¬ 
di titoli a inchiostro rosso, co¬ 
me in ogni occasione di im¬ 
portanza dccLsiva. per reagire 
alla notizia che già ieri sera 
era stata annunciata dalla ra¬ 
dio. Lo speaker aveva appena 
finito di leggere i due docu¬ 
menti. che nelle fabbriche e 
negli unici, ancora prima che 
venissero convocate quelle riu¬ 
nioni. che in molti luoghi sono 
durate fino a tarda ora. si sono 
accese accalorate discussioni 

La reazione è sfat.a positiva 
Probabilmente quegli elementi, 
che il comunicato di ieri defi¬ 
niva opportunisti di destra, so- 


I stranieri tra le vittime. 

I Secondo il racconto di al¬ 
cuni superstiti, si è {x>tuto 
ricostnùre in parte Finci- 
dente. Il treno proveniente 
da Scrajevo e diretto a Za¬ 
gabria era transitato rego¬ 
larmente, alle 12,30, per la 
piccola stazione di Zaluzani. 
prima di Banja Luka, Ad 
una trentina di metri pri¬ 
ma di arrivare sul ponte che 
attraversa il fiume Dragocaj. 
la locomotiva, per cause an¬ 
cora sconosciute, ò deraglia¬ 
ta proseguendo la sua rovi¬ 
nosa corsa verso il tralic¬ 
cio del ponte. L’urto tremen¬ 
do faceva crollare il ponte 
che, assieme ad alcune vet¬ 
ture del convoglio, finiva 
nel fiume. 


c afinrnianti c{irattc*n'z/a- 
zioiii. Un (lilinitilo rj.srliia perciò 
di tr.-ivolgcrc lo iiiipo.slazioiii 
prccnngrc.ssiinli di venire, a pal¬ 
tò nniiirnliiieiite elle tuia oppo¬ 
sizione alla politica atitidisieii- 
siva aliliia il coraggio di ttiniii- 
feslnrsi apert.'imeiiic. E' dimipic 
itilcrcsso di Segni o del gruppo 
dirigente del « dorotei d mniile- 
iierc la sordina su queste que¬ 
stioni. per non conijirouicttere 
il punto die hanno .sognato a 
loro vantaggio .su Fiinfuni nelle 
niuiiovre di vrrliec <|nando han¬ 
no Ironento di netto il teiiialivo 
di riiuiifieazione di « Iniziativa 
ileniorratiea ■>, hanno ringgatiria- 
lo gli .scelliiani e lu dr.^ira «lei 
partilo e gettato le liu«i per ima 
allean/a anehe eoii Andreotli. 

Fanfaiii ha parlato n Iinoln, 
rihadeiido la .sua lesi .sulle ino- 
/ioni di ha.se da fondere via via 
fino ad avere l'esito del con¬ 
gresso. Egli pillila SII ipiesla car¬ 
ta per rovesciare la siliinzioiir 
deleriiiinalasi al vertice, ma all¬ 
eile |MT e\ ilare egli Stesso una 
eliiara presa di posizione l>ro- 
grniiitiiatica. 

Ieri, si ò improvvisamente 
riunita In Direzione ilei Partito 
licmncmiirn (monarchici). Se¬ 


no stati sp-avcnt-iti d.-ille dif¬ 
ficoltà segnalate nel due docu¬ 
menti e avranno creduto di tro¬ 
varvi una conferma delie loro 
previsioni pessimìstiche. Ma 
nella massa la franca dichiara, 
zionc che i piani originali non 
erano raggiun.gibili c In loro 
realistica revisione hanno sti¬ 
molato una reazione contraria. 
qiielI.T sIcss.T di cui si erano 
avuti i pruni sintomi una setti¬ 
mana fa. qii.indo in certe fab¬ 
briche già erano stati tenuti 
alcuni rapporti da parte di co¬ 
loro che avevano partecipato 
alla riunione del C.C. ed erano 
rientrati in sedo. 

Vi fu già allora chi reagì 
.alla decisione proponendo e 
.suggerendo modi per realizzare 
il piano revisionalo pnma della 
fine dell'anno, magari un mese 
prima: se gener.alizzato, questo 
indirizzo potrebbe assicurare 
addirittura il superamento dei 
piani revi.sionati. che, già cosi 
come sono, garanti.scono iin alto 
ritmo di sviluppo 

Dopo le riunioni c le discus¬ 
sioni di ieri sera le vie di Pe¬ 
chino erano percorse o.ggi da 
folte rappresentanze di o|>erai 
che. bandiere rosse in testa, 
recavano cartell: di sfida di una 
fabbrica all'altra per un antici¬ 
po nella realizzazione dei pi.an; 
Le prime notizie indicano che il 
quadro non ò diverso nelle al¬ 
tre città. Nelle campagne la ri¬ 
sposta era già stala data dallo 
slancio con cu: i contadini han¬ 
no affrontato le calamità natu¬ 
rali. Le notizie dei raccolti ot¬ 
tenuti finora Indicano che. a 
meno di un eccezionale persi¬ 
stere delle oalnm'tà, sarà po.ss;. 
bile ottenere tm .nimcnto del 
10 per cento suiFanno scorso 
A nostro parere vi sono due 
ragioni per eons.dorare non ne. 
gativa. corno Io radio occiden¬ 
tali ascoltate oggi qui vorreb¬ 
bero far credere, la reazione 
dei cinesi: la prima ^ che. no¬ 
nostante la rov.s'.one, i pian' 
restano di imponenza notevole 
e la velocità di sviluppo dclLa 
economia cinese mantiene un 
ritmo senza precedenti che 1 
paesi c.'ip-t.alistici non possono 
vantare. I-a seconda è che i 
cinesi in questi dieci anni si so¬ 
no resi conto che la costru¬ 
zione di un paese moderno, par¬ 
tendo da basi estremamente ar¬ 
retrate. è cosa che incontra dif¬ 
ficoltà c che non può quindi 
fare a mono in certi momenti 
anche di una modificazione dei 
r.tmt. VI è in proposito una 


(Dal nostro corrispondente) 

VARSAVIA, 27. — Slama¬ 
ne :ille ore 10 nell’aula delia 
Dieta polacca si sono aperti 
i lavori della 49. conferenza 
dell’ Unione interparlamen¬ 
tare die per la prima volta 
si riunisce in un paese so¬ 
cialista. 

Cinquecento delegati dei 
parlamenti di 48 paesi siedo¬ 
no nei banchi del Parlamen¬ 
to polacco dove già stamane 
in un’atmosfera di evidente 
distensione è iniziato queU 
io scambio di punti di 
vista sui problemi - chiave 
della situazione internazio¬ 
nale che nello intento della 
Conferenza dovrebbe porta¬ 
re ad una serie di iniziative 
comuni per facilitare ed Ap¬ 
profondire i nuovi sintomi 
di distensione. 

Il primo a rilevare la uti¬ 
lità e l’importanza della 
Conferenza, ribadite all’una¬ 
nimità più tardi dalla ven¬ 
tina di oratori che si sono 
su.sscguiti alla tribuna nel 
cor.so del dibattito, è stato il 
capo della Repubblica polac-- 
ca, che era oggi ospite di 


c. spcricnza recente. I) 1956 fu 
l’anno di un balzo avanti senza 
procedenti. Esso tuttavia assor¬ 
bì energie materiali c fondi 
in quantità tale che il 1957. pur 
registrando un continuo pro¬ 
gresso, dovette essere un anno 
dedicato anche alia ricostitu¬ 
zione dello scorte, al pareggio 
del bilancio andato in deficit 
c alia preparazione delle ener¬ 
gie per il successivo balzo in 
avanti de; 1958, che fu a sua 
volta senza precedenti, anche 
se giudic.Uo Slitta b.ise delle 
nuove Statistiche nvedute e 
corretto 

Noi 1959 le b.asi economiche 
sono molto p.ù solide (basti ac¬ 
cennare airesistenza dt comuni 
che sono ora 24 000- nel '57 vi 
erano ancora cooperative insta¬ 
bili che si spezzavano: nel ‘59 
dopo iin anno di un'esperienza 
t.anto nuova e complessa, nes¬ 
suna comune invece si è sciol¬ 
ta) e lo sviluppo sarà quindi 
molto più elevato. 

Tutto CIÒ ha già pennesso al 
partito d: mod.flcarc radicat- 
menfo la parola d'ordine che 
poneva l’ob ott.vo di r.ìggiiin,ge. 
re l'Inghiltorra per I maggion 
prodotti industriali entro quin. 
.dici anni, e di p»irtarc tale tcr- 
mmo a dieci anni, nonché di 
far intravedere la realizzazione 
molto anticipata del piano de¬ 
cennale di sviluppo agricolo, 
che originariamente avrebbe 
do\nito concludersi entro il '67 

Ora sui duo piatti della bi¬ 
lancia vi sono, da un Iato, la 
enorme fiducia in se stessi do¬ 
gli operai, contadini e dirigenti. 

d. 'iil'altro. una p ccola parte di 
qu.idri che di fronte alle ditfi- 
eoltà h-anno mostrato tendenze 
rinunci.',tane, inclinazione a un 
opportuni-smo dì destra Pro¬ 
babilmente tale tendenza co¬ 
minciò a manifestarsi verso 
gnigno, quando venne avviata 
F.nchicsta preliminare per la 
revisione dei piani su una base 
strcti.-imento realistica. Mini¬ 
mizzando l successi, ingigan¬ 
tendo le diffìcoltà, alcuni si 
orientarono verso la politica del 
*> meno si fa. megl'o è -, poli¬ 
tica che tuttavia le masse e la 
maggioranza de! quadri hanno 
respinto La critica a costoro fa 
quindi parte dell'attuale cam¬ 
pagna di sviluppo della produ¬ 
zione. che 1 dati delle ult'me 
settimane indicano procedere 
ottimamente. Indubbiamente. la 
bilancia non pende dalla loro 
parte 
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onore. Egli salutando i con¬ 
venuti ha detto die i lavori 
della Conferenza interparla¬ 
mentare non potranno non 
riflettere l'ardente speranza 
dei popoli che si contribui¬ 
sca alla distensione in¬ 
ternazionale, a fare pendere, 
cioè, la bilancia dalla parte 
della pace c dello sviluppo 
della coopcrazione amiche¬ 
vole tra i popoli. 

E’ stato infatti in questa 
città — • ha ricordato il 
compagno Zawadz.ki — che 
nell’agosto del 1939 sono ca¬ 
dute le prime bombe del¬ 
l’aggressore hitleriano. Que¬ 
sto anniversario ci deve 
ricordare che i popoli in¬ 
nanzitutto debbono preoccu¬ 
parsi dì stabilire nel mondo 
rapporti tali che non pos¬ 
sano mal più generare dei 
focolai di guerra. Vedia¬ 
mo quindi c o n simpatia 
il fatto che Fordìne del 
giorno della Conferenza 
comprenda in maniera così 
larga i problemi strettamen¬ 
te connessi alla sicurezza 
mondiale e al consolidamen¬ 
to della pace, come quelli 
dell’allargamento dei con¬ 
tatti umani e della coope- 
razionc politica, economica e 
culturale. 

Anche-il presidente della 
Unione interparlamentare 
Codacci Pisanelli ha rilevato 
come la salvaguardia della 
pace sia giustamente, un 
problema largamente com¬ 
preso nei lavori della Con¬ 
ferenza. « Occorro esigere — 
ha detto — che tutte le di- 
v’crgciize internazionali siano 
risolte attraverso negoziati e 
non con la forzi» >. Codacci 
Pisanelli Ita piìi rilevato 
quanto sia stala felice la 
scelta di Varsavia — questa 
città che ha conosciuto più 
volte F.iggrossìone e la vio¬ 
lenza — a .sede della confe¬ 
renza. Egli ha augurato al 
popolo polacco Un avvenire 
di tiistonsionc e di pace et! ha 
sottolinealo di avere potuto 
constatare in questi gionii 
quanto cammino sia stato 


fatto in Polonia in questa di¬ 
rezione. La Conferenza ha 
eletto a suo presidente, per 
tutti e sette i giorni in cui 
si terranno i lavori, il capo 
della delegazione interpar¬ 
lamentare polacca, Ostap 
Duiski, il quale ha pronun¬ 
ciato un vigoroso discorso 
politico dimostrando come 
in altre circostanze assai più 
difficili l’Unione interparla¬ 
mentare sia riuscita a dare 
un contributo alla causa 
della pace e come oggi, in 
un momento particolarmente 
favorevole, essa possa fare 
molto di più e di più con¬ 
creto. c La pace — ha det¬ 
to Duiski — può essere 
organizzata con il beneficio 
di tutti, sulla base della 


amicizia, ticll ’ indipendenza 
e della sicurezza generale; 
assicurare questa organizza¬ 
zione e il dovere primo dei 
parlamentari >. 

Sabato la Conferenza do¬ 
vrà iniziare l’esame di al¬ 
cuni problemi fondamentali 
della situazione internazio¬ 
nale: allargamento degli 
scambi commerciali, elimi¬ 
nazione della propaganda di 
guerra, diritto dei paesi co¬ 
loniali alla loro libertà ed 
indipendenza. Ed è su questi 
temi che la Conferenza sarà 
chiamata a svolgere il suo 
compito: trovare un lin¬ 
guaggio comune sui proble¬ 
mi chiave per una coesisten¬ 
za pacifica. 


FRANCO FABIANI 


Rivelazioni a Praga 
sui missili sovietici 

L'articolo d'ana rivista cecoslovacca spiega in cosa con¬ 
siste la superiorità dei razzi delI’URSS sa quelli USA 


WASHINGTON. 27. — In un 
articolo pubblicato da un pe¬ 
riodico dell’aviazione militare 
cecoslovacca, e di.stnbuito ora 
in traduzione a W.ishington dal 
dipartimento per il commercio 
si afferma che F- URSS '59 -. 
il satellite solare russo, venne 
lanci.ato nello spazio da un raz¬ 
zo il cui primo stadio, da solo, 
sviluppava una forza propul¬ 
siva di 600 mila libbre. Si trat¬ 
ta quasi del quadruplo della 
forza generata dallo stadio 
principale del missile america¬ 
no che. più tardi, po.se in or¬ 
bila intorno al eolc un satelli¬ 
te molto più piccolo recante 
strumenti. Tale forza di pro¬ 
pulsione è inoltre qu.asi il dop¬ 
pio di quella dell’-Alias-, Io 
unico m'ssilc balistico inter- 
contineniale americano (ICBM) 
che dovrebbe entrare nel pros¬ 
simo futuro in >ervizio per 
l’e.sercito 

Questa ntiov.i informazione 



P.ARIGI — Il r»fl»vere di nn» ninvane donn» è stalo rinve¬ 
nuto «R» stazione di .Ansterlitz, in nn baule metallico, nel 
qnale si trovava da vari Riomi. I.a donna, identificata per 
Giselle Horquet (nella telefoto) sembra sia stata strancolata 


III satellite solare sovietico 
conferma quanto hanno dichia¬ 
rato T. Keith Glennan, il re¬ 
sponsabile dei servizi ameri¬ 
cani di progetti spaziali ed al¬ 
tri. i quali hanno ripetuto più 
volte che l’Unione Sovietica è 
molto pili avanti degli Stati 
Uniti in fatto di potenza di 
niis.sili 

L’- URSS '59 - venne lan¬ 
ciato il 2 gennaio scorso con un 
razzo a tre stadi, che collocò 
il satellite in un'orbita solare 
della durata di 15 mesi, pas¬ 
sando a circa 3500 Km. dalla 
luna Lo stadio finale del raz¬ 
zo pesava .T 2.18 libbre, ivi 
comprese ”95 libbre di equi¬ 
paggiamento scientifico e ra¬ 
dio 

n satellite solare statunitcn 
se. il - Pioneer IV -. venne lan¬ 
ciato il 3 marzo con un mis¬ 
sile a più stadi, il cui propel¬ 
lente iniziale, un missile bali¬ 
stico a raggio intermedio 
(IRBM* «Jupiter-, produce 
una forza di spinta di 165 000 
libbre. Il pe.so del - Pioneer 

IV - in orbita è solo di 13 lib¬ 
bre e 40. E>so è passato a cir¬ 
ca 56 000 Km. dalla luna. 

L’unico ICBM (mìssile inter¬ 
continentale) americano vicino 
.alio stadio operativo è l’-Aila 
che sviluppa una forza dt 
360 000 libbre. 

Secondo l’articolo del perio¬ 
dico cecoslovacco, scritto da un 
ingegnere di Praga. J, Pokor- 
ny. il razzo principale del- 
r~ URSS ’59 - impiegò un -car- 
buran’e non convenzionale “. 
costituito da carburanti con¬ 
venzionali. ai quali sono st.ati 
aggiunti composti di boro. Gli 
Stati l'niti hanno recentemen¬ 
te stanziato 240 000 milioni di 
dollari per le ricerche di -car¬ 
buranti non convenzionali - per 
aerei a reazione, ma contempo¬ 
raneamente continuano le ri¬ 
cerche e gli studi di carbu¬ 
ranti al boro por missili e per 
motori di turboeliche 

Pckomy non riferisce la for¬ 
za d; spinta del secondo e del 
terzo stadio. Si ritiene però che 
e-si avessero ci.'iscuno due mo¬ 
tori per missili intermedi con 
una potenz.-! rispettiva di 
268 OOO e 78 100 libbre, oppure, 
secondo un’altra vensione. d: 
170 400 e 52 800 libbre. 

Così la potenza di spinta to- 
t.ale dei miss’Ili dell’- URSS ’59- 
a’.tribuendone una di poche 
migliaia per il terzo stadio sa¬ 
rebbe stata ben superiore ai 
tre quarti di milione di libbre. 

L’- URSS '59 - avrebbe avu¬ 
to un sistema di guida supple- 
ment.arc da terra in grado d; 
fargli cambiare rotta in volo 
in seguito agli impulsi di una 
ond.i radio direzione di gran¬ 
de raggio. Gli Stati Uniti, a 
quanto si ritiene, non saranno 
in condizione di avere un si¬ 
mile sistema di guida per un 
altro anno circa 


IN JUGOSL AVIA PRESSO B ANJA LUKA 

14 morti e 42 feriti 
in un disastro ferroviario 


Reazioni e commenti n Pochino 

olle decisioni dei Comitoto centraie 

Le fabbriche si impegnano a realizzare in anticipo i nuovi obiettivi del ’59 
La polemica con gli opportunisti di destra e le loro tendenze rinunciatarie 


Il viaggio di Eisenhower 


(ConUnuazlone dall» 1. psgln») 

rato o fatto erroneamente. 

A questo punto e dopo che 
Eisenhower aveva raffredda¬ 
to i sostenitori delle riven¬ 
dicazioni al di là delVOder e 
del Neisse con le risposte 
che abbiamo riferito all’ini¬ 
zio, il presidente americano 
ha respinto l'idea (non del 
tutto peregrina) che Ade- 
nauer avesse fatto qualche 
osservazione all'incontro con 
Krusciov e ha detto: < Gli 
Stati Uniti non faranno mai 
niente che possa indebolire 
la posizione della Germania. 
Nessuno ha mai cercato di 
attendersi dalla vìsita di 
Krusciov il disgelo. Attende¬ 
re è diverso che sperare. 
Tutti noi però abbiamo mol¬ 
te speranze e anche questo 
è un fatto positivo >. 

D. — feri lei ha detto che 
gli americani sono al fianco 
della Germania e vegliano 
affinchè il libero popolo di 
Berlino resti tale. Crede lei 
che la crisi di Berlino possa 
provocare una guerra? 

R. — Io credo che nessuno 
oggi al mondo voglia una 
guerra. Il problerna di Ber¬ 
lino è reale perchè Berlino è 
separata dalla Germania oc¬ 
cidentale c perchè Berlino 
disturba i comunisti. Non 
vorrei però abbandonarmi a 
qualsiasi speculazione: se so¬ 
no cioè questi i problemi 
specifici che potrebbero con¬ 
durre alia guerra. Voglio di¬ 
re invece che non ci credo. 
Non credo che esista un uo¬ 
mo così stupido da volere la 
guerra. 

Eisenhower ha poi ribadito 
che una eventuale confe¬ 
renza al vertice non può im¬ 
provvisarsi perchè essa allo¬ 
ra si risolverebbe in un fal¬ 
limento. Il che fa parte della 
vecchia tesi del presidente 
americano precedente alla 
stessa conferenza di Ginevra. 

Per concludere, una pre¬ 
cìsa domanda ha riportato il 
presidente sul tema del suo 
incontro con Krusciov. 

€ Se da parte del signor 
Krusciov — ha detto ancora 
Eisenhower — venisse fatta 
una nuova proposta su Ber¬ 
lino, che a mio parere, non 
dispiacesse agli alleati, ne in¬ 
formerei subito i medesimi. 
Vorrei qui con vigore dichia¬ 
rare che io non concludo 
trattative a nome di altri. 
Voglio avere semplicemente 
una conversazione con il si¬ 
gnor Krusciov, per capire 
una uolta per sempre se an¬ 
che dall’altra parte esistano 
proposte nuove ». 

Eisenhower ha dimentica¬ 
to qui, e volutamente, tutte 
le proposte nuove che Gro- 
miko aveva avanzato in ge¬ 
nere sul problema tedesco: 
d’altra parte ha implicita¬ 
mente confermato che su 
questo tema, senza nuove 
concessioni sovietiche, non 
ci sarebbe accordo, perchè 
ciò significherebbe una nuo¬ 
va ribellione in seno alla 
NATO. 

Le conversazioni tra il 
presidente americano e il 
cancelliere Adenauer, dopo 
una visita al presidente 
Heuss, erano cominciate co¬ 
me dice il comunicato uffi¬ 
ciale prima téte-à-téte e 
poi alla presenza dei due mi¬ 
nistri degli esteri e di alcuni 
collaboratori. Il comunicato 
informa che i temi trattati 
sono stati: 1) il disarmo; 2) 
il problema di Berlino e del¬ 
la riunificazione tedesca; 3) 
la politica dell’unità euro¬ 
pea e la continuazione della 
collaborazione reciproca al¬ 
l’interno dell’alleanza. 

Il che dice a tutte lettere 
anche se Eisenhower l’ha più 
volte smentito come l’unità 
atlantica e quella europea 
abbiano bisogno di una mes¬ 
sa a punto dopo la burrasca 
di Ginevra e quella esplosa 
all’annuncio dell'incontro tra 
Eisenhower e Krusciov. 

Nel pomeriggio invece i 
due statisti hanno affrontato 
i risultati della conferenza 
di Ginevra e collegato a que¬ 
sto tema, l’atteggiamento 
dell’Occidente nei confronti 
dell’Unione Sovietica. 

Si può dire a conclusione 
che le previsioni sono state 
rispettate: il cancelliere te¬ 
desco è stato intransigente 
sul problema di Berlino e 
sulla riunificazìone tedesca,' 
mentre avrebbe dato un ti¬ 
mido benestare per l’avvio di 
conversazioni sul disarmo. 

L'atteggiamento americano 
— per molti versi ancora 
incerto e nebuloso, per altri 
ancora pieno di contraddi¬ 
zioni, facilmente rilevabili 
anche nella conferenza stam- 
‘po di Eisenhower — può es¬ 
sere cosi condensato per ciò 
che riguarda gli imminenti 
incontri con i massimi diri-i 
genti sorictici. L’alleanza 
atlantica è il cardine della 
politica americana da troppi 
anni, perchè, di punto in 
bianco, si possa fare anche 
un solo gesto che possa in¬ 
debolirla. Ciò nonostante lo 
atlantismo non basta più né 
a tenere uniti gli alleati, né 
a far fronte alle responsa¬ 
bilità che l’America si è as¬ 
sunta come più grande po¬ 
tenza occidentale. Il limitar¬ 
si all’atlantismo, come esso 
fu concepito negli anni pas¬ 
sati. significherebbe condur¬ 
re il mondo a una tensione 
che potrebbe avere le più 
tragiche prospettive. Bisogna 
cercare dunque altre vie. E’ 
quindi l’America che prende 
Finizinfira di incontrare la 
Unione Sovietica (che per 
prima — aggiungiamo noi — 
ha avanzato proposte atte a 
diminuire lo tensione inter¬ 
nazionale) e di esaminare j 
problemi sui quali i due 
mondi possono trovare un 
accordo. 

Sarà il di.snrmo. come ap¬ 
pare dal largo spazio con¬ 
cessogli da Eisenhower? Sa¬ 
rà una soluzione prorciso- 
ria per Berlino? Sarà inrcce 
un reciproco impegno a non 


fare ricorso alla forza? I di¬ 
rigenti politici americani 
€ sperano > (sperano è la pa¬ 
rola usata da Eisenhower) 
che positivi risultati nasca¬ 
no dall'incontro con Kru¬ 
sciov e per questo invitano 
gli alleati a non fare nulla 
che possa, come accadde a 
Ginevra, togliere al mondo 
questa speranza. 

Non crediamo che Eise¬ 
nhower abbia l’intenzione di 
andare oltre, tanto più che 
mentre egli ha ferma l'atten¬ 
zione sull’incontro di Wash¬ 
ington, sa di dover tenere 
un occhio aperto sugli allea¬ 
ti europei, i cui sospetti non 
si sono ancora attenuati. Qui, 
ci sembra, stanno le prospet¬ 
tive e i limiti dell’azione di 
Eisenhower. Quali campane 
sentirà il presidente nmerj- 
cano a Londra e a Parigi? 
Nei prossimi giorni t collo¬ 
qui in Inghilterra dovrebbe¬ 
ro aggiungere altri partico¬ 
lari e fornire una idea più 
precisa delle reali intenzioni 
di Eisenhower alla vigilia 
del suo incontro con Kru¬ 
sciov. 


LONDRA 


(Contimia/loiiP iliiUa 1. pagina) 

fino a Winfield House, sede 
deU’ambasciata americana 
dove egli trascorrerà la not¬ 
te, può ben definirsi trion- 
lale. Quanti siano stati gli 
inglesi che hanno voluto as¬ 
sistere al passaggio del pie- 
sidente e difficile calcolare. 
E’ certo che anche nei pri¬ 
mi tratti di strada disabi¬ 
tati, che si succedono tra 
l’aeroporto di Londra e il 
sobborgo di Chiswich, alle 
porte della capitale, il pre¬ 
sidente non e riuscito a 
scorgere nemmeno uno spic¬ 
chio della verde campagna 
inglese, poiché, dove non 
erano grappoli di folla, era¬ 
no immensi cartelloni — al¬ 
cuni piantati nel terreno fin 
dalla mattina, altri sorretti 
a spalla — che davano il 
benvenuto all’ospite ameri¬ 
cano. Alcuni di questi car¬ 
telli ripetevano il noto slo¬ 
gan elettorale: Like Ike. Al¬ 
tri invece di natura pura¬ 
mente politica, come quel¬ 
lo alle porte dell’università 
di Londra, che diceva: wc 
approva thè move, cioè: ap¬ 
proviamo la nuova decisio¬ 
ne, alludendo al prossimo 
incontro fra Eisenhower e 
Krusciov. 

Il corteo è entrato nella 
capitale dalla parte setten¬ 
trionale, cioè dall’arco di 
Butterwick e da Cromwell, 
ed ha poi seguito un lungo 
itinerario, toccando i punti 
centrali della città: FExhi- 
bition road, Alexandra ga¬ 
te, (àrosvenor square, Wig- 
more Street, per citare alcu¬ 
ni dei luoghi più noti. Folla 
ovunque per le strade, gen¬ 
te alle finestre e sui terraz¬ 
zi, che si spellava le palme 
delle mani ad applaudire, 
e sì spolmonava per mani¬ 
festare il proprio entusia¬ 
smo. A Grosvenor square 
(dove sorge l’edificio della 
ambasciata americana, pro¬ 
prio accanto a quella ita¬ 
liana), la polizia non è riu¬ 
scita a contenere l’entusia- 
smo della folla e il corteo 
ha dovuto sensibilmente ral¬ 
lentare. 

Alle 20,30, mezz’ora dopo 
il previsto, il corteo è arri¬ 
vato a Winfield House, ove 
Macmillan e le altre auto¬ 
rità britanniche si sono con¬ 
gedate dall’ospite. Ogni at¬ 
tività polìtica è sospesa fino 
a domani: il segretario di 
stato Herter e il ministro 
Selwyn Lloyd si incontre¬ 
ranno per un colloquio di 
un’ora al Foreign Office, 
mentre Eisenhower trascor¬ 
rerà la giornata nel castel¬ 
lo di Balmoral, in Scozia, 
ospite della regina Elisa- 
betta. 

La sincerità e la cordia¬ 
lità delle accoglienze tribu¬ 
tate dalla Gran Bretagna al 
presidente Eisenhower dan¬ 
no la misura della profon¬ 
da simpatia e della aspetta¬ 
tiva con cui l’opinione pub¬ 
blica inglese segue quella 
che è stata qui definita < la 
più coraggiosa iniziativa di¬ 
plomatica del leader della 
alleanza occidentale >. 

In se. il risalto che da 
parte inglese si è voluto 
conferire alla visita ha un 
significato politico: è una 
solenne riaffermazione del 
concetto, più volte espresso 
a Londra, secondo cui il 
nuovo orientamento delle 
relazioni tra i due blocchi 
mondiali c il frutto di una 
comunanza di pensiero rag¬ 
giunta tra Londra e Wa¬ 
shington grazie ad un te¬ 
nace e spesso faticoso la¬ 
voro di collaborazione tra i 
due popoli di lingua inglese. 


Il giorno 26 c. m. è cristia¬ 
namente deceduto in Segni 

GENNARO U FRAGOU 

INDUSTRIALE 

Ne danno il triste annun¬ 
cio; la moglie Enna Sanve- 
nero; i figli: Vincenzo con la 
moglie Maria Famfflni e la 
piccola Barbara e Mavi Italo; 
i cognati e parenti tutti: la 
affezionata Amelia Grassi. 

Le esequie avranno luogo 
nella cattedrale di Santa 
Maria Assunta sabato 29 ago¬ 
sto 1959 alle ore 10. 
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